LaVerità 


Anno VI - Numero 288 


e Quid est veritas? > 


L'acqua più leggera d'Europa 


mg/l 


www.laverita.info - Euro 1,50 


QUOTIDIANO INDIPENDENTE 


FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO 


Sabato 16 ottobre 2021 


Ecco il movimento 5 per cento dell'amico di Conte 


Agli atti il contratto che Luca Di Donna si è fatto firmare per la sua mediazione con Mise e Invitalia 


di GIACOMO AMADORI, 
e FRANCOIS DE TONQUEDEC 


M Per la loro attività di inter- 
mediazione, perla quale sono 
accusati dalla Procura di Ro- 
ma di associazione per delin- 
quere finalizzata al traffico di 
influenze illecite, i due avvo- 
cati Di Donna ed Esposito 
chiedevano ai clienti una 


provvigione del 5% sulle com- 
messe ottenute. Come si legge 
nel contratto del 30 marzo 
2020 conla società Jarvit del- 
l'imprenditore Francesco Al- 
caro, l'accordo prevedeva cin- 
que fasi, ma i clienti avrebbe- 
ro dovuto pagare solo a risul- 
tato ottenuto: facile intuire la 
disinvoltura con cui i Conte 
boys si muovevano nelle stan- 


ze dove si distribuivano fondi 
pubblici. Malaloro forza non 
risiedeva solo nei rapporti 
con l’ex premier. Esposito 
vanta una lunga serie di pas- 
saggi tra i palazzi del potere: 
nel 2009 entra al Mise, dove 
arriva a capo della Direzione 
Pmi, per per poi passare al 
ministero dell'Agricoltura. 

a pagina 11 


EZIO, 
pu: Vaprernina 


ugo quontilicani 

andicate 

Per tuzie le attiva pro 

P<onoscralo un COME 

cento), otte oneri d logge ini 

pul totale dei valore & # Oporazione 
al - n o”, 


essioniali emratie + 
1 determinato in una peroe 


nborso spene forfettano IVA € CPAI 


È Giastaca Ne 
Cbdinarto di sfritto Aeree 


p " e d 
} mpenso dovuto ni Protissssonisia come 


peeconte ' 


situate pari ni 5% (cimpue per 


da calcotare 


INDAGATO Luigi Di Donna e, 
a sinistra, uno stralcio del 
contratto che si faceva firmare 


N PASS, QUATTRO AUTOGOL 


® È stato calpestato il diritto al lavoro @ Si sono creati disagi ai cittadini ® Si è provocato un danno all’economia ® È stata sporcata 
l’immagine internazionale dell’Italia ® Dal «New York Times» al «Financial Times», i principali media occidentali si interrogano 
sulla nostra svolta autoritaria ® Fatta in assenza di un'emergenza sanitaria e con oltre 1’80% di vaccinati ® La domanda è: perché? 


di MAURIZIO BELPIETRO 


M«L’Italia ha 
e fissato un nuovo 
1° livello per le de- 
MEN mocrazie occi- 
dentali che cer- 
N cano di fronteg- 
giare la pandemia, varando 
una legge radicale che impo- 
ne all’intera forza lavoro del- 
la nazione - pubblica e priva- 
ta - di possedere un pass sa- 
nitario emesso dal governo». 
A scriverlo, con un non na- 
scosto stupore, non siamo 
noi, ma il New York Times, 
che ieri segnalava ai propri 
lettori che il nostro Paese è il 
primo tra quelli che non sia- 
no retti da un dittatore a ol- 
trepassare la soglia della li- 
bertà di cure. Il confronto è 
con la Cina, dove più di un 
miliardo di persone sono ora 
pienamente vaccinate, ma 
dove le autorità di Pechino 
non hanno avuto remore ad 
adottare una linea dura. In 
agosto, in almeno 12 città del- 
la Repubblica popolare, il go- 
verno ha avvisato i residenti 
che le persone non vaccinate 
sarebbero state punite se ri- 
tenute responsabili della dif- 
fusione di focolai. E siccome 
tutti i cinesi sanno che con il 
regime comunista di Xi Jin- 
ping non si scherza, e oltre a 
rischiare l'infezione (...) 
segue a pagina 3 


E SP i DELLA BO: 
E la Boda ind 
«Vi racconto come hanno 


usato i giudici per demolire 
la Juventus del basket» 


di MAURIZIO CAVERZAN 


agata 


M Quando alla fine della lunga chiacchierata in 
una saletta di un hotel di Firenze confido a Ferdi- 
nando Minucci che, leggendo il suo libro, mi sono 
stupito di tanta resistenza, l’ex presidente della 
Mens Sana Basket di Siena, «la società (...) 


segue a pagina 18 


rischiò di divent 


INTERVISTA ALLA MELONI 


«Voglio le scuse 
e le dimissioni 


della Lamorgese» 


ARRABBIATO Ferdinando Minucci 


ALESSANDRO RICO a pagina 9 


PARLA REMUZZI 

«La nostra cura 
funziona e si può 
usare subito senza 
l'ok del ministero» 


FRANCESCO BORGONOVO a pagina7 


La cabina di regia è una farsa: 


ricomparsi reddito grillino 
e pure blocco dei licenziamenti 


Mòs e Pd cambiano il testo nella notte e il consiglio dei ministri 
approva. Beffa al centrodestra, Lega irritata. Ma l'Ue è contenta 


di CLAUDIO ANTONELLI 


SU MIdiktat di Pde 
5 stelle sul lavo- 
}l ro spariscono 


# © 
EA dalla cabina di 
64" regia espuntano 
direttamente 


nel testo del decreto pronto 


are ministro 


di GIACOMO AMADORI 


M C'era ancheil nome di Gio- 
vanna Boda, la dirigente del 
Miur indagata per corruzio- 
ne, nel toto-ministri per il 
governo Draghi. Suo sponsor 
sarebbe stato l’ex ministro 
Maria Elena Boschi. A svela- 
rele manovre, che avrebbero 
coinvolto anche il Quirinale 
e il Vaticano, una intercetta- 
zione effettuata due giorni 
prima del giuramento del 
nuovo esecutivo. La nomina 
forse saltata per l’inchiesta. 
a pagina 13 


da approvare in consiglio dei 
ministri. Così, il ministro Or- 
lando ottiene altre 13 setti- 
mane di cig e di fatto la proro- 
ga del blocco dei licenzia- 
menti (un blitz simile era già 
avvenuto la scorsa estate) fi- 
no alla prossima primavera, 
mentre viene rifinanziata 


con altri 200 milioni di euro 
la misura grillina. Giorgetti 
al termine del cdm fa filtrare 
il disappunto: le risorse per il 
Rdc pescate dai fondi per pre 
pensionare le categorie usu- 
ranti e persino dai soldi de- 
stinati ai congedi parentali. 
a pagina 14 
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Fabbriche, logistica e trasporti 
La frenata c'è ed è soltanto l’inizio 


Migliaia di lavoratori incrociano le braccia da Nord a Sud. Produzione a rischio anche nei grandi gruppi, 
da Ferrari a San Benedetto. Mentre nelle città saltano le corse dei mezzi. E chiudono municipi e negozi 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


| IM L'Italia non si 
blocca. L’infor- 
mazione online 

e ieri era presso- 
IT ché compatta nel 
sli. fornire un’im- 
magine di regolarità, a dispet- 
to delle grandi preoccupazioni 
per l’entrata in vigore dell’ob- 
bligo generalizzato del green 
pass perilavoratori. Proteste e 
manifestazioni sono state rac- 
contate per dovere di cronaca, 
ma con ben chiaro l’intento di 
farle apparire circoscritte e 
sotto controllo. Non è scoppia- 
ta l’Apocalisse, è vero, però il 
disagio nel Paese è profondo e 
sisonoregistratii primi segna- 
li di ritardi, disorganizzazioni, 
astensioni dal lavoro che non 
sembrano affatto destinati a 
risolversi nei prossimi giorni. 
Molte questioni non sembra- 
no avere soluzioni e se l’Italia 
non si ferma, con questo pass 
nemmeno può sperare in un 
ritorno alla normalità ormai 
doveroso, considerata la situa- 


I giornali italiani 
minimizzano 
come se da domani 
Sinissero i disagi 


zione sanitaria. 


PICCHETTI NELLE AZIENDE 
All’Electrolux di Susegana, 
nel Trevigiano, ieri le proteste 
sono cominciate alle 5 del mat- 
tino conil primo turno di lavo- 
ro, durante il quale ha funzio- 
nato solo una delle quattro li- 
nee produttive. Non è un pro- 
blema da poco per un’azienda. 
Alla protesta ha aderito circa il 
20% dei 1.400 dipendenti, di 
cui 1.100 operai. Molti di colo- 
ro che sono sprovvisti di pass 
sonorimasti a casa, senza par- 
tecipare allo sciopero. Sempre 
inprovinciadi Treviso, a Vitto- 
rio Veneto, un’ottantina di la- 
voratori delle aziende della 
metalmeccanica Rica e Sipa, 


di GIANLUCA BALDINI 


M A poche ore dall’obbligo di 
presentazione del green pass 
per lavorare si vedono già i 
primi problemi. L’associazio- 
ne del mondo del trasporto 
Unatras lancia l'allarme. Da 
ierileimprese di autotraspor- 
to straniere stanno sostituen- 
do quelle italiane, con un ef- 
fetto dirompente sull’econo- 
mia del settore dei trasporti 
del nostro Paese. 

Secondo Unatras, almeno 
il 25% dei camion delle im- 
prese italiane già da ieri mat- 
tina è stato costretto a fer- 
marsi per fare largo ai vettori 
stranieri, innescando di fatto 
una forma di concorrenza di- 
storta che danneggia un set- 
tore centrale della nostra 
economia. «Quello che aveva- 
mo ampiamente previsto si 
sta purtroppo verificando», 
dicono le associazioni di au- 
totrasporto riunite sotto la 
sigla Unatras. «La commit- 


ESASPERATI portuali di Trieste si ritrovano all'alba per iniziare la mobilitazione contro il green pass obbligatorio per lavorare 


del gruppo Zoppas, hanno 
protestato tutto il giorno fuori 
dagli stabilimenti. 

A Scorzè, poco più di una 
ventina di chilometri da Vene- 
zia, quasi 200 lavoratori (pari 
al20%) hannoiniziatola prote- 
sta programmata fino a vener- 
dì prossimo fuori dalla sede 
della San Benedetto, leader in 
Italia nelle bevande analcoli- 
che. Alla New Holland-Cnh di 
Modena, leader mondiale nel 
campo delle macchine agrico- 
le, numerosi operai si sono 
astenuti dal lavoro. Sciopero 
anche a Maranello, alla Ferra- 
ri. Al Sud, lavoratori della Ma- 
nutenzione Scarl, azienda che 
si occupa della gestione e delle 
pulizie delle strade di Napoli e 


Caserta, hanno bloccato le at- 
tività a partire dalle 7 del mat- 
tino. A Messina, gli autisti in 
malattia, sono passati dai 17 di 
giovedì ai 25 di ieri. 

Poche altre notizie trapela- 
vano nel corso della giornata, 
ma da quanto diffuso dal mini- 
stro della Pubblica ammini- 
strazione, Renato Brunetta, 
nel primo giorno di obbligo di 
pass per tutti i lavoratori, alle 
12idati Inps suicertificati ma- 
lattia, nel pubblico e nel priva- 
to erano 47.393 e registravano 
un lieve aumento rispetto a 
due settimane fa (+5,5%) e un 
aumento del 23,3% rispetto al 
venerdì precedente. 

Possiamo immaginare che 
non ci sarà una battuta d’arre- 


sto, anzi crescerà il numero 
dei lavoratori che si daranno 
per malati pur di non dover so- 
stenere il costo di più tamponi 
la settimana. 


INCUBO PERIPENDOLARI 

In Veneto, sulla rete di tra- 
sporto urbano di Verona, sono 
saltati 400 turni, a Belluno 
200. A Padova nelle primissi- 
meoredelmattino mancavano 
200 corse solo in città. A Bre- 
scia, in Lombardia, secondo i 
sindacati non sono vaccinati 
tra l’8% e il 12% dei circa 700 
autisti deltrasporto urbano ed 
extraurbano e venerdì mattina 
non circolavano una novanti- 
na di mezzi. A Cantù, in pro- 
vincia di Como, già giovedì era- 


[Ansa] 


no saltate 150 corse per una 
trattativa tra autisti e azienda 
che halasciato a piedi studenti 
e lavoratori. A Milano l’Azien- 
da di trasporti milanese Atm 
aveva anticipato l'assenza di 
272 lavoratori tutti sprovvisti 
di green pass e segnalato un 
aumento del 15% dei casi di 
malattia (con una riduzione 
delle corse prevista del 4%). 

In Friuli Venezia Giulia, il 
caos a Trieste è stato presso- 
ché completo per la non rego- 
larità del servizio di trasporto 
pubblico locale, con interru- 
zioni delle corse o ritardi, e 
perché il 70% dei tassisti ieri 
non era al lavoro. Molti corrie- 
ri, inoltre, non hanno fatto 
consegne. In Romagna sono 


«Ilnostro lavoro va ai tir stranieri» 


Allarme di Unatras: «Già da ieri il 25% dei camion italiani è stato sostituito grazie 
alla circolare del governo che esenta dal pass le imprese estere. È concorrenza sleale» 


tenza (cioè il settore produt- 
tivo) si sta già rivolgendo al- 
l'estero per sostituire i servi- 
zi di trasporto forniti dai vet- 
tori italiani», fanno sapere 
dall’associazione di catego- 
ria. Unatrassidice «sorpresa, 
allibita e indignata dal fatto 
che, in questa fase di ripresa, 
il governo stia mettendo in 
difficoltà imprese e lavorato- 
ri che nelle fasi più dramma- 
tiche della pandemia hanno 
garantito al Paese l’approvvi- 
gionamento dei farmaci e dei 
beni di prima necessità». 

Il problema è tutto legato 
alla circolare emessa due 
giorni fa dai ministeri delle 
Infrastrutture e della Salute 


secondo cui gli autotraspor- 
tatori stranieri posso operare 
in Italia senza green pass a 
patto che rimangano nella ca- 
bina del camion. Unatras «ri- 
tiene inaccettabile che il go- 
verno preveda un regime al- 
ternativo sulla normativa del 
green pass a unico vantaggio 
delle imprese estere». 

Ma i disagi dovuti all’obbli- 
go della certificazione verde 
per gli autotrasportatori non 
finiscono qui. «Da lunedì 
mattinale imprese di autotra- 
sporto saranno travolte da 
una valanga di certificati me- 
dici a giustificazione di assen- 
ze dallavoro e le conseguenze 
per gli uffici logistici delle im- 


prese saranno devastanti, 
con totale impossibilità di at- 
tuare una normale program- 
mazione dei viaggi». A spie- 
garlo è Maurizio Longo, segre- 
tario generale di Trasportou- 
nito, secondo cui è evidente 
che l'esordio del green pass 
obbligatorio nei luoghi di la- 
vori ha già cominciato a pro- 
durre i previsti danni econo- 
mici. «Si segnalano», ha detto 
Longo, «mezzi fermiin alcuni 
scali portuali (Trieste, Geno- 
va, Ancona) e le mancate 
triangolazioni per i carichi di 
rientro in molte parti d’Italia. 
Per lunedì prossimo, poi, è at- 
teso il peggio, con l’indisponi- 
bilità di circa il 25/30% degli 


autisti. Chi paga il conto?», si 
domanda Longo. 

La preoccupazione in cui 
versa il mondo del trasporto 
delle merci, insomma, inte- 
ressa trasversalmente tutte le 
associazioni di categoria. «Il 
sistema logistico e portuale 
italiano», dice Alessandro 
Santi, presidente di Federa- 
genti, che ha tenuto ierila sua 
assemblea generale a Vene- 
zia, «non si può permettere il 
lusso di piombare in situazio- 
ni di blackout, che sarebbero 
e sono conseguenza di una 
sottovalutazione del rischio, 
specie in settori come quello 
dell’autotrasporto, caratte- 
rizzati da una fragilità e da 


stati cancellati 47 treni regio- 
nali, proprio quelli che utiliz- 
zano i pendolari per spostarsi 
sul luogo di lavoro. A Bologna e 
Ferrara, il Trasporto passeg- 
geri Emilia Romagna (Tper) 
avrebbe 88 autisti che manca- 
no all’appello, come segnalava 
il quotidiano Il Resto del Carli- 
no. In Sardegna sono saltate 
una ventina di corse dell’A- 
zienda trasporti extraurbani e 
ferroviari. Qualcuno può forse 
pensare che oggi si possa tor- 
nare alla normalità? 


LA PROTESTA DILAGA 

Tutti i dieci dipendenti del 
Comune di Badalucco, nell’en- 
troterra ligure di Taggia, ieri 
hanno scioperato contro il 
green pass e il municipio è ri- 
masto chiuso. Tra di loro c’era 
anche un vaccinato, che ha 
aderito alla protesta per soli- 
darietà nei confronti dei colle- 
ghi. Da venerdì Aldo Querio 
Gianetto, sindaco di Colleretto 
Castelnuovo, in Piemonte, ha 
iniziato la sua personale pro- 
testa occupandosi solo delle 
emergenze e ricevendo i con- 
cittadini in piazza. «È per dare 
un piccolo ma forte segnale. 
Questo provvedimentorischia 
di essere fortemente discrimi- 
natorio, è una forma di con- 
trollo sociale che non appro- 
vo», ha dichiarato il primo cit- 
tadino. A Brusasco, in provin- 
cia di Torino, un supermerca- 
to ha deciso di tenere chiuso 
per protesta, ma se si confer- 
massero le previsioni della 
Fiap, la Federazione italiana 
autotrasportatori professio- 


Crescono i certificati 

di malattia (dati Inps) 
nello Stato e nel privato 
In sette giorni +23% 


nali, di rischio nei prossimi 
giornidi scaffali vuoti, crisi dei 
carburantie blocco delleindu- 
strie, negozi e punti vendita 
dovranno chiudere per man- 
canza di merce. 

Dal caos tamponi qualcuno 
ha preso le distanze. A Bra, in 
provincia di Cuneo, il farmaci- 
sta Francesco Barosi ha collo- 
cato un cartello all’ingresso 
con la seguente segnalazione: 
«In questa farmacia non si 
stampa più il green pass. Gen- 
tili clienti, ci scusiamo per il 
disagio, ma non riusciamo più 
a star dietro a tutte le richieste 
di un governo che ha vomitato 
sulle nostre spalle le proprie 
fantasie anticostituzionali». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


una vulnerabilità estrema», 
afferma. «Un coinvolgimento 
tempestivo delle categorie, 
settimane prima dell’entrata 
in vigore del provvedimento, 
avrebbe di certo ridotto i mar- 
gini di rischio». In effetti, gli 
interrogativi sull’obbligo del 
green pass non mancano. 
«Perché aspettare le ultime 
ore per varare provvedimenti 
d’urgenza nel tentativo di tro- 
vare un compromesso sui te- 
mi scottanti degli autisti stra- 
nieri e dei marittimi stranie- 
ri, molti dei quali vaccinati 
con vaccini non riconosciuti 
dall’Ema?», si chiede Santi. 
La verità è che al momento 
ci sono solo molti dubbi e po- 
cherisposte.Iveri problemisi 
vedranno a partire dalla pros- 
sima settimana quando, ad 
esempio, sugli scaffali dei su- 
permercati potrebbe iniziare 
a scarseggiare il cibo perché 
non c’è nessuno che lo tra- 
sporta. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) si rischia la detenzione, 
se non la vita, la corsa al 
siero è stata immediata. Ma, 
osserva il grande quotidiano 
americano, «i governi de- 
mocraticamente eletti de- 
vono bilanciare le esigenze 
di salute pubblica con le 
preoccupazioni per le liber- 
tà civili e quelle di realtà 
politica». Insomma, non 
siamo la Cina. E nemmeno 
l’Arabia Saudita, dove basta 
che il principe Bin Salman 
muova un sopracciglio per 
decidere cosa debba fare e 
quanta libertà abbia un sud- 
dito, Arabia che peraltro ieri 
ha annunciato la revoca dei 
provvedimenti tassativi. 
L'obbligo del green pass, 
scrive sempre il New York 
Times, dovrà anche fronteg- 
giare aspetti costituzionali, 
ma il presidente del Consi- 
glio, Mario Draghi, e il suo 
governo dicono di essere fi- 


L'EDITORIALE 


Perl’America, Romainizia a somigliare a Pechino 


duciosi che la Consulta non 
cancellerà né rivedrà la nor- 
ma. 

Maa stupirsi non è solo la 
gloriosa testata Usa. In pra- 
tica, tutta la stampa inter- 
nazionale, dal Financial Ti- 
mes al Los Angeles Times, 
ieri si è occupata di noi e 
della decisione di infi- 
schiarsene di alcuni articoli 
della nostra Costituzione, a 
cominciare dal primo, quel- 
lo in cui si recita che la Re- 
pubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro, 
impegnandosi a «promuo- 
vere le condizioni che ren- 
dano effettivo questo dirit- 
to». Certo, da ieri è difficile 
sostenere che lo Stato pro- 
muova le condizioni perché 
il diritto al lavoro sia effetti- 
vo. Non che questo sia una 
sorpresa: da sempre l’arti- 
colo 1 è più una dichiarazio- 


ne di principio che una pro- 
messa concreta. Del resto, a 
poter garantire il lavoro non 
può essere il governo, a me- 
no di trasformarci in un re- 
gime comunista che se ne fa 
un baffo delle regole di mer- 
cato e anche di qualcos’al- 
tro. Tuttavia, noi non pre- 
tendiamo che lo Stato dia a 
tutti i cittadini un posto di 
lavoro e uno stipendio, ma 
almeno che non lo tolga per 
legge. Tra le persone che 
hanno protestato ieri, forse 
ci sarà stata una quota di 
irriducibili e inguaribili 
contestatori, di Forza nuova 
o dei centri sociali, ma è in- 
dubbio che la stragrande 
maggioranza fosse fatta di 
persone normali, che per 
paura o per convincimento 
hanno ritenuto di non do- 
versi vaccinare. Una per- 
centuale di no vax esiste in 


ogni Paese e da Berlino a 
Parigi si sono registrate ma- 
nifestazioni di protesta con- 
tro le limitazioni introdotte 
in alcuni settori. Tuttavia, a 
nessun governo democrati- 
co è venuto in mente di 
estendere un provvedimen- 
to come il certificato vacci- 
nale per poter lavorare, cioè 
di privare della retribuzione 
le persone che non hanno 
inteso vaccinarsi, perché 
una misura del genere è sta- 
ta ritenuta una prevarica- 
zione dei diritti della perso- 
na. Si può discutere e dubi- 
tare delle ragioni che indu- 
cono qualcuno a non accet- 
tare un’iniezione che riduce 
i rischi di ammalarsi, ma 
sottoporre una persona in 
grado di intendere e di vole- 
re a un trattamento sanita- 
rio obbligatorio, è qualcosa 
che invade la sfera della li- 


bertà degli individui, a me- 
no che si pensi che nel no- 
stro Paese ci sono milioni di 
italiani non in grado di in- 
tendere e di volere. Lo so 
che qualcuno obietta che 
esiste anche la libertà delle 
altre persone, ovvero dei 
vaccinati, iquali non hanno 
intenzione di essere infetta- 
ti da chi non si è immuniz- 
zato e non hanno voglia di 
subire limitazioni alla pro- 
pria vita sociale per colpa di 
altri. A parte che ciò prova 
come il siero non garantisca 
dinon ammalarsi, in quanto 
si può essere contagiati e 
contagiare, ma a rischiare 
di più in questo caso sono le 
persone non vaccinate. 
Queste però costano molto 
alla collettività, si eccepi- 
sce, e costerebbero anche di 
più se lo Stato, per rispetta- 
re il loro volere, si facesse 


carico dei tamponi. Sì, ma 
anche i vaccini non sono 
gratis: tra seconde e terze 
dosi abbiamo speso una for- 
tuna. E poi, diciamoci la ve- 
rità, come può uno Stato 
non riconoscere i tamponi 
quando ha buttato una 
montagna di soldi in ma- 
scherine farlocche e banchi 
a rotelle inutili? 

A prescindere da ciò e dai 
disagi che, a causa delle 
proteste, inevitabilmente 
si scaricheranno sulla testa 
degli italiani, vaccinati o 
no, che senso ha un braccio 
di ferro contro chi non ha il 
green pass quando più del- 
l’85% delle persone mag- 
giori di 12 anni ha ricevuto 
almeno una dose e quasi 
l’81% è completamente vac- 
cinato? Siamo tra i grandi 
Paesi europei più avanti di 
tutti, perché si vuole con- 
quistare anche il primato di 
chi viola le libertà di curar- 
si pur non essendoci alcu- 
na emergenza? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tutto il mondo guarda 
all’«obbligo più duro» 


La nostra democrazia 


è sotto osservazione 


Il «New York Times» si interroga sulla tenuta di uno dei Paesi 
chiave dell'Occidente. La stampa europea teme per l'economia 


di STEFANO GRAZIOSI 


M Iriflettori del- 
la stampa inter- 
nazionale sono 
puntati sull’Ita- 
lia, dopo che ieri 
nel nostro Paese 
è entrato in vigore l’obbligo 
del green pass per i lavorato- 
ri. Numerose testate di varie 
aree del mondo hanno sotto- 
lineato l’eccezionalità del 
provvedimento, evidenzian- 
done inoltre i rischi in termi- 
ni di tensioni sociali e diffi- 
coltà organizzative. 

Grande attenzione è arri- 
vata in primis dagli Stati Uni- 
ti. Sulla durezza del provvedi- 
mento italiano si è espresso 
innanzitutto il Washington 
Post, che ha pubblicato ieri 
unarticolo dal titolo: «L'Italia 
inizia a far rispettare uno de- 
gli obblighi di vaccino sul po- 
sto di lavoro più severi al 
mondo, rischiando un con- 
traccolpo». La testata ha 
quindi messo in luce le ten- 
sioni sociali ei potenziali pro- 
blemi economici legati a que- 
sto provvedimento, sottoli- 
neando inoltre che «altre de- 
mocrazie occidentali hanno 
adottato misure di portata 
minore». L’eccezionalità del- 
la misura è stata rimarcata 
anche dal New York Times, se- 
condo cui «l’Italia haimposto 
i più severi requisiti sui vacci- 
ni in Europa», parlando inol- 
tre di «prima volta per una 
democrazia occidentale». 
Del resto, nel pomeriggio ita- 
liano di ieri, il noto sito statu- 
nitense Drudge Report titola- 


vainhomepage: «Disordiniin 
Italia sulle regole per il Co- 
vid». Tutto questo, mentre, lo 
scorso 12 ottobre, Cbs News 
definiva il green pass italiano 
come «l'obbligo vaccinale 
contro il Covid-19 più duro al 
mondo». 

Dal canto suo, il Wall Street 
Journal ha parlato del nostro 
lasciapassare verde come di 
«uno dei regimi anti Covid-19 
più duri del mondo occiden- 
tale». Il quotidiano ha quindi 
messo in evidenza non solo le 
fibrillazioni sociali dovute al- 
la misura, ma anche le nume- 
rose incognite legate alla sua 
introduzione. «Il provvedi- 
mento ha preso il via tra le 
domande irrisolte su come 
verrà applicato e se l’Italia 
avrà kit di test sufficienti per 
soddisfare l'aumento previ- 


«Niente carta verde, 
niente stipendio: 

è giusto?», si chiedono 
in Germania 


sto della domanda da parte di 
milioni di persone non vacci- 
nate, che vogliono garantire 
l’accesso al proprio posto di 
lavoro», si legge. «L'Italia», ha 
proseguito il giornale, «non 
havisto un aumento del tasso 
di vaccinazione da quando il 
governo ha annunciato la 
nuova politica un mese fa, 
portando alcuni funzionari 
della sanità pubblica a con- 
cludere che coloro che sono 


restii o si oppongono ai vacci- 
ni Covid-19 potrebbero diven- 
tare ancora più restii». In tut- 
to questo, la Cnn ha puntato i 
riflettori sulle proteste con- 
tro il lasciapassare verde. «Le 
manifestazioni più grandi si 
sono svolte nel principale 
porto Nordorientale di Trie- 
ste, dove i gruppi sindacali 
avevano minacciato di bloc- 
care le operazioni», ha scritto 
ieri il sito dell'emittente, rife- 
rendo inoltre delle proteste 
avvenute a Genova e a Roma. 

Notevole attenzione al no- 
stro green pass si è poi regi- 
strata anche da parte della 
stampa britannica. «L'Italia 
si sta preparando per ulterio- 
ri disordini e caos nel merca- 
to del lavoro, poiché l’obbligo 
di vaccinazione più rigoroso 
in Europa entrerà in vigore 
venerdì», aveva scritto il 
Guardian l’altro ieri. «Vari 
settori», aveva proseguito la 
testata, «prevedono carenze 
di personale a partire da ve- 
nerdì, poiché i lavoratori 
scioperano o semplicemente 
scelgono di rimanere a casa». 
Sulle difficoltà in arrivo, tra 
tensioni sociali e proteste, si è 
concentrato ieri anche il Fi- 
nancial Times. «Il governo 
italiano ritiene che le misure 
più severe indurranno circa 
3,8 milioni di lavoratoriitalia- 
ni non vaccinati a ricevere un 
vaccino. Tuttavia la mossa è 
stata accolta con una feroce 
resistenza da parte di un pic- 
colo ma rumoroso numero di 
manifestanti che sostengono 
che le regole violino i loro di- 
ritti», ha scritto. 
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PERPLESSITÀ Alcuni dei principali titoli dei media internazionali sul pugno duro scelto dall'Italia 


In Germania, riferendosi 
alla durezza del provvedi- 
mento italiano, la Siuddeut- 
sche Zeitung, ha evidenziato 
che «nessun altro Paese in 
Europa si è spinto così lonta- 
no». Il sito della stessa testa- 
ta, nella sezione dedicata alla 
discussione con i lettori, si è 
inoltre chiesto ieri: «Niente 
stipendi senza green pass: l’I- 
talia sta facendo bene?». 
Deutsche Welle, dal canto suo, 
ha definito la misura italiana 
come «la più severa a livello 
mondiale». 

Sulle fibrillazioni e le diffi- 
coltà organizzative si è pro- 
nunciato anche Politico.eu, 
che ha scritto: «Conl'85% del- 
la produzione in Italia che si 
sposta su camion, Coldiretti 


Secondo «Liberation» 
il nostro sistema 
rischia la paralisi 

in molti settori 


ha espresso preoccupazione 
per la carenza di forniture ai 
ristoranti e per gli acquirenti 
che si preparano agli scaffali 
vuoti dei supermercati, in 
particolare in riferimento a 
latte, frutta e verdura». In tut- 
to questo, il quotidiano fran- 
cese Le Parisien si è chiesto 
ieri se, a causa delle tensioni 
per il green pass, «l’Italia ve- 
drà la propria economia scos- 
sa». Delle ripercussioni nega- 


tive sull'economia ha parlato 
anche Liberation, secondo 
cui il green pass «potrebbe 
paralizzare l’attività del Pae- 
se». Tutto questo, mentre il 
quotidiano iberico La Van- 
guardia si è posto una do- 
manda: «Può la Spagna obbli- 
gare a vaccinare come in Ita- 
lia?». Lo stesso giornale, inun 
altro articolo, ha evidenziato 
che proprio l’Italia è «il primo 
grande Paese europeo a ri- 
chiedere un vaccino per lavo- 
rare». El Mundo si è invece 
specialmente concentrato 
sulle manifestazioni di prote- 
sta: un elemento, questo, che 
è stato evidenziato anche dal 
quotidiano olandese De Vol- 
kskrant. 
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Mezza Italia in piazza contro il green caos 


Nessuna paralisi di trasporti e servizi ma ovunque presidi, proteste e cortei. Le manifestazioni sono iniziate a Napoli con il funerale 
alla Costituzione. Tensioni al porto di Genova fra autotrasportatori e camalli. Senza intoppi il raduno dei No pass al Circo Massimo 


di SARINA BIRAGHI 


M Una fiaccola- 
ta sul lungoma- 
re di Napoli per 
accompagnare 
il corteo fune- 
bre della Costi- 
tuzione nella notte di giovedì 
ha anticipato tutte le manife- 
stazioni che si sono svolte nel 
venerdì «No green pass». È 
entrato in vigore ieri l’obbli- 
go del certificato verde per 
accedere nei posti di lavoro 
pubblici e privati male prote- 
ste annunciate non hanno 
bloccato il Paese. Nessuna 
paralisi di trasporti e servizi 
ma ovunque presidi, prote- 
ste e cortei, da Torino a Bari, 
cominciate la mattina e ter- 
minate conla grande manife- 
stazione di Roma al Circo 
Massimo. 

Osservati speciale i porti di 
Ancona, Genova e Trieste, il 
primo porto italiano e setti- 
mo in Europa per volume di 
merci, 62 milioni di tonnella- 
te, e da cui partono gli idro- 
carburi diretti in Germania e 
dove, secondo il Clpt, sinda- 
cato di base che rappresenta 
un terzo dei 950 addetti dello 
scalo, su 950 lavoratori circa 
il 40% non ha il green pass. 
Nella città giuliana il Coordi- 
namento dei lavoratori por- 
tuali aveva annunciato a par- 
tire da ieri il blocco «a oltran- 
za» per protestare contro 
l’obbligo di documento vac- 
cinale per poter lavorare. Al 
varco 4,, il cancello che porta 
agli imbarchi, a ridosso del 
terminal container, già all’al- 
baimanifestanti avevano da- 
to vita ai picchetti consen- 
tendo però l’accesso ai lavo- 
ratori che non hanno aderito 
alla protesta. Per l’autorità 
portuale comunque l’attività 
è proseguita con «qualche 
rallentamento» perché l’ac- 
cesso ai mezzi è stato con- 
sentito soltanto da un varco e 
molti camion in arrivo, so- 
prattutto dall’estero, sono 
tornati indietro davanti ai 
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FERMATO UN UOMO DI ORIGINI SOMALE, INDAGA L'ANTITERRORISMO 
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sconosciuto e accoltellato ripetutamen- 
te durante una riunione conisuoi eletto- 
ri nell’Essex. Fermato un uomo di 25 an- 
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ACCOLTELLATO E UCCISO SIR AMESS, PARLAMENTARE INGLESE PRO JOHNSON 


M Sir David Amess (nella foto), 69 anni, 
deputato della maggioranza Tory, è mor- 
to dopo essere stato aggredito da uno 


ni, pare di origini somale. Non è ancora 
chiaro se vi sia qualche movente specifi- 
co, però indaga l’Antiterrorismo. 


manifestanti che, secondo il 
prefetto erano circa 7.000. 
Minima tensione quando al- 
cuni manifestanti, al grido di 
«venduti», hanno circondato 
una troupe del Tg3 che tenta- 
va di fare una diretta. 

Alla fine, nessun problema 
di ordine pubblico, né collas- 
so delle attività logistiche a 
Trieste ma anche ad Ancona 
dove i manifestanti ieri mat- 
tina avevano bloccato una 
delle strade di accesso al por- 
to ma poi si sono spostati in 
altre zone della città. «Il traf- 
fico commerciale, per carico 
e scarico merci, non si è fer- 
mato così come il lavoro delle 


imprese portuali e dei servizi 
portuali» ha spiegato l’Auto- 
rità. Più tesa la situazione a 
Genova dove nel corso della 
giornata sono stati bloccati 
varchi di accesso e terminal 
al porto che ha continuato a 
lavorare, ma ci sono stati sit- 
in all'imbocco di snodi stra- 
dali strategici, come uscita 
autostradale, cavalcavia e 
lungomare. Non sono man- 
cati momenti di tensione tra 
manifestanti e polizia, la Di- 
gos ha identificato alcune 
persone, ma anche fra tra- 
sportatori decisi a caricare 0 
scaricare le merci e lavorato- 
ri portuali in sciopero. Tolti i 


blocchi stradali è rimasto il 
presidio allo scalo marittimo 
e si temono proteste per la 
prossima settimana. Nessu- 
nacriticità invece è stata rile- 
vata in altri due porti del Tir- 
reno, Piombino e Civitavec- 
chia. 

È durata qualche ora la 
protesta No green pass a Mi- 
lano partita da un gruppo di 
studenti dell’università Sta- 
tale, che hanno sfilato fino 
all’Arco della Pace esponen- 
do striscioni con lo slogan 
«Solidali non con la Cgil ma 
coni portuali». Imanifestan- 
ti, oltre a chiedere la sospen- 
sione del Gp hanno denun- 


Niente branda senza certificato: 
carabinieri sfrattati dalle caserme 


A Mestre i comandanti impongono l’«obbligo di firma» a chi non ha il lasciapassare 


di FABIO AMENDOLARA 


M Niente green pass? Allora 
fuori dalle camerette delle ca- 
serme. Sfrattati o buttati giù 
dalle brande. La denuncia del 
Nuovo sindacato carabinieri è 
partita da Bologna ed è stata 
confermata dal Comando ge- 
nerale dell'Arma. Senza vac- 
cino, tampone o esenzione il 
militare deve sloggiare. «L’Ar- 
ma ha dato ordine a tutti i ca- 
rabinieri alloggiati nelle ca- 
serme di uscire dalle came- 
rette se non sono in possesso 
del green pass dalla mezza- 
notte di ieri», fanno sapere 
dalla sigla sindacale, aggiun- 
gendo che il Comando genera- 
le «avrebbe dato la disposizio- 
ne di ordinare a chi occupa le 
camere di lasciarle», già dalla 
notte precedente. 


Secondo il sindacato «nes- 
sun decreto ha mai imposto 
un'azione del genere, che non 
ha precedenti nella storia del- 
l'Arma». E promettono di in- 
tervenire «per difendere i col- 
leghi cacciati nel pieno della 
notte». «Chiederemo al presi- 
dente Mario Draghi», sosten- 
gono, «se era questa la sua in- 
tenzione quando ha emanato 
il decreto che regolerà il mon- 
do del lavoro». Dal Comando 
generale fanno sapere che 
nessuno è stato buttato giù 
dalla branda, ma viene con- 
fermato che al militare senza 
green pass non può essere 
consentito dientrare in caser- 
ma, nemmeno se vi dorme, a 
meno chenonsia beneficiario 
di un alloggio di servizio. Ma 
mettono le mani avanti, spie- 
gando che si tratta della diret- 


ta applicazione delle «Linee 
guida in materia di condotta 
delle Pubbliche amministra- 
zioni» sull'obbligo del green 
pass. Senza la carta magica il 
militare non potrà svolgere 
servizio e non potrà entrarein 
caserma, e ciò vale anche per 
il personale «accasermato a 
qualsiasi titolo», ma non peri 
beneficiari di quegli alloggi di 
servizio che vengono asse- 
gnati temporaneamente per 
svolgere l’incarico. 

Senza green pass il militare 
è, insomma, un assente ingiu- 
stificato, con conseguente so- 
spensione dallo stipendio e 
impossibilità di accedere an- 
che alla mensa. 

Qualcuno, però, nei co- 
mandi territoriali deve aver 
interpretato amodo suole cir- 
colari. E sulblog di Nicola Por- 


ro (nicolaporro.it)il segretario 
del Nuovo sindacato carabi- 
nieri Massimiliano Zetti ha 
segnalato «che alcuni coman- 
danti con molta fantasia han- 
no chiesto ai militari senza la- 
sciapassare di presentarsi 
ogni giorno davanti alla caser- 
ma per comunicare che sono 
sprovvisti del passaporto sa- 
nitario». Una sorta di obbligo 
di firma per il militare che 
nonharisposto «comandi» al- 
la chiamata di Draghi per il 
vaccino. La procedura stan- 
dard, applicata in tutte le am- 
ministrazioni d’Italia, preve- 
de invece che se un dipenden- 
te non si è vaccinato né forni- 
sce prova di un tampone nega- 
tivo, viene considerato in as- 
senzaingiustificata. L'obbligo 
di green pass non riguarda so- 
lo i militari, ma chiunque ac- 


ciato le responsabilità del go- 
verno nella gestione dell’or- 
dine pubblico durante l’as- 
salto alla sede della Cgil a Ro- 
ma sabato scorso. Nel pome- 
riggio in piazza Fontana han- 
no manifestato i lavoratori, 
tra cui dipendenti dell’Atm, 
che si erano dati appunta- 
mento sui canali social della 
galassia no vax. Si temono 
invece criticità nel corteo 
previsto per oggi di cui non si 
conosce il percorso perché è 
saltato il dialogo tra la Que- 
stura e il Comitato No green 
pass perché i manifestanti 
hanno messo come condizio- 
ne quella di revocare i Daspo 


«LO DICEIL GOVERNO» Il generale Teo Luzi, comandante dell'Arma [Ansa] 


ceda alla caserma «per fini la- 
vorativi, di formazioneodivo- 
lontariato». Sono invece eso- 
nerati dall’esibizione del 
green pass coloro che accedo- 
no in caserma non per lavoro, 
come, per esempio, un citta- 
dino che deve presentare una 
denuncia o che deve essere 
sentito nell’ambito di una in- 
dagine, i familiari diretti agli 
alloggi di servizio e coloro i 
quali sono esenti dalla campa- 
gna vaccinale «sulla base di 
idonea certificazione medi- 
ca». Non del medico di fami- 


urbani nei confronti di alcu- 
ni dei leader della protesta. 

Contro l'obbligo Gp hanno 
sfilato per Catania al grido di 
«libertà, libertà» scandendo 
slogan contro Mario Draghi e 
il suo governo così come a 
Bologna dove dal corteo, ol- 
tre ai cori contro il governo e 
il segretario della Cgil, Mau- 
rizio Landini, sono partiti in- 
sulti controla senatrice a vita 
Liliana Segre. 

«Siamo conil fiato sulcollo 
del nostro principale nemi- 
co:il governo. I sindacati era- 
no scomparsi e sabato li ab- 
biamo rivisti grazie a un 
gruppo di criminali. Abbia- 
mo scoperto dove era la sede 
della Cgil. I sindacalisti ci 
hanno venduto a Renato Bru- 
netta», ha detto ieri l’avvoca- 
to Edoardo Polacco, leader 
dell’associazione Sentinelle 
della costituzione, durante la 
manifestazione di Roma or- 
ganizzata al Circo Massimo 
dove erano presenti anche le 
bandiere del movimento 
«Italexit con Paragone». Al- 
meno 1.500 partecipanti che 
si sono professati «non con- 
trari al vaccino, ma al green 
pass indiscriminato». Qual- 
che momento di tensione al- 
l’arrivo dei primi giornalisti, 
ma nessun incidente. La ma- 
nifestazione, la prima dopo 
gli scontri di sabato, è stata 
da subito controllata da poli- 
ziaecarabinieri mentre tutta 
la zona attorno al Circo Mas- 
simo è stata resa pratica- 
mente inaccessibile se non a 
piedi. Gli organizzatori, dal 
palco, hanno poi annunciato, 
come segno di pacificazione 
nazionale, la consegna di ro- 
se da parte di un gruppo di 
donne alle forze dell’ordine 
che presidiavano la protesta. 
I poliziotti hanno accettato e 
ringraziato. Oggi l’attenzio- 
ne resta alta a Roma dove si 
svolgerà la manifestazione 
«Mai più fascismi» indetta 
dalla Cgil dopo l’assalto di sa- 
bato scorso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


glia, però, ma del medico vac- 
cinatore. 
Una circolare analoga è sta- 
ta emanata anche dal Dap, il 
Dipartimento dell’ammini- 
strazione penitenziaria. An- 
che qui si rimarca la distinzio- 
ne tra gli accasermati e coloro 
iquali occupano un alloggio di 
servizio, «che non è luogo di 
lavoro», e si spiega che ilgreen 
pass non è obbligatorio per gli 
utenti. Vialibera, quindi, peri 
familiari dei detenuti e per i 
loro avvocati. 
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AI porto di Trieste c'è la resistenza 
I disturbatori esterni sono cacciati 


In oltre 5.000 a sostegno dei lavoratori in sciopero. L'attività ha rallentato ma auto e mezzi pesanti possono 
entrare. «Si va avanti a oltranza». Gli antagonisti di sinistra mandati via al grido di «questa è casa nostra» 


di CAMILLA CONTI 


» 


M Ieri il porto di 
Trieste non si è 

a bloccato ma la 
4 manifestazione 
i organizzata dal 
Coordinamento 

dei lavoratori del porto ha 
visto la partecipazione nel 
corso della giornata di oltre 
5.000 persone tra portuali in 
sciopero, lavoratori di altre 
categorie e cittadini solidali 
riuniti davanti a uno dei var- 
chi d’accesso allo scalo. 
Qualche tensione è stata su- 
bito placata dagli stessi por- 
tuali che hanno tenuto lonta- 
ni i «disturbatori» esterni. 
Quando alcuni esponenti de- 
gli antagonisti di sinistra vo- 
levano prendere la parola, i 
portuali hanno risposto 
«questa è casa nostra». Così 
come è stato subito allonta- 
nato Fabio Tuiach, ex consi- 
gliere comunale noto per le 
sue posizioni estremiste ed 
ex pugile, che ha tentato di 
impedire a un’auto di entra- 
re. 
Da una piccola postazione 
sono stati distribuiti (gratui- 
tamente, con offerte volonta- 
rie) pizze, panini, dolci, birra 
e caffè. Offerti anche alle for- 
ze dell’ordine inviate dal pre- 
fetto Valerio Valenti, che gio- 
vedì non aveva usato mezzi 
termini: «E una manifesta- 
zione non autorizzata e chi 
sciopera fa reato». Lo stesso 
Valenti ieri ha detto che con- 
tinua l’attività di osservazio- 
ne e verifica del comporta- 
mento dei manifestanti per- 
ché «ci sono gli estremi per 
una denuncia per il reato di 


manifestazione non preavvi- 
sata e non autorizzata. Even- 
tuali denunce spetterà al- 
l'autorità di polizia farle, a 
manifestazione conclusa. Se 
ci saranno altri reati verran- 
no valutati». 

Per quanto riguarda l’ope- 
ratività del porto, «mi sem- 
bra che oggi l'ingresso allo 
scalo sia stato consentito e i 
varchi siano rimasti aperti. 
Mi viene da dire che il reato 
di interruzione di pubblico 
servizio non ci sia stato ma 
questo compete all’autorità 
di polizia sostenerlo e all’au- 
torità di polizia giudiziaria 
valutarlo. Sicuramente c'è il 
reato di manifestazione non 
preavvisata e non autorizza- 
ta». Nel porto sono entrati 
mille mezzi pesanti e mac- 
chine, mentre non è quantifi- 
cabile il numero degli opera- 
tori che si sono presentati al 
lavoro. L'attività ha soltanto 


subito qualche rallentamen- 
to. Perché se al Varco 4. i ca- 
mion nemmeno si sono avvi- 
cinati - alle auto era invece 
concesso di entrare - gli altri 
accessi al Porto erano tutti 
aperti e sono entrati un mi- 
gliaio di macchine e mezzi 
pesanti (che significa un mi- 
gliaio di lavoratori). Inoltre, 
una nave ha attraccato e 
Adriafer ha formato vari tre- 
ni perché partissero. L’Auto- 
rità di sistema portuale del 
Mare Adriatico Orientale ha 
attivato un punto tamponi 
per l’effettuazione dei test 
antigenici per le lavoratrici e 
ilavoratori del porto nell’am- 
bulatorio medico e ieri, pri- 
ma giornata, ne sono stati 


LIBERTÀ DI SCELTA «Ottocento 
lavoratori fuori e un centinaio 
dentro, di fatto il porto non 
funziona», secondo il leader della 
protesta Stefano Puzzer [Ansa] 


La protesta dei portuali 
è un inno all'Italia 
che non si è mai arresa 


Chi in piena pandemia ha lavorato giorno e notte senza protezioni 
oggi fa fatica a capire perché deve rimanere a casa senza salario 


di CARLO CAMBI 


M Stupisce che, nell’ottusa 
imposizione del salvacon- 
dotto penala perdita del sala- 
rio, nessuno si sia domanda- 
to: perché la trincea è a Trie- 
ste? La risposta è molto arti- 
colata e tocca il sentimento 
d’italianità, tocca la radice 
profonda della patria, del no- 
stro essere cittadini di questo 
Stato. I portuali di Trieste 
non sono lavoratori qualsia- 
si. Sono gli eredi di quelli che 
tentarono d’impedire l’im- 
piccagione di Guglielmo 
Oberdan che su patibolo de- 
gli austrungarici gridò: «Viva 
l’Italia, viva Trieste libera, vi- 
va lo straniero». Ciò che non 
capiscono coloro i quali si 
stupiscono del fatto che tra i 
portuali triestini i capi della 


protesta siano vaccinati e do- 
tati di green pass è che a Trie- 
ste il 50% del porto è stato 
comprato dai tedeschi. Dal 
settembre di un anno fa il 
colosso Hamburger Hafen 
und Logistik Ag (Hhla) è pa- 
drone della nuova piattafor- 
ma logistica e allora il presi- 
dente dell’autorità portuale 
Zeno D’Agostino che si era 
dichiarato pronto a dimet- 
tersi in caso di blocco dello 
scalo («Non posso restare se 
non ho la fiducia dei miei 
portuali») dette la sveglia al- 
l’Italia: «Se va avanti, così 
conquistano tutto». Si era in 
piena pandemia, nessuno ha 
dato ascolto al porto di Trie- 
ste che chiedeva tutela. 

Oggi i portuali se lo ricor- 
dano. Con i tedeschi quello 
scalo è diventato una cernie- 


ra indispensabile tra Sud e 
Nord Europa, com'era ai tem- 
pi di Cecco Beppe. I portuali 
lo sanno e sentendosi traditi 
dal loro governo, il governo 
dell’Italia, parola che a Trie- 
ste ha una potenza, una forza 
che non ha eguali in nessun 
altro angolo del paese, voglio- 
no portare la loro protesta 
nel cuore dell'Europa perché 
sia Bruxelles a dire a Mario 
Draghi: fermati. 

Il ministro del Lavoro, An- 
drea Orlando, sembra non 
sapere e non capire che que- 
sti portuali sono gli stessi che 
durante la pandemia, mentre 
sfilavano le bare di Bergamo, 
erano comunque al lavoro 
senza mascherine, senza sa- 
nificazioni, senza protezioni. 
Hanno lavorato ininterrotta- 
mente giorno e notte e oggi 


prenotati una cinquantina. 
Il portavoce del Coordina- 
mento dei portuali, Stefano 
«Ciccio» Puzzer, già in matti- 
nata aveva precisato che «chi 
voleva entrare per andare a 
lavorare» poteva farlo, e di- 
fatti tranne uno o due episo- 
di, l’accesso è stato garantito 
a tuttii dipendenti. Nel breve 
incontro con i giornalisti ha 
detto che «il green pass non è 
una misura sanitaria ma un 
ricatto per costringere le 
persone a vaccinarsi» ed ha 
ammesso che «si va avanti a 
oltranza. Siamo perla libertà 
di scelta», dice il portavoce 
del Clpt, «io sono vaccinato, 
ma ognuno deve avere la pos- 
sibilità di decidere. Per due 


non capiscono perché se allo- 
ra dovevano fare i turni per 
evitare che l’export italiano 
frenasse deltutto, per evitare 
che il petrolio non arrivasse 
in Germania devono lasciare 
che alcuni dei loro compagni 
perdano il salario. Forse il 
ministro del Lavoro, Orlan- 
do, che viene dal Pci, ma an- 
che il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, che per 
ironia della sorte guida un 
partito che si chiama «Liberi 
e uguali» si sono dimenticati 
del valore della parola «com- 
pagno» quando si fatica in- 
sieme, quando a ogni attrac- 
co di una portacontainer si 
rischia la vita insieme. Al 
porto di Trieste no, non se lo 
sono dimenticato. Come non 
si dimenticano i triestini che 
hanno pagato col sangue il 


anni abbiamo lavorato in 
condizioni di sicurezza che 
rispettavano il 10% del proto- 
collo di sicurezza, e per tutta 
risposta cosa ci dicono? Che 
senza green pass non possia- 
mo lavorare». I promotori 
hanno quindi ripetuto che la 
protesta continuerà finché il 
green pass non sarà abolito», 
quindi almeno fino al 31 di- 
cembre, data di scadenza del 
decreto. Ma bisognerà atten- 
dere oggi per vedere se dav- 
vero la protesta terrà per al- 
tri quattro giorni. E il nume- 
ro degli irriducibili è desti- 
nato a diminuire più passe- 
ranno i giorni. 

Intano restano sul tavolo 
le dimissioni del presidente 


loro desiderio-bisogno di es- 
sere italiani. In nessuna casa 
di Trieste si sono mai dimen- 
ticati che cosa ha significato 
nei secoli quel tricolore da 
sventolare come rivendica- 
zione d’identità sotto gli oc- 
chi dell’austriacante tiranno 
che sparava sulla folla. 

Quel porto che oggi la 
stampa di sinistra, i leader 
della sinistra indicano come 
un’enclave di nemici dell’Ita- 
lia è lo stesso che nel 1902 
sostenne lo sciopero dei fuo- 
chisti del Lloyd, quel porto è 
lo stesso che nel febbraio di 
quell’anno fu trincea contro 
la brigata di Franz von Ho- 
zendorf che rastrellò, tortu- 
rò socialisti e gli irredentisti 
italiani. Quei portuali sono i 
nipoti di coloro i quali mar- 
ciarono il 4 novembre (una 


dell'Autorità Portuale, Zeno 
D’Agostino: «Se lo faccio è 
colpa loro», ha detto giovedì. 
Quanto ai sindacati confede- 
rali, in serata le segreterie 
territoriali di Trieste di Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e 
Ugl Mare hanno diffuso un 
comunicato invocando uno 
stop allo sciopero: «Credia- 
mo che debba riprendere 
quanto primala piena opera- 
tività del porto» perché dopo 
aver ottenuto la gratuità dei 
tamponi per i lavoratori del 
porto che ne hanno la neces- 
sità, «pensiamo che ogni ul- 
teriore fermo non venga più 
compreso dalla maggioranza 
dei lavoratori. Cercheremo 
nel contempo di ottenere 
analoga misura in tutti i set- 
tori lavorativi». Secondo le 
segreterie, sono altri i temi 
che devono ritornare a esse- 
re all'attenzione dei portuali 
e delle organizzazioni che li 
rappresentano: «Riapriamo 
quanto prima i tavoli sulle 
trattative di secondo livello e 
ridistribuiamo ai lavoratori 
portuali i guadagni dell’in- 
cremento di produttività che 
c’è stata e che ci sarà nel por- 
to di Trieste». 
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data che si studia ancora, ma 
chissà per quanto, nelle 
scuole italiane) del 1918 ac- 
canto ai soldati del generale 
Carlo Petitti di Roreto che 
proclamò finalmente Trieste 
italiana! 

Per capire cosa succede a 
Trieste bisogna riannodare 
questi fili. Riannodarli diven- 
ta un atto d’accusa per il go- 
verno perché se gli italiani 
più italiani di tutti, incuranti 
dei divieti, per solidarietà 
conicompagnidi lavoro sono 
pronti alla protesta si fa fati- 
ca a sostenere che non abbia- 
no senso civico e amore di 
patria, si fa fatica a sostenere 
che abbiano torto se percepi- 
scono quella misura - la carta 
verde - come uno strumento 
di coercizione della libertà. 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


Lo «strano» miracolo: attribuiti 
al pass 560.000 vaccinati in più 


Le agenzie rilanciano i numeri della struttura commissariale: l’obbligo del certificato verde avrebbe fatto 
aumentare le prime dosi del 46% PALO altrend atteso senza linea dura. Mail calcolo lascia più di un dubbio 


di CAMILLA CONTI 


M «Con l’obbligo di green 
pass le prime dosi di vaccino 
sono cresciute del 46%, ri- 
spetto al trend atteso in as- 
senzadi obbligo», scriveva l’a- 
genza Ansa giovedì pomerig- 
gio riportando una stima ba- 
sata - «a quanto apprende» la 
stessa Ansa - sui dati aggior- 
nati in possesso della struttu- 
ra commissariale. E che cal- 
cola 559.954 prime dosi in più 
legate alla certificazione ver- 
de. Le rilevazioni, veniva ag- 
giunto nellancio d’agenzia ri- 
preso ieri da gran parte dei 
giornali in edicola, «sono re- 
lative al periodo tra il 16 set- 
tembre e 13 ottobre: senza il 
green pass le prime dosi atte- 
se erano 1.208.272; con l’ap- 
provazione dell’obbligo si so- 
no invece registrate 1.768.226 
prime somministrazioni». 

Il green pass fa davvero la 
differenza? Qualche dubbio 
che sia davvero così viene 
proprio leggendo i numeri 
appresi dall’ Ansa. Come si ar- 
riva ad affermare che «senza 
il green pass le prime dosi at- 
tese erano 1.208.272»? Sulla 
base di quali previsioni o sta- 
tistiche? E da dove arriva la 
certezza che tutte le prime 
dosi in più somministrate tra 
il 16 settembre e il 13 ottobre 
siano effetto del certificato 
verde? Quanti dei nuovi vac- 
cinati non si sarebbero co- 
munque fatti inoculare la pri- 
ma dose a prescindere dal 
green pass o hanno preferito 
programmare il vaccino al 
rientro dalle ferie estive? Tra 
l’altro, con l’obbligo del certi- 
ficato verde ha preso il volo 
anche la domandaditamponi 
antigenici rapidi che (sono i 
dato della Fondazione Gim- 
be) è aumentata del 57,7% in 
un mese: la media mobile a 7 
giorni è passata da 113.000 del 


artt pi 


HUB Un centro vaccinale di Torino: per i sostenitori del pass obbligatorio le nuove norme avrebbero portato a un picco di inoculazioni [Ansa] 


6 agosto a 178.000 il 7 settem- 
bre per poi stabilizzarsi tra 
175.000 e 185.000, documen- 
tando indirettamente l’esi- 
stenza di una fascia di popola- 
zione non intenzionata a vac- 
cinarsi. Viceversa, la media 
mobile a 7 giorni dei nuovi 
vaccinati, dai quasi 172.000 
del 12 agosto è progressiva- 
mente calata fino a quota 
54.000il10 ottobre. Certo, nel 
solo giorno del 13 ottobre so- 
no stati emessi 563.186 green 


pass, ma la maggior parte dei 
quali (369.415) in seguito a un 
tampone. Il 14. ottobre, sono 
stati emessi 632.802 green 
pass in seguito a tamponi, e 
223.165 a vaccinati (più 4.127a 
persone guarite dalla malat- 
tia). Le prenotazioni nelle far- 
macie, non a caso, stanno de- 
collando: quelle del Veneto 
che offrono il servizio, ad 
esempio, hanno visto quasi 
raddoppiare negli ultimi due 
giorni la richiesta di test da 


parte dei cittadini (se nelle 
scorse settimane arrivavano 
ad una media di 30.000 tam- 
poni al giorno, tra giovedì e 
ieri si sono avvicinate ai 
50.000). 

Teri sono comunquearriva- 
ti i numeri ufficiali dalla 
struttura commissariale gui- 
data da Francesco Paolo Fi- 
gliuolo: «Sono circa 46 milio- 
ni le persone che hanno rice- 
vuto almeno una dose di vac- 
cino, un numero pari al- 


I sieri sono pagati anche dal no vax 


I farmaci sono costati 1,8 miliardi alla fiscalità comune. Paragonare chi non si sottopone 
all’inoculazione agli evasori, come fa Letta, è folle. Pure i tamponi devono essere gratis 


di CARLO CAMBI 


M È ben strano che il già 
banchiere Mario Draghi non 
ricordi l'insegnamento di 
Margaret Thatcher: «Non 
esiste il denaro pubblico, 
esiste solo il denaro che lo 
Stato sottrae ai cittadini e 
alle imprese». Quando da 
governatore di Bankitalia e 
da presidente della Bce col- 
locava i titoli pubblici chie- 
deva prestiti ai privati. 

Chi è cattocomunista co- 
me Enrico Letta, segretario 
del Pd, lo ignora. A proposito 
dei tamponi gratuiti per chi 
legittimamente non si vacci- 
na -non essendoci obbligo di 
legge - ha sproloquiato: «Sa- 
rebbe come un condono agli 
evasori». Quest’affermazio- 
ne, un insulto a milioni di 
italiani, poggia sulla falsità 
secondo cui i vaccini sono 
gratis e chi vuole il green 


pass senza spendere di tasca 
propria deve sottostare alla 
puntura, altrimenti si paga i 
tamponi. L’aberrazione sta 
nel considerare le risorse 
dello Stato indipendenti da 
quelle dei cittadini, solo il 
comunismo realizzato lo ri- 
teneva possibile. Non si ca- 
pisce come un partito soi 
disant liberale come Forza 
Italia non colga questa enor- 
mità. 

Senza le tasse lo Stato sa- 
rebbe al verde: capitava an- 
che ai sovrani che alla biso- 
gna tiranneggiavano i suddi- 
ti. E tanto Letta quanto Dra- 
ghi considerano tali i cittadi- 
ni. I vaccini non sono affatto 
gratis, ma sono pagati dagli 
italiani attraverso il prelievo 
fiscale. AI momento - ma si 
guardano bene da dare i 
conti veri - abbiamo speso 
all’incirca 1,8 miliardi pagati 
attraverso la fiscalità gene- 


rale. Vi hanno perciò contri- 
buito anche coloro i quali 
non si sono vaccinati. Nel 
ragionamento di Draghi 
spalleggiato da Letta c’è an- 
che una perniciosa abiura 
del servizio sanitario nazio- 
nale che viene così sollevato 
dall’obbligo di fornire le al- 
terative terapeutiche. Per i 
medici garantirle è addirit- 
tura un dovere deontologi- 
co. Nel caso del vaccino il 
paziente firma un consenso 
informato dunque aderisce 
a una scelta, ma gli deve es- 
sere consentita anche un’al- 
tra opzione. Il siero non è 
una terapia, ma è un presi- 
dio di prevenzione esatta- 
mente come il tampone. 
Perché dunque il cittadino 
che paga con le imposte il 
vaccino che non usa non ha 
diritto a esercitare gratuita- 
mente un’opzione equipol- 
lente? Si crea una disparità 


costituzionalmente inacet- 
tabile e stavolta a vantaggio 
dei vaccinati. Sarebbe come 
se di fronte a un tumore cu- 
rabile o per via chirurgica o 
per via farmacologica al pa- 
ziente venisse detto: se ti fai 
operare è gratis, se pretendi 
le medicine pagatele. Si è 
molto invocata la Costitu- 
zione a proposito della carta 
verde richiamando l’artico- 
lo 32 che recita: «La Repub- 
blica tutela la salute come 
fondamentale diritto del- 
l'individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cu- 
re gratuite agli indigenti. 
Nessuno può essere obbliga- 
to a un determinato tratta- 
mento sanitario se non per 
disposizione di legge. La leg- 
ge non può in nessun caso 
violare i limiti imposti dal 
rispetto della persona uma- 
na.» Ora se si scorre la Costi- 
tuzione si scopre che il lavo- 


l’85,26% della platea vaccina- 
bile, costituita dagli over 12», 
si legge nel comunicato. Dove 
si aggiunge che «i vaccinati 
completi (con due dosi) sono 
invece 43,64 milioni, pari a 
circa l’81% della platea. Il nu- 
mero totale di somministra- 
zioni - secondo l’aggiorna- 
mento di ieri mattina - ha su- 
perato 87 milioni. In ambito 
europeo l’Italia si pone ben al 
di sopra della media Ue, da- 
vanti a Francia e Germania 


per numero di somministra- 
zioni e vaccinati totali in pro- 
porzione alla popolazione». 

Nella nota viene poi defini- 
to «positivo» il trend registra- 
to nel corso degli ultimi gior- 
ni per quanto riguarda le pri- 
me somministrazioni: giove- 
dì «sono state registrate 
73.296 inoculazioni, con un 
incremento di oltre il 34% ri- 
spetto all’inizio della settima- 
na». Secondo il report setti- 
manale sui vaccini, pubblica- 
to sempre ieri, inoltre, le per- 
centuali di prime dosi/dosi 
uniche per fasce di età sono 
rispettivamente pari al 70,4% 
peri12-19 anni, 86,1% peri 20- 
29, 81,1% peri30-39, 81,6% per 
i 40-49, 85,9% per i 50-59, 
89,2% per i 60-69, 92,1% peri 
70-79 e 95,08% per gli over 80. 
Intotale sono 7.958.368 gliita- 
liani over 12 ancora senza al- 
cuna dose di vaccino anti Co- 
vid. Rispetto ad una settima- 
na fa, si sono registrate circa 
400.000 prime somministra- 
zioni. Gli over 50 privi di co- 
pertura contro il coronavirus 
sono 2.868.666, pari al 10,3% 
della popolazione complessi- 
va di questa fascia d’età. 

Dallo stesso report emerge 
che nell’ultima settimana so- 
no state iniettate 1.208.156 
dosi di vaccino anti Covid. Il 
dato è in aumento di 127.657 
rispetto alla settimana prece- 
dente (quando ne erano state 
somministrate 1.080.499). 
Ma in questa cifra sono com- 
prese anche le terze dosi (ri- 
chiami o booster) che sono 
state 4.897.522. 

Federfarma ha annunciato 
tamponi gratis in farmacia 
per chi contestualmente pre- 
nota la somministrazione del 
vaccino. Per accelerare l’am- 
pliamento della copertura 
vaccinale della popolazione, 
la federazione ha invitato le 
farmacie associate che garan- 
tiscono il servizio di vaccina- 
zione «a proporre ai cittadini 
che chiedono un tampone an- 
tigenico rapido di sottoporsi 
alla vaccinazione, prenotan- 
done contestualmente la 
somministrazione». 

Intanto continuano a chiu- 
dere gli hub vaccinali: solo in 
Toscana ieri è stato l’ultimo 
giorno di vaccinazione a Car- 
rarafiere e anche al palasport 
Modigliani Forum di Livor- 
no. 
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ARRABBIATI Una manifestante contraria ai vaccini obbligatori [Ansa] 


ro è il primo elemento costi- 
tutivo della persona umana 
al punto che l’articolo 35 co- 
sì si esprime: « La Repubbli- 
ca tutela il lavoro in tutte le 
sue forme ed applicazioni». 

Or dunque agli indigenti il 
tampone andrebbe assicu- 
rato gratuitamente, chi non 
lavora è automaticamente 
un indigente, frapporre 
ostacoli al lavoro è anticosti- 
tuzionale e dunque lo è l’ap- 
plicazione del salvacondotto 
sui luoghi di lavoro e poiché 
l'articolo 32 designa la salute 
come diritto del singolo e 


solo come interesse colletti- 
vo, il singolo ha diritto di 
tutelare la propria salute co- 
me meglio crede. Sarebbe il 
caso che Mario Draghi tor- 
nasse sulle sue decisioni. E 
che la smettesse con le falsi- 
tà. La più grave è la gratuità 
del vaccino, ma pure soste- 
nere che la carta verde ha 
riaperto ristoranti e luoghi 
di aggregazione quando in 
zona bianca tali attività sono 
comunque permesse è una 
forzatura. Questa sì, gratui- 
ta. 
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L'INTERVISTA GIUSEPPE REMUZZI 


«Una cura c'è già e si può usare da subito» 


Parla il direttore dell'Istituto Mario Negri: «Il nostro trattamento con antinfiammatori riduce le ospedalizzazioni del 90%. Gli studi 
sono pubblicati, i medici possono applicarli a prescindere dalle linee guida. L'unico scettico che abbiamo incontrato? Un italiano» 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Il professor Giuseppe Re- 
muzzi, direttore dell’Istituto 
di ricerche farmacologiche 
Mario Negri, lo ripete con im- 
placabile costanza: «Non vo- 
glio assolutamente polemiz- 
zare conl’Aifaoconilministe- 
ro della Salute, a cui non ho 
nulla da rimproverare». Poi, 
più e più volte, ribadisce una 
cosa molto, molto interessan- 
te: «Il nostro protocollo di cu- 
ra si può utilizzare, il primo 
dei nostri studi è stato pubbli- 
cato, eseunlavoro è stato pub- 
blicato i medici possono anda- 
rea vederlo, e se sono convinti 
possono utilizzarlo. A questo 
serve la letteratura». L’affer- 
mazione è particolarmente 
importante perché, come no- 
to, Remuzzi assieme a stimati 
colleghi ha realizzato due la- 
vori scientifici di altro profilo 
in cui viene presentato un 
trattamento anti Covid che ri- 
duce le ospedalizzazioni del 
90%, utilizzando non strava- 
ganti rimedi sciamanici, ma 
aspirina oppure celecoxib e 
nimesulide. Ne abbiamo par- 
lato con il professore approfit- 
tando dell’uscita del bel libro 
che hafirmatoassiemea Anto- 
nio Clavenna e Arrigo Schiep- 
pati. Esce ora per Vallardi e 
s'intitola Covid: Prevenire, cu- 
rare, conviverci. Tutte le rispo- 
ste dell'Istituto Mario Negri. 
«E un volume che contiene 
tutte le risposte alle domande 
che ci sono state poste dai pa- 
zienti a proposito del virus, e 
credo che sia esaustivo. Da 
quando abbiamo iniziato, nel 
1975, abbiamo questo vizio: ri- 
spondiamo a tutte le doman- 
de». 

Allora cominciamo con le 
domande. Nel titolo delvostro 
libro si parla di «curare». A 
quanto pare il vostro proto- 
collo di cura funziona. 

«Il primolavoro è stato pub- 
blicato. Il secondo è stato de- 
positato su MedrXiv, che è una 
sorta di archivio in cui vengo- 
no depositati gli studi, e chi è 
interessato a leggerli prima 
della pubblicazione ufficiale 
lo può fare. Il limite di questo 
nuovo lavoro è lo stesso che 
aveva il precedente: i pazienti 
che hanno avuto il trattamen- 
to sono stati sottoposti agli 
stessi controlli fatti a quelli 
che non lo hanno ricevuto. Pe- 
rò i pazienti sono stati studiati 


BI CAFFÈ CORRETTO 


in tempi diversi». 

In pratica avete confronta- 
to i dati ottenuti dai pazienti 
sottoposti al protocollo con 
quelli di pazienti che, in pre- 
cedenza, si sono trovati nella 
stesse condizioni ma non han- 
no ricevuto il trattamento. E 
che cosa avete riscontrato? 

«Abbiamo notato di nuovo, 
come nel primo studio, una 
differenza molto importante. 
Su 108 pazienti con tratta- 
mento attivo, c’è stata una ri- 
duzione del 90% dell’ospeda- 
lizzazione». 

Mi pare una riduzione mol- 
to significativa. 

«Questi due studi non sono 
perfetti, però mostrano la 
stessa cosa. La 
prima volta i ri- . — 
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persino essere 
arrivati per caso, 
anche se era dif- 
ficile. Ma che sia 
un caso pure la 
seconda vol- 
ta...». 

C’èchitendea 
ridimensionare 
i suoi lavori di- 
cendo che sono 
stati fatti su po- 
chi pazienti. 

«Sono il primo a dire che 
questi due studi non sono suf- 
ficienti a cambiare la pratica 
clinica, e ripeto che non ho 
nulla da rimproverare a mini- 
stero e Aifa, così evitiamo da 
subito le polemiche. Che però 
ipazienti siano pochi... Erano 
90 prima e sono 108 adesso. 
Certo, se fossero 4.000 sa- 
rebbero molti di più, ma i 
risultati che abbiamo otte- 
nuto non sono indifferenti. 
E soprattutto questi sono i 
primi studi pubblicati e 
controllati in Italia». 

Mi pare che lei voglia 
uscire dalla diatriba sulle 
cure domiciliari. 

«Ripeto, una cosa sonogli 
studi pubblicati, un’altra le 
impressioni dei singoli medi- 
ci. Io posso credere che queste 
impressioni siano giuste e va- 
dano bene: vengano pubblica- 
te, così eventualmente si ag- 
giungeranno altre evidenze». 

Capito. Intanto, però, sem- 
bra che le conclusioni a cui 
siete giunti voi del Mario Ne- 
gri non siano poi così isola- 
te... 

«Nel frattempoc’è stato uno 
studio indiano simile al no- 


stro. In quel caso si usa indo- 
metacina.Irisultati mostrano 
che nessuno dei pazienti che 
la utilizzavano ha avuto biso- 
gno di ossigeno. Mentre nel 
20% dei pazienti che non la 
usavano la malattia è evoluta e 
l’uso dell’ossigeno è stato ne- 
cessario. Poi c'è un altrolavoro 
uscito su Lancet, uno studio 
prospettico di Oxford. In quel 
caso si utilizza un preparato 
per l'asma che contiene una 
piccola quantità di cortisone.I 
risultati sono gli stessi nostri: 
90% di ospedalizzazioni in 
meno. Infine c’è un altro stu- 
dio israeliano sull’aspirina». 

E anche lì si riduce l’ospe- 
dalizzazione. 


LUMINARE 
Giuseppe Remuzzi. 
Sopra; ilsuo libro 


«Guardi, ormai le evidenze 
a favore degli antinfiammato- 
ri cominciano a essere tante. 
Non giustificano ancora il 
cambio delle raccomandazio- 
ni da parte di Aifa. Noi intanto 
abbiamo proposto all'Agenzia 
del farmaco un protocollo 
prospettico con 400 pazienti 
pertipo, ilcui obiettivo prima- 
rio è proprio la riduzione del- 
l’ospedalizzazione. Riguardo 
alle critiche mosse ai nostri 
studi, io sono il primo a dire 
che sono giuste. Però dico an- 
che che sono gli unici due stu- 
di controllati e sono supporta- 
ti da una serie di altri lavori 
che dimostranola stessa cosa: 
l’utilizzo precoce di antin- 
fiammatori porta risulta- 
ti. Quando potremo fa- 
re il nuovo studio met- 
teremo la parola fine 
alla questione. Ora 
peròi pazienti per fa- 
re questo studio non 
ci sono». 
Non ci sono per- 
ché mancano i mala- 
ti di Covid? 
«SÌ. Però vogliamo 
essere pronti se l’e- 
pidemia doves- 


se riprendere. Se invece non 
riprende tanto meglio». 

Mi permetta però di farle 
qualche altra domanda sulle 
linee guida... 

«No, guardi, io vorrei porta- 
re la discussione su un altro 
piano». 

Portiamocela, allora. 

«Se i lavori scientifici sono 
pubblicati, il medico li può an- 
dare a vedere, e selo convinco- 
no può applicarli». 

Quindi lei sta dicendo che il 
suo studio può essere utilizza- 
to già adesso? 

«Non è una cosa vietata. Se 
un lavoro è pubblicato si può 
usare. Il primo studio ha af- 
frontato una seria revisione 
prima della pubblicazione. Un 
revisore ne era entusiasta, ad 
altri tre andava bene, mentre 
un altro revisore è stato forte- 
mente negativo. Era italiano, 
l’ho dedotto dall’inglese tra- 
ballante e da vari errori che 
non avevo mai visto commet- 
tere... Tra le varie cose chiede- 
va come avessimo potuto fare 
questo lavoro dato che le indi- 
cazioni prevedevano tachipi- 
rinae vigile attesa... Ma lascia- 
mo stare. Alcune delle indica- 
zioni fatte in sede di revisione, 
in ogni caso, sono state estre- 
mamente utili e le abbiamo 
messe in pratica». 

Giusto per capire bene: gli 
studi pubblicati possono esse- 
reutilizzati dai medici? 

«Quando io devo curare un 
paziente non vado a vedere le 
raccomandazioni, ma cerco 
nella letteratura, e se trovo co- 
se interessanti le utilizzo. Se 
si aspettano le linee guida... 
Le linee guida sono sempre 
vecchie, perché richiedono 

tantissime evidenze, arriva- 
noinritardo. Poi c’è la lette- 
ratura, che ovviamente si 
può accettare o non accet- 
tare. Ci sono farmaci che si 
possono usare con vari tipi 
di formule». 
I farmaci indicati nel suo 
lavoro si possono usare? 
«Certo, sono farmaci che si 
usano per febbre, dolori... Co- 
munque anche l’Aifa da qual- 
che tempo ha inserito i fans 
nelle sue linee guida. Noi però 
abbiamo messo a punto un 
protocollo preciso, che preve- 
de antinfiammatori per un 
certo periodo, quindi piccole 
dosi di cortisone. Il cortisone 
però non deve essere utilizza- 
to subito, se no peggiora la si- 


tuazione». 

Che i vostri lavori si possa- 
no utilizzare già ora mi sem- 
bra molto rilevante. 

«Sono inseriti nella lettera- 
tura: convinceranno qualcu- 
noe magari non qualcun altro. 
Ma chi è aggiornato i pazienti 
li cura con le conoscenze che 
emergonodallaletteratura. La 
letteratura serve a questo: a 
dare indicazioni per curare i 
pazienti. Noi abbiamo due la- 
vori che fanno vederela stessa 
cosa, e nel nostro caso il fatto 
chei pazientitrattati siano po- 
chi è discutibile... Poi, ripeto, 
sono il primo a dire che serve 
uno studio prospettico. Le di- 
co questo: è molto raro che n 
medicina si trovi qualcosa di 
veramente trasformativo. È 
molto raro, mac’è. Quando hai 
un farmaco che funzionalove- 
di subito, ci sono grandi diffe- 
renze fra chi lo riceve e chi no. 
È quando le differenze sono 
piccole che c’è bisogno di te- 
stare su tanti pazienti». 

In che momento sommini- 
strate i farmaci? 

«Ai primi sintomi. All’inizio 
dicevamo: non aspettate il 
tampone, chiedete al medico. 
Mava tenuto presente che pri- 
ma per un tampone ci voleva- 
nodieci giorni, ora è tutto mol- 
to più rapido. Comunque dia- 
mo gli antinfiammatori ai pri- 
mi sintomi come si è sempre 
fatto per altre malattie respi- 
ratorie. Credo che il successo 
di certe terapie precoci fatte a 
casa sia dipeso dal fatto che i 
medici si occupavano dei pa- 
zienti. Bisogna sempre essere 
in contatto con i pazienti. Co- 
me dicono due colleghi israe- 
liani: “La casa è la nuova fron- 
tiera”. Questo è il futuro». 

Proprio da Israele arrivano 
studi interessanti sull’aspiri- 
na. 

«Anche noi stiamo lavoran- 
do sugli effetti dell’aspirina. In 
Israele hanno studiato perso- 
ne che prendevano già l’aspi- 
rina peri fatti loro, ad esempio 
quelli che assumevano car- 
dioaspirina. Si è visto che co- 
storo avevano una probabilità 
29 volte minore di infettarsi 
conilvirus. E chi comunque si 
ammalava guariva 2-3 giorni 
prima degli altri. Sono osser- 
vazioni preliminari, ma molto 
promettenti. Le evidenze so- 
no tante, noi comunque siamo 
i primi a essere prudenti». 
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Togliete Twitter a Burioni o ci pensa il Garante 


di GUSTAVO BIALETTI 


M E alla fine l’invasivo Rober- 
to Burioni ha fatto arrabbia- 
re perfino i miti giuristi del 
Garante della privacy. Colpa 
di uno dei suoi tanti tweet 
quotidiani, con il quale, gio- 
vedì, ha veduto bene di accu- 
sare non meglio identificati 
difensori della riservatezza 
di essersi opposti al traccia- 
mento e, in sostanza, di avere 
così sulla coscienza anche un 
bel po’ di morti. «Ignoranza» 
e «disprezzo inquietante» dei 


diritti costituzionali, ha 
commentato Ginevra Cerri- 
na Feroni, vicepresidente del 
Garante della privacy. 

A distanza di mesi, al tele- 
virologo Burioni ancora non 
va giù che l’app Immuni sia 
stata un fallimento e allora, 
visto che anche sul green 
pass il Garante qualche di- 
stinguo l’ha fatto, parte a te- 
sta bassa: «Quali sono stati i 
costisociali, economici, sani- 
tari ein termini divite perdu- 
te dell’ostilità feroce alle ap- 
plicazioni di tracciamento in 


nome della intoccabile priva- 
cy?». Passano poche ore, e 
sempre via Twitter, la costi- 
tuzionalista Cerrina Feroni 
lo concia per le feste: «Affer- 
mazioni false, gravissime e 
irresponsabili, che denotano 
non solo l’ignoranza tecnica 
del tema evocato, ma un di- 
sprezzo inquietante e perico- 
loso per i fondamenti costi- 
tuzionali del diritto alla pro- 
tezione dei dati personali». 
Burioni però, evidentemen- 
te, non ha tempo di leggersi 
nemmeno la Costituzione e 


continua a non guardare in 
faccia a nessuno pur di con- 
durre le sue crociate. Anche 
perché sta sempre su Twit- 
ter, come un Carlo Calenda 
con in camice bianco. Ultima 
mania? Quasi ogni giorno po- 
sta la notizia di qualche per- 
sona non vaccinata che muo- 
re (ieri un musicista) e scrive 
commenti come: «Peccato, 
avresti potuto campare anco- 
ra trent'anni». Davvero un 
uomo sensibile, il Burioni. Ti 
fa pure la prognosi da morto. 
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La piazza «apolitica» 
diventa un comizio 
Così persino Calenda 


scarica la Cgil 


Il fascismo è una scusa: oggi, a urne aperte, il sindacato lancerà 
un programma politico, tra ecologia, lotta all’evasione e pensioni 


di CARLO TARALLO 


A 


M È arrivato il 
giorno della ma- 
nifestazione dei 
sindacati: oggi 
alle 14, in Piazza 
San Giovanni, a 
Roma, è in programma l’ini- 
ziativa organizzata da Cgil, 
Cisl e Uil dopo l’assalto di 
Forza nuova alla sede della 
Cgil di sabato scorso. Una 
manifestazione che doveva 
avere come piattaforma «Mai 
più fascismi», ma che ha pre- 
so una netta piega politica. 
Innanzitutto, la concomitan- 
za conla vigilia dei ballottag- 
gi rende inevitabilmente la 
piazza di oggi un raduno che 
potrebbe avere un peso elet- 
torale, soprattutto se, come 
sarà inevitabile, la copertura 
dei media sarà totale e le pa- 
role d’ordine saranno contro 
la destra, o come amano dire 
i sedicenti progressisti, «le 
destre». Inoltre, i temi che 
caratterizzeranno la manife- 
stazione sono tutti politici, 
come ha fatto notare Carlo 
Calenda, che ha pubblicato 
su Twitter il manifesto della 
Fiom Cgil che lo ha convinto 
a ritirare la sua adesione alla 
manifestazionedi oggi. «Ave- 
vamo dato», scrive Calenda, 
«la piena adesione a una ma- 
nifestazione contro il vile as- 
salto squadrista alla sede 
della Cgil. Ma se diventa una 
manifestazione anche per la 
riduzione dell’età pensiona- 
bile e altre amenità allora noi 
non ci saremo. Occorre chia- 
rire. E tuttavia è un peccato 
che non si riesca, per una 
volta, a dare un segnale tutti 


di FRANCESCO BONAZZI 


M Dio benedica il sempre pla- 
cido Silvio Brusaferro, il pre- 
sidente mono-espressione 
dell’Istituto superiore di sa- 
nità (Iss) che ieri ha illumina- 
to la cupezza del green pass 
day con dati assai incorag- 
gianti sulla decrescita italia- 
na della pandemia cinese. «Il 
nostro Paese è in progressivo 
e lento miglioramento e ha 
un'incidenza tra le più conte- 
nute d'Europa», ha riassunto 
il medico friulano, che è an- 
che il portavoce dell’eroico 
Comitato tecnico scientifico, 
incaricato di spiegare vita, 
morte e miracoli del virus al 
ministro Roberto Speranza 
affinché egli possa ponderare 
le sue scelte. Scherzi del ca- 
lendario. Mentre il governo 
dei migliori, unico nel mon- 
do, impone il certificato vac- 
cinale e i tamponi a tutti i la- 
voratori, badanti comprese, 
come se fossimo in piena tra- 
gedia, il maggior tecnico di 
governo dice che va tutto be- 


insieme, socialisti, liberali e 
popolari contro la violenza 
politica. Io avevo aderito alla 
manifestazione immediata- 
mente», aggiunge Calenda a 
La 7, «i sindacati sono una 
istituzione democratica e 
vanno preservati, una mani- 
festazione contro un gesto di 
violenza fascista aperta a tut- 
ti. Ora mi trovo non più solo 
quello ma una piattaforma 
politica e sociale, secondo 
me completamente sbaglia- 
ta, che non può esserci se si 
vuole fare una grande mani- 
festazione di tutti, dove do- 
vrebbero esserci anche i rap- 
presentanti della destra». 
Ma vediamola, questa 
piattaforma della Fiom che 
ha fatto fare marcia indietro 
a Calenda, convincendolo a 
non partecipare: «Occorre 
scendere in piazza», scrive la 
Fiom, «contro ogni forma di 
fascismo ediviolenza e perlo 
scioglimento immediato di 
tuttele organizzazioni di ma- 
trice neofascista e neonazi- 
sta. Per riaffermare il lavoro 
e il sindacato confederale, 
fondamento e presidio de- 
mocratico della Repubblica, 
baluardo dei valori e dei 
principi costituzionali». E 
fin qui, ci siamo. Poi inizia il 
programma politico: «Per 
aprire con il governo», preci- 
sa la Fiom, «un confronto in 
grado di dare risposte al disa- 
gio sociale e alle disugua- 
glianze, terreno fertile delle 
paure e dell’individualismo. 
Per affermare il diritto di la- 
vorare in sicurezza, raffor- 
zando la prevenzione nei 
luoghi di lavoro, sanzionan- 
do le imprese inadempienti. 


Per estendere i diritti e supe- 
rare la precarietà stabiliz- 
zando i rapporti di lavoro. 
Per risolvere», si legge anco- 
ra nel manifesto, «le nume- 
rose crisi industriali e occu- 
pazionali, rilanciare gli inve- 
stimenti pubblici e privati, 
definire una politica indu- 
striale sostenibile sul piano 
sociale e ambientale. Per un 
confronto urgente e preven- 
tivo con il governo finalizza- 
to ad allargare le protezioni 
sociali, estendere e migliora- 
re il welfare, investire nella 
sanità pubblica. Per riforma- 
re insenso universalistico gli 
ammortizzatori sociali, redi- 
stribuire illavoro e difendere 
l'occupazione. Per ridurre 
l'età pensionabile», scrive la 
Fiom, «introducendo ele- 
menti di flessibilità in uscita 
(41 anni di contribuzione o 
62 anni di età anagrafica), 
con particolare attenzione ai 
lavori gravosi e usuranti, in- 
trodurre una pensione di ga- 
ranzia per le giovani genera- 
zioni. Per contrastare evasio- 
ne ed elusione fiscale e con- 
tributiva, abbassare la tassa- 
zione sul lavoro dipendente, 
ricostruire una progressività 
del prelievo fiscale per ridur- 
re le disuguaglianze di reddi- 
to e finanziare la spesa socia- 
le». Mancano solo lo ius soli e 
la legge Zan. 

Altro che lontana dalla po- 
litica! La piattaforma della 
manifestazione, a leggere 
questo manifesto, è un vero e 
proprio programma eletto- 
rale di un partito di sinistra, 
equel che è ancora più curio- 
so, un elenco di punti che con 
il fascismo, il nazismo e così 


IL SEGRETARIO LA SPARA GROSSA: «NOI NON INSULTIAMO MAI» 


LETTA SBEFFEGGIA LA DESTRA: «TROPPO VITTIMISMO» 


M Archiviata la solidarietà formale a Enri- 
co Michetti per l’imbrattamento del suo 
comitato elettorale con le minacce di mor- 
te, Enrico Letta (foto Ansa), a Torino per 
sostenere il dem Stefano Lo Russo, ha rial- 
zato i toni: «C’è stata una valanga di vitti- 


mismo in questi ultimi giorni da parte del- 
la destra. Francamente è bene che cessi, 
perché è assolutamente eccessivo». Non 
pago, il segretario l’ha sparata grossa: «Noi 
abbiamo fatto una campagna elettorale in 
cui non abbiamo mai insultato nessuno». 


via non ha proprio nulla a 
che fare. Che c’entra la ridu- 
zione dell’età pensionabile 
con la lotta al fascismo? E la 
riforma degli ammortizzato- 
ri sociali? La progressività 
del prelievo fiscale? Non si 
sa. Quello che si sa, è che un 
merito alla Fiom Cgil va rico- 
nosciuto: quello di aver chia- 
rito che la manifestazione di 
oggi a Roma è una iniziativa 
tutta politica, con parole 
d’ordine che non solo non 
uniscono, ma anzi dividono, 
poiché su temi come quelli 
delle pensioni, degli ammor- 
tizzatori sociali, delle tasse, 
centrodestra e centrosini- 
stra hanno visioni totalmen- 
te differenti, e anche nelle 


stesse coalizioni non tutti i 

partiti la pensano alla stessa 

maniera, come dimostra la 

cc di posizione di Calen- 
a. 

«Sarà una manifestazione 
di parte. La mia proposta», 
spiega a Radio24 il leader 
della Lega, Matteo Salvini, «è 
lavoriamo insieme per isola- 
reiviolenti, di destra, di sini- 
stra, senza andare alla guer- 
ra». «E una manifestazione 
autenticamente sindacale», 
gli risponde parlando a Rai- 
news24 il leader della Cisl, 
Luigi Sbarra, «libera, demo- 
cratica, lontana dalle sirene 
dei partiti e della politica». 
Lontana dalla politica? Ci 
vuole un bel coraggio per af- 


Per Brusaferro il Covid è domato 
E allora a che serve il foglio verde? 


Il capo dell’Iss: «Incidenza tra le più basse d'Europa». Ma Chigi tira dritto sulla card 


ne e che va anche sempre me- 
glio. Poi, certo, vista l'assenza 
di un minimo di obiettività 
sul green pass, nel giro di po- 
che ore si alzerà di certo qual- 
che cervellone per spiegarci 
che il merito di questo arre- 
tramento dei contagi è ovvia- 
mente di questo certificato 
che ha riscritto la Costituzio- 
ne. 
Il venerdì di caos e paura 
per il giro di vite sul green 
pass avrebbe avuto bisogno di 
qualche notizia che raffor- 
zasse il clima (artefatto) da 
emergenza. In assenza di ri- 
coveri e morti in aumento, 0 
di terapie intensive prese 


NUMERI Silvio Brusaferro 


d’assalto, ci sarebbe voluto 
un colpo di genio ansiogeno 
alla Rocco Casalino, lo spin 
doctor dell’ex premier Giu- 
seppe Conte che sapeva come 
aggiungere il giusto pathos al- 
la tragedia del primo lockdo- 
wn.In assenza di una qualche 
storia drammatica ma edifi- 
cante, come un'intera fami- 
glia senza green pass che si 
pente della scelta eversiva 
mentre è in fila per la mensa 
della Caritas, ecco che passa 
ilcanuto Brusaferro e spande 
ottimismo sul weekend. Nel- 
l’incontro settimanale con la 
stampa, ha affermato che «c’è 
in Italia un progressivo lento 


miglioramento e ciò caratte- 
rizza anche altri Stati europei 
anche se in alcuni la circola- 
zione del virus è forte, ma il 
nostro paese ha una circola- 
zione delvirustra i più conte- 
nuti in Europa e siamo in una 
fase di decrescita dei casi, in 
tutte le fasce di età». Brusa- 
ferro ha anche spiegato che 
l’età media di chi oggi prende 
il Covid è di 40 anni, mentre 
chi finisce in terapia intensi- 
va ha mediamente 66 anni e 
chi ci rimette la vita 81. 

Sarà per caso merito del 
green pass, che introducendo 
un obbligo surrettizio di vac- 
cinazione ha spinto centinaia 


fermare una cosa del genere, 
considerato quanto sostiene 
la Fiom. Coraggio che non 
manca neanche al segretario 
del Pd, Enrico Letta: «Non c’è 
nessuna strumentalizzazio- 
ne della piazza», afferma 
Letta, «c'è da parte di tutti 
noi la voglia di dimostrare la 
solidarietà alla Cgil per l’ag- 
gressione vile, squadrista, fa- 
scista di cui è stata oggetto la 
Cgil sabato sera e la nostra 
presenza senza bandiere, 
semplicemente con il trico- 
lore. Non c'è nessuna stru- 
mentalizzazione e non avrà 
nessun impatto elettorale». 
Una barzelletta che non fa 
ridere. 
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di migliaia di renitenti tra le 
braccia del generale France- 
sco Paolo Figliuolo? Ecco, 
non proprio. Venerdì scorso, 
lo stesso Brusaferro spiegava 
che per la diminuzione dei 
contagi era stato fondamen- 
tale «il dato delle vaccinazio- 
ni», arrivato all’85% nella fa- 
scia 20-29 anni e al 90% in 
quella 60-69. Insomma, rica- 
pitolando, l’Italia si conferma 
una delle nazioni d’Europa e 
delmondo conitassi di vacci- 
nazioni più elevati e, allo stes- 
so tempo, non c’è più alcuna 
«emergenza Covid», come te- 
stimonia anche un semplice 
giro nei pronto soccorso. E 
tuttavia il governo riesce a in- 
nescare una mezza emergen- 
za democratica imponendo il 
green pass a un popolo di vac- 
cinati. Un esperimento di 
controllo sociale pratica- 
mente unico in Occidente, in- 
volontariamente disturbato, 
nel suo giorno più importan- 
te, dal pacato ottimismo di 
Brusaferro. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» I DANNI DEL CORONAVIRUS 


L'INTERVISTA GIORGIA MELONI 


«Criminalizzano noi di Fdi, ma é stata 
la Lamorgese ad agevolare I violenti» 


Laleader: «Il ministro ha ammesso di essere stata almeno incapace: come fa Draghi a tenerla lì? È in atto 
una deriva autoritaria: con la strategia della tensione mirano a screditare l’unica opposizione in Parlamento» 


di ALESSANDRO RICO 


M Deriva fasci- 
sta fomentata 
dagli «irrespon- 
sabili» sovrani- 
sti, o strategia 
Ah della tensione, 
allestita all'uopo dal governo 
per screditare l’unica oppo- 
sizione parlamentare? Gior- 
gia Meloni, presidente di Fra- 
telli d’Italia, non ci sta a pas- 
sare per la sobillatrice che, in 
qualche modo, ha ispirato i 
disordini dell’estrema destra 
di sabato scorso, a Roma. Re- 
spinge ogni tentativo di dele- 
gittimazione e, anzi, ribalta 
leaccuse: «E stato il governo a 
surriscaldare il clima». 

Onorevole, un’informati- 
va di polizia dimostra che i 
militanti di Forza nuova era- 
no stati autorizzati a sfilare 
verso la Cgil. 

«Quanto accaduto è gravis- 
simo. E ancora più grave sa- 
rebbe se il ministro dell’In- 
terno avesse mentito in Par- 
lamento, rispondendo alla ri- 
chiesta di spiegazioni di Fra- 
telli d’Italia». 

In che senso? 

«Luciana Lamorgese non 
ha spiegato come sia stato 
possibile che soggetti sotto- 
posti a Daspo e con il divieto 
di partecipare a manifesta- 
zioni pubbliche siano andati 
adarringare la folla sul palco. 
Lo stesso ministro, che fa ef- 
fettuare perquisizioni a casa 
di chi scrive dei post sui so- 
cial contro il green pass, non 
ha reputato di fermare, la 
mattina prima dei disordini, 
questi delinquenti. Grazie 
anche alla Verità è ora venuta 
alla luce la gravissima circo- 
stanza che il corteo, finito 
con l’assalto alla Cgil, è stato 
concordato con i responsabi- 
li dell’ordine pubblico. Auto- 
rizzato, dopo che il leader di 
Forza nuova, Giuliano Castel- 
lino, aveva annunciato le loro 


intenzioni violente. Quindi le 
violenze non sono solo state 
solo permesse. Sono state 
agevolate». 

I giornali non hanno dato 
particolare risalto a quella 
carta. E chi ne ha parlato, 
l’ha usata per dire che non c’è 
alcuna regia dietro gli scon- 
tri, ma semplicemente degli 
«errori». 

«La linea di difesa sull’ope- 
rato della Lamorgese è che 
non c’è stato un complotto e 
quindi sono solo incapaci. 
Non mi sembra il massimo». 

Il ministro dovrebbe di- 
mettersi? 

«Il ministro si sarebbe già 
dovuto dimettere per l’inca- 
pacità dimostrata nel contra- 
stare l'immigrazione illegale 
di massa, per la morbidezza 
dimostrata nei confronti di 
delinquenti e criminali men- 
tre si usava il pugno duro nei 
confronti dei cittadini onesti, 
colpevoli solo di contestare le 
misure insensate del gover- 
no. Si sarebbe dovuta dimet- 
tere dopo lo scempio del rave 
illegale durato giorni e questo 
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La manifestazione 
di oggi ha senso 
solo se Landini 
chiede le dimissioni 
dell’ex prefetto 


7? 


ultimo atto di piazza del Po- 
polo è un ulteriore macigno 
sulla credibilità delle istitu- 
zioni italiane». 

Quindi? 

«Miaspetto che il Pd,il M5s 


INSTANCABILE Giorgia Meloni, presidente di Fdi 


ela sinistra abbiano la decen- 
za di ammettere i propri er- 
rori, di chiedere scusa per 
aver tentato di gettare sul- 
l'opposizione responsabilità 
che sono esclusivamente del 


[Ansa] 


governo, e di far dimettere la 
Lamorgese seduta stante. E 
mi chiedo anche come faccia 
Mario Draghi a tenere al Vi- 
minale un ministro del gene- 
re in quello che veniva defini- 


Minacce a Michetti «firmate» Br 


Vandalizzata la sede del comitato elettorale: «Fascista, ricordati piazzale Loreto» 
Sul muro la stella a cinque punte. Capone (Ugi): «A Roma imbarbarimento politico» 


di GIANLUCA BALDINI 


M Ieri è stata vandalizzata la 
sede del comitato elettorale di 
Enrico Michetti a Roma, in zo- 
na Parco Appio. Il manifesto e 
il muro esterno del palazzo 
erano stati imbrattate con del- 
la vernice rossa. «Michetti fa- 
scista», c’era scritto, e «Ricor- 
dati piazzale Loreto». Accanto 
c’era anche una stella a cinque 
punte, simbolo delle Br. 
«Siamo preoccupati per 
l’imbarbarimento del clima 
elettorale e politico che stiamo 
vedendo a Roma, non solo le- 
gato ai problemi causati del- 
l'obbligo del green pass», ha 
detto alla Verità il segretario 
generale dell’Ugl, Paolo Capo- 
ne. «E chiaro che il ministero 


dell’Interno qualche falla nei 
controlli la sta dimostrando», 
dice Capone. «L’Ugl è forte- 
mente contraria a qualunque 
formaviolenza sindacale o po- 
litica, indipendentemente dal 
colore di appartenenza. Di 
certo, posso dire che va fatta 
un’analisi sulle competenze 
del ministero, anche perché 
l'innalzamento del livello di 
scontro è ormai sotto gli occhi 
di tutti. Questo, al contrario, 
dovrebbe essere un momento 
di dare segnali distensivi, di 
mettere pace, e invece stiamo 
vedendo l’esatto opposto». 
L’escalation di violenza a 
Roma non è infatti una novità. 
Basti ricordare l’assalto alla 
sede della Cgil di pochi giorni 
fa. «Si tratta di problemi tutti 


legati all’obbligo del green 
pass per lavorare», continua 
Capone, «un obbligo su cui la 
stessa Cgil all’inizio era con- 
traria, tanto che Ugl e Cgil su 
questo tema avevano in molti 
casi mostrato posizioni simili. 
Inizialmente, forse, la Cgil si 
era mostrata più timida di noi, 
mala contrarietà da parte loro 
all’obbligo del green pass era 
chiara. Poi, però, a seguito dei 
fatti legati alla loro sede roma- 
na, la Cgil ha preferito virare 
strategia portando la questio- 
ne sul piano dell’attacco politi- 
co». Detto questo, il numero 
uno dell’Ugl condanna i fatti 
che hanno colpito la Cgil. 

Il sindacato guidato da Ca- 
pone mercoledì 13 è anche sce- 
soin piazza nel centro di Roma 


per manifestare a favore dei la- 
voratori di Alitalia e peril futu- 
ro del trasporto aereo del Pae- 
se. «Sono arrivato sul palco 
con la bandiera di Ugl e con 
quella della Cgil», dice, «per 
mostrare la nostra solidarietà 
al sindacato di Landini. Non 
era mai successo nella storia 
del movimento sindacale», 
spiega. «Come Ugl, pretendia- 
mo risposte certe da parte del 
governo. La cancellazione del 
contratto collettivo nazionale 
è inaccettabile a maggior ra- 
gione se si tratta di un'azienda 
pubblica come Ita», ha detto 
Capone. «Le azioni sono di 
proprietà del ministero del Te- 
soro e questo rappresenta un 
fatto gravissimo che ci preoc- 
cupa molto. Nemmeno la Fiat 


to “il governo dei migliori” ». 

Perché lei è convinta che 
sia in atto una strategia della 
tensione? Chi l’avrebbe volu- 
ta? Il Viminale agirebbe in 
autonomia, o, a suo avviso, ci 
sarebbe l’avallo di Palazzo 
Chigi? 

«Non ho elementi per ri- 
spondere in modo così pun- 
tuale, ma sono una persona 
abituata a guardare i fatti ela 
realtà. Ci ritroviamo oggi con 
un fuoco di fila della sinistra 
contro l’unica opposizione al 
governo, usando come prete- 
sto dei disordini consentiti e 
agevolati dal ministro dell’In- 
terno. Questi sono i fatti che 
denunciamo». 

Mal’obiettivo quale sareb- 
be? Influenzare i ballottaggi, 
o delegittimare l’opposizio- 
ne al green pass? 

«Gli obiettivi purtroppo 
largamente raggiunti sono 
sotto gli occhi di tutti». 

Cioè? 

«In tutta questa campagna 
elettorale non si è parlato del- 
le questioni concrete che in- 
teressano gli italiani. Non si è 
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È'ilgoverno 
asurriscaldare 
ilclima: ha alimentato 
la confusione e poi 
haagito d’imperio 
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parlato di lavoro, di imprese 
in difficoltà, del Covid tra- 
sformato in un pretesto per 
ridurre le libertà fondamen- 
tali e per alimentare la solita 
mangiatoia della sinistra. 


Non si è parlato di rotoli di 
banconote ritrovate nelle 
cucce dei cani progressisti e 
si è parlato solo di un fanto- 
matico pericolo fascista. Tut- 
to questo con l’obiettivo di 
falsare ancora una volta le 
elezioni italiane, come è co- 
stume della sinistra, dalla di- 
scesa in campo di Berlusconi 
a oggi. A tutto questo si ag- 
giunge un fuoco di fila mai 
visto prima contro l’unica 
forza di opposizione al gover- 
no e contro chiunque osi con- 
testare le scelte governative. 
Criminalizzare l’opposizio- 
ne in Parlamento e crimina- 
lizzare i cittadini che scendo- 
noin piazza è lo schema clas- 
sico di qualunque deriva au- 
toritaria». 

Oggi ci sarà la manifesta- 
zione della Cgil. 

«Mi aspetto che la Cgil, a 
partire dal segretario Mauri- 
zio Landini, chieda a gran vo- 
ce le dimissioni della Lamor- 
gese, che ha permesso l’assal- 
to alla loro sede. Allora sareb- 
be una manifestazione che 
ha un suo perché». 

Anche qui vede una «mani- 
na» governativa? Insomma, i 
«cattivi» no pass devono es- 
sere relegati ai margini del 
centro storico, mentre sulla 
Cgil c’è quasi un bollino isti- 
tuzionale. 

«Dopo i disordini di sabato 
consentiti dal ministero del- 
l’Interno, l'esecutivo ha an- 
nunciato una stretta sul dirit- 
to di manifestare contro le 
scelte governative. Se, invece, 
si manifesta a favore, non ci 
sono restrizioni. Mi sembra 
che tutto torni». 

C’è chi annuncia che il 
passsarà soppresso conl’850 
il 90% di vaccinati; chi crede 
che verrà prorogato fino a 
primavera; chi pensa che 
cesserà a fine dicembre. Il go- 
verno non dovrebbe indicare 
dei parametri precisi per la 
cessazione dello stato d’e- 
mergenza? 

«In uno Stato normale lo 
farebbe. Ma nulla di quanto 
stiamo vedendo sembra ave- 
re una giustificazione logica 
o scientifica. E alla fine mi 
pare che sia stato proprio il 
governo, prima con la confu- 
sione e poi con l’imperio che 
hanno caratterizzato la cam- 
pagna vaccinale, a surriscal- 
dare il clima nella nazione. 
Anche per questo Fratelli d’I- 
talia continuerà a battersi in 
Parlamento dalla parte della 
ragionevolezza e del buon- 
senso». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PREOCCUPATO Francesco Paolo Capone, segretario dell'Ugl [Ansa] 


eraarrivata a tanto. Così facen- 
do, chiunque si sentirà legitti- 
mato a non applicare un con- 
tratto nazionale. Poiché la 
questione di Ita è stata portata 
avanti senza alcuna opposizio- 
ne, ilbarall’angolo, per fare un 
esempio, un domani potrebbe 
scegliere di non proporre più 


un contratto legato a Con- 
feommercio per offrire ai lavo- 
ratori qualcosa di meno rego- 
lamentato o dinonregolamen- 
tato», conclude. «Qui si è scel- 
to di perdere un patrimonio di 
relazioni industriali che va 
avanti da oltre cento anni». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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È una follia 
odiare tutte le rose 
perché una spina ti ha punto, 

abbandonare tutti i sogni 

perché uno di loro 

non si è realizzato, 
rinunciare a tutti i tentativi 

perché uno è fallito. 


È una follia 
condannare tutte le amicizie 
perché una ti ha tradito, 
non credere in nessun amore 
solo perché uno di loro 
è stato infedele, 
buttare via tutte le possibilità 
di essere felici 
solo perché qualcosa 
non è andato 
per il verso giusto. 


Ci sarà sempre 
un'altra opportunità, 
un'altra amicizia, 
un altro amore, 
una nuova forza. 
Per ogni fine, 

c'è un nuovo inizio. 
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» POLVERE DI (CINQUE) STELLE 


di GIACOMO AMADORI , 
e _FRANCOIS DE TONQUEDEC 


M C'è già chi ha iniziato a 
chiamarlo Movimento 5 per 
cento a causa della provvi- 
gione richiesta dagli avvocati 
Luca Di Donna e Gianluca 
Carmelo Maria Esposito sul- 
le commesse ottenute per i 
clienti, grazie alla loro inter- 
mediazione, dalla pubblica 
amministrazione. Un’attivi- 
tà di lobbying che li ha fatti 
finire sul registro degli inda- 
gati della Procura di Roma 
con l’accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di influenze illecite. 
Come abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi i due vantavano 
corsie preferenziali con il go- 
verno a guida Giuseppe Con- 
te, essendo stato Di Donna 
collega e stretto collaborato- 
re proprio dell’ex premier 
nello studio del giurista Gui- 
do Alpa. 


NERO SU BIANCO 

La copia di uno dei con- 
tratti fatti sottoscrivere dai 
due legali rivela come i pro- 
fessionisti sotto inchiesta of- 
frissero agli imprenditori un 
servizio mirato alla gestione 
dei rapporti con il ministero 
dello Sviluppo economico (di 
cui Esposito è stato per anni 
uno dei direttori generali) e 
con Invitalia. L'accordo, alle- 
gato all’informativa inviata 
alla Procura dagli uomini del 
Nucleo investigativo dei ca- 
rabinieri, è quello che i due 
avevano sottoscritto il 30 
marzo 2020 con la società 
Jarvit dell’imprenditore ca- 
labrese Francesco Alcaro. 
Alla Verità Alcaro aveva spie- 
gato di non aver cercato lui la 
coppia di professionisti, ma 
che erano stati loro a propor- 
si. Le finalità del contratto di 
sette pagine sono nero su 
bianco: fornire «un supporto 
qualificato» nell’ambito del- 
la «realizzazione di un con- 
tratto di sviluppo per il tra- 
mite di Invitalia Spa-mini- 
stero Sviluppo economico». 


Questo modo 

di procedere 

lo ha fatto passare 
per «aviduccio», 
come lo ha definito 
un collega 
intercettato 
parlando al telefono 


Per raggiungere l’obiettivo, 
l'accordo predisposto da Di 
Donna ed Esposito prevede- 
va cinque «fasi», tra cui 
«scouting ed esame prelimi- 
nare», «assistenza ammini- 
strativa nella predisposizio- 
ne del business plan e del 
progetto» e «assistenza lega- 
le nella procedura ammini- 
strativa presso Invitalia». La 
parcella? Non proprio eco- 
nomica: «Per tutte le attività 
professionali descritte nel 
presente incarico al profes- 
sionista è riconosciuto un 
compenso determinato in 
una percentuale pari al 5%, 
oltre oneri di legge (rimbor- 
so spese forfettario, Iva e 
Cassa avvocati), da calcolarsi 
sul totale del valore dell’ope- 
razione». Un cinque per cen- 
to da pagare, però, soltanto 
«alla data del relativo decreto 
di concessione del contribu- 
to pubblico». In pratica i 
clienti pagavano solo a risul- 
tato raggiunto. Una condi- 
zione che fa intuire con quale 


I legami con Giusepp 
hanno permesso a D 


di essere il re del 5% 


Metteva nero su bianco la percentuale che gli andava riconosciuta per l’aiuto 
a ottenere commesse pubbliche. Era così sicuro di sé da farsi pagare a cose fatte 
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glienza. Il pm di Bergamo ha chiesto il 
rinvioa giudizio. A denunciarlo, uno stra- 
niero ospite della sua comunità: avrebbe 


IL RELIGIOSO AVEVA GIÀ PATTEGGIATO QUATTRO ANNI PER TRUFFA SULL’ACCOGLIENZA 
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pp e). 
IL PM CHIEDE IL PROCESSO PER IL FRATE ACCUSATO DI ABUSI SUI MIGRANTI 


M Nuovi guai per padre Antonio Zanotti 
(foto Ansa), frate di 73 anni che ha patteg- 
giato quattro anni per truffa nell’acco- 


subito maltrattamenti, abusi sessuali 
(documentatiin un video) e sarebbe stato 
costretto a prendere il Viagra. 


disinvoltura i nostri si muo- 
vessero nelle stanze dove si 
distribuiscono i fondi pub- 
blici. 

Ma, come detto, la forza 
del duo Esposito-Di Donna 
non risiedeva solo nei rap- 
porti con Conte. 


TRASCORSI GLORIOSI 

E per capirlo occorre stu- 
diare il curriculum dell’av- 
vocato lucano. 

Dopo la laurea in legge, dal 
2006 al 2014. insegna diritto 
dell'Ambiente all’Accade- 
mia della Guardia di finanza 
di Tor Vergata. 

Dopo una difesa vincente 
davanti al Tar del generale 
delle Fiamme gialle Roberto 
Speciale, rimosso dal gover- 
no Prodi in seguito alla vi- 
cenda delle spigole fresche 
trasportate con un velivolo 
della Gdf. Nel 2008 Speciale 
diventa senatore di Forza Ita- 
lia e nel 2009 Esposito entra 
al Mise, in quel momento 
guidato dall’azzurro Claudio 
Scajola, come capo della di- 
rezione degli aiuti alle im- 
prese e dei programmi euro- 
pei per la competitività e la 
ricerca, a cui aggiunge la pre- 
sidenza del Comitato tecnico 
per l'innovazione tecnologi- 
ca. 

Anni fortunati per la fami- 
glia di Esposito perché nel 
2010 il fratello dellamamma, 
Biagio Papaleo, viene chia- 
mato a guidare la struttura di 
missione dei progetti strate- 
gici del ministero del Turi- 
smo capeggiato dalla forzista 


Vittoria Brambilla. 

Esposito nel 2011 passa al- 
la più potente Direzione per 
le Pmiein questi anni sicura- 
mente su molti dossier lavo- 
ra con Domenico Arcuri che 
è ad di Invitalia dal 2007. 

Con il governo tecnico di 
Mario Monti diventa capo Di- 
partimento al ministero del- 
l'Agricoltura con Nunzia De 
Girolamo di Forza Italia. Fi- 
no all’arrivo di Maurizio 
Martina che non lo confer- 
ma. 

Esposito a Roma ha uno 
studio coni fratelli: un archi- 
tetto, Francesco Maria, e un 
economista, Luigi Giuseppe. 

Il primo dei due compare, 
seppur non indagato, negli 
atti dell’inchiesta, in relazio- 
ne alla ristrutturazione di un 
hotel a 5 stelle di Maratea. 
Secondo gli inquirenti Gian- 
luca Esposito puntava a far 
ottenere alla proprietà della 
struttura un finanziamento 
a fondo perduto per una co- 
stosa ristrutturazione. 

In un’intercettazione del 
30 marzo i due fratelli, che 
qualche giorno dopo parle- 
ranno di una Ferrari da ac- 
quistare, «discutono del 
coinvolgimento di Francesco 
Esposito nella progettazione 
dell’opera per poi procedere 
alla richiesta del relativo fi- 
nanziamento» che viene va- 
lutato in 30/40 milioni. 

Pochi giorni prima, in 
un’altra conversazione con 
un interlocutore non identi- 
ficato, Gianluca discuteva 
«del lavoro di progettazione 


che dovrà essere concordato 
tra le «archistar» che seguo- 
no Melpignano (famiglia in- 
caricata di gestire l’hotel, 
ndr) e lo studio del fratello». 

Dalle carte dell’inchiesta 
emerge anche un’altra fonte 
di ricchi redditi da parte non 
dei clienti privati, ma diret- 
tamente degli avvocati in 
rapporti con un altro allievo 
di Alpa entrato nella stanza 
dei bottoni, il quarantaset- 
tenne cosentino Giovanni 
Bruno, l'ennesimo ordinario 
della nidiata. Nell'agosto 
2018 è stato nominato com- 
missario del colosso delle co- 
struzioni Condotte Spa in 
amministrazione straordi- 
naria dal Mise all’epoca di- 
retto da Luigi Di Maio, men- 
tre Conte era già a Palazzo 
Chigi. Con lui vennero scelti 
anche Matteo Uggetti e Al- 
berto Dello Strologo, che, 
però, ha successivamente la- 
sciato l’incarico senza dare 
troppe spiegazioni. 


SERVIZI SEGRETI 

Giovanni Bruno compare 
nell’interrogatorio dello 007 
Enrico Tedeschi che ha spie- 
gato al procuratore aggiunto 
Paolo Ielo e al pm Fabrizio 
Tucci per quale motivo fosse 
andato alla ricerca di ma- 
scherine per conto dell’Aise 
nello studio Alpa e, più preci- 
samente, nell’ufficio di Di 
Donna: «L'ho conosciuto a 
casa della dottoressa Brunel- 
la Bruno (giudice ammini- 
strativo, ndr), con cui ho rap- 
porti di amicizia, a una cena, 


alla presenza di magistrati 
contabili» ha detto a verbale. 
«Il rapporto si è poi evoluto 
attraverso Giovanni Bruno, 
professore alla Sapienza e 
fratello di Brunella Bruno, 
che credo fosse presente an- 
che alla cena di cui ho parla- 
to». 

Il nome di Bruno ricorre 
molte volte nell’indagine di 
Perugia su Luca Palamara, il 
quale, intercettato, lo cita 
per l’incarico conferito dalla 
Condotte Spa all’avvocato 
Domenico Ielo (fratello del- 
l’aggiunto di Roma). 

Ieri Palamara e il giudice 
Stefano Fava, autore di un 
esposto (archiviato) al Csm 
contro il suo ex capo Giusep- 
pe Pignatone, sono stati rin- 
viati a giudizio per la presun- 
ta spifferata alla Verità su un 
allegato all’esposto, mentre 
Fava, a causa della denuncia, 
è imputato pure per abuso 
d’ufficio e per accesso abusi- 
vo a banca dati per le indagi- 
ni sull’incarico concesso da 
Bruno all’avvocato Ielo, 
avendo il fratello Paolo, trat- 
tato un procedimento penale 
nel quale era imputata Bru- 
nella Bruno, finito con un’as- 
soluzione a cui Ielo non si è 
opposto. Decisione che in 
un’intercettazione Fava stig- 
matizzava così nel maggio 
del 2019: «[...] Lui non ha im- 
pugnato e suo fratello, il fra- 
tello di Brunella Bruno, al 
fratello di Ielo gli dà quell’in- 
carico pazzesco [...]». 

Il procuratore aggiunto ha 
sempre sdegnosamente re- 


spinto ogni sospetto e si è 
costituito parte civile a Peru- 
gia. 

Sul sito di Condotte è an- 
cora indicato l’incarico a rin- 
novo annuale conferito a suo 
fratello Domenico, in «rag- 
gruppamento» con altri col- 
leghi, il 27 dicembre 2018, da 
265.000 euro il primo anno 
con progressive riduzioni 
del 15 per cento in caso di 
rinnovo. Nel sito ci sono an- 
che altre consulenze con gli 
importi indicati al netto del- 
l’Iva e della Cassa avvocati: 
due del 10 aprile e del 31 di- 
cembre 2019 da 21.600 euro 
ciascuna, un’altra del 2 feb- 
braio 2021 da 10.000 euro, 
due del 7 aprile da 25.600 
euro complessivi. Un ulterio- 
re contratto, riferito ad altri 
associati dello studio Ielo, 
conferito in via urgente il 31 
gennaio 2020, ha un valore di 
14.100 euro. 


CIFRE IMPORTANTI 

All’avvocato Di Donna 
Condotte ha, invece, asse- 
gnato un incarico, come a 
Domenico Ielo, il 27 dicem- 
bre 2018 e uno il 2 febbraio 
2021 da oltre 20.000 euro al 
mese comprensivi di Iva e 
spese generali. Ricordiamo 
che Di Donna, tra il 2018 e il 
2020, ha già incassato 
637.000 euro, comprenden- 
do i pagamenti delle società 
collegate alla società in am- 
ministrazione straordina- 
ria. 

Infatti attraverso la con- 
trollata Condotte immobilia- 
re, il 18 febbraio 2020, è stata 
autorizzata per l'avvocato in- 
dagato l’«estensione dell’in- 
carico di consulenza legale» 
alle altre partecipate, con un 
compenso «unico» da calco- 
lare in base ai «medi tariffari 
decurtati del 55%» oltre a un 
premio risultato tra 150.000 
e 250.000 euro. Alla stessa 
data, con il medesimo ogget- 
to, risulta un affidamento da 
«18.000 euro/mese oltre suc- 
cess fee» anche da parte di 
Inso, mentre il 10 dicembre 


Anche l’avvocato 
Esposito aveva 
frequentazioni 
politiche 

negli anni passati, 
con ruoli al Mise 
ealministero 
dell’Agricoltura 


2019, Di Donna ha ottenuto 
un altro incarico da Nodavia 
ed Ergon, per 8.000 euro. 

Anche il coindagato Espo- 
sito risulta tra i legali ingag- 
giati dal general contractor. 
Perluiun solo incarico, auto- 
rizzato il 5 maggio 2020. 
L'importo non è precisato. 

La società, il 12 novembre 
2019, ha affidato una consu- 
lenza anche ad Alpa, «con 
una parte fissa di 38.000 eu- 
ro oltre allo 0,5% delle som- 
me ricavate dall’accordo. Il 
tutto comunque entro un 
massimo di 138.000 euro e 
oltre accessori». 

Ma se Condotte era per gli 
allievi di Alpaeiloro sociuna 
procedura molto remunera- 
tiva, Esposito e Di Donna non 
si sono accontentati e si sono 
inventati i contratti con la 
percentuale del 5 per cento. 
Una mossa che spiega bene 
perché un collega intercetta- 
to abbia definito Di Donna 
«aviduccio». 
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Il governo cancella Il progetto Renzi 
Smontata la fusione: Anas fuori da Fs 


Dopolabocciatura dell’ Avvocatura, il Meflavora allo scorporo delle «concessioni» dalle «infrastrutture» 
Le prime tornerebbero al Tesoro, il resto rimarrebbe in Ferrovie. Obbiettivo: sfruttare meglio i fondi del Pnrr 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M Nel 2018 il go- 
verno di Giu- 
seppe Conte 
aveva provato a 
mettere mano 
al dossier Anas, 
tentando di invertire la fu- 
sione con Ferrovie dello Sta- 
to portata avanti dall’ex pre- 
mier Matteo Renzi e poi rati- 
ficata da Paolo Gentiloni. 
Nonostante i ripetuti allar- 
mi sull'impatto che l’inte- 
grazione avrebbe potuto 
avere sulle due società come 
sui conti dello Stato, il piano 
di far entrare Anas nel peri- 
metro di Fs è proseguito più 
o meno senza intoppi e ave- 
va superato indenne anche 
l’ultimo governo Conte. Do- 
po la bocciatura da parte 
dell'avvocatura dello Stato 
dell'estensione delle con- 
cessioni stradali e del pro- 
getto del ministero delle In- 
frastrutture di equiparare 
Anasalla Rai (con una conta- 
bilità separata ma senza in- 
troiti di mercato), Palazzo 
Chigi ha deciso di prendere 
in mano alla situazione. An- 
che perché sia Anas sia Fs 
saranno due società chiave 
per il Pnrr, il Piano naziona- 
le ripresa e resilienza. Da via 
Mozambano transiterà par- 
te dei miliardi destinati al- 
l'ammodernamento e alla 
manutenzione di strade e 
infrastrutture. Una società 
impegnata in contenziosi e 


in parte dipendente dai fon- 
di statali, non aiuta un go- 
verno già in difficoltà per 
l'utilizzo dei fondi europei. 
Anche perché al momento 
non è ancora stato definito il 
ruolo e la funzione di Anas. 
Deve restare dentro Fs o de- 
ve ritrovare la sua vecchia 
collocazione di società auto- 
noma? Deve essere struttu- 
rata in due società, una pri- 
vata e una pubblica? Può 
partecipare a gare per la 
concessione di reti autostra- 
dali? Al Mef da tempo so- 
stengono la necessità di 
creare una cosiddetta good 
company, in modo tale da 
poter andare avanti con le 
proprie gambe. L’idea sareb- 
be quella di mettere pedaggi 
sui tratti autostradali al mo- 
mento gratuiti, ma è eviden- 
te che, dati i rincari bollette 
e benzina, al momento nuo- 
vi balzelli non sarebbero di 
certo ben accolti dalla popo- 
lazione. Presto per saperlo. 
Il dossier è appena stato 
aperto. 

In ogni caso il ministro 
dell'Economia Daniele 
Franco avrebbe deciso una 
volta per tutte di annullare i 
provvedimenti dei governi 
Renzi e Gentiloni. Per prima 
cosa i Mef sta provando a 
modificare la governance 
della società. Nei mesi scorsi 
è stato bocciato dalla politi- 
ca il nome di Ugo De Carolis, 
l’uomo dei Benetton che 
avrebbe dovuto sostituire 


BOCCIATO L'ex premier Matteo Renzi fu l'ispiratore della fusione tra Anas e Fs 


l'amministratore Massimo 
Simonini, nominato ai tem- 
pi di Danilo Toninelli. A set- 
tembre è stata stralciata dal 
decreto infrastrutture una 
norma che avrebbe forzato 
la mano sulla nomina. Oggi 
Simonini, come il presiden- 
te Andrea Gemme, è in pro- 


roga dopo la scadenza dal 
mandato. I due hanno in ma- 
no solo l’ordinaria ammini- 
strazione. E sono passati 
quasi 7 mesi. Questa setti- 
mana però c’è stata una svol- 
ta. Martedì scorso in via XX 
settembre, sede del ministe- 
ro dell'Economia, sono inco- 


[Ansa] 


minciate alcune riunioni al- 
largate per capire la fattibili- 
tà del progetto di separazio- 
ne da Fs. 

Sul tavolo di Franco c’è 
appunto la necessità di tro- 
vare una soluzione per rida- 
re totale operatività all’a- 
zienda. Negli ultimi giorni 


sta prendendo piede l’ipote- 
si di dividere in due via Mo- 
zambano, separando la par- 
te «concessioni» da quella 
«infrastrutture». La prima, 
cioè quella dedicata alla ge- 
stione e alla manutenzione 
delle strade, passerà sotto il 
Tesoro (si discute anche un 
possibile ruolo di Cdp). La 
parte infrastrutturale, inve- 
ce, dovrebbe restare dentro 
Ferrovie dello Stato. Le due 
parti societarie hanno valo- 
re quasi paritetico. Tutto 
ruota sempre intorno alla 
decisione dell’avvocatura 
dello Stato e al rinnovo delle 
concessioni. L'obiettivo è 
evitare svalutazioni miliar- 
darie. A complicare per ri- 
portare la situazione c’è la 
mancanza di precedenti. 
D’altronde per risolvere l’in- 
garbugliata situazione del 
Gse si scelse il commissaria- 
mento. Come amministrato- 
re unico del Gestore Servizi 
Energetici è stato nominato 
Andrea Ripa di Meana, deci- 
sione che i partiti hanno di- 
gerito con fatica anche per- 
ché estromessi dal consiglio 
di amministrazione. Su 
Anas le barricate di maggio- 
ranza e opposizione vanno 
avanti da tempo. La terza 
ipotesi (Anas «concessioni» 
potrebbe trovare casa in via 
Goito, sede di Cdp, dove ora 
governa Dario Scannapie- 
co), è anch'essa senza prece- 
denti. La prima stazione ap- 
paltante d’Italia è ancora nel 
perimetro della pubblica 
amministrazione (vedi ta- 
bella Istat 2021), mentre Cdp 
ne è fuori. I 7 miliardi di 
contenziosi resterebbero in- 
fine anche uno scoglio diffi- 
cile da superare anche perla 
stessa Cdp. 

Vedremo dopo l’esito dei 
ballottaggi che succederà. 
Di certo c’è che il cerchio 
avviato da Renzi si è chiuso. 
All’opposto di come lui si 
immaginava. 
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> TERREMOTO AL MIUR 


«La Boda nel toto-ministri in quota Boschi» 


Una intercettazione svela le manovre per portare la dirigente a capo del dipartimento dell'Istruzione nel governo Draghi 
Per spingere la candidatura pressioni pure su Quirinale e Vaticano. La nomina forse saltata per l’indagine per corruzione 


di GIACOMO AMADORI 


M Un mese fa, davanti al giu- 
dice delle indagini prelimi- 
nari Annalisa Marzano, l’im- 
prenditore Federico Bianchi 
di Castelbianco ha svelato 
agli inquirenti un segreto di 
Pulcinella, dal momento che 
i magistrati lo avevano già 
scoperto grazie alle intercet- 
tazioni telefoniche. Quel se- 
greto era che l’amica e coin- 
dagata Giovanna Boda, ex ca- 
po dipartimento del Miur in 
aspettativa (è ancora dipen- 
dente di Viale Trastevere in 
veste di dirigente), era (o si 
era?) candidata a diventare 
ministro dell’Istruzione con 
l’appoggio del Quirinale e di 
Maria Elena Boschi. Alla cui 
cognata, come abbiamo 
scritto ieri, il 6 aprile scorso 
stava cercando di trovare un 
posto di lavoro. 

Il 13 settembre Castelbian- 
co ha dichiarato, riguardo al 
desiderio espresso la scorsa 
primavera dalla Boda di la- 
sciare il posto di lavoro per 
prendersi un anno sabbati- 
co: «Stava male, stava male 
perché tutti la pigiavano, era 
stata candidata a diventare 
ministro della Pubblica 
istruzione al posto dell’ulti- 
mo ministro, tutti pigiavano 
su di lei, questa è la realtà...». 
A febbraio, il nome della Bo- 
da aveva iniziato a circolare 
nel toto-ministri, come tec- 
nico. E per raggiungere l’o- 
biettivo l’indagata poteva 
contare sull’immagine di ico- 
na della legalità e di paladina 
degli ultimi che si era co- 
struita conle sue iniziative al 
Miur contro la mafia e a favo- 
re degli studenti in difficoltà. 
Un’attività grazie alla quale 
aveva costruito una rete di 
relazioni che andavano dal 
Vaticano alla comunità 
ebraica, dal mondo della ma- 
gistratura a quello della scuo- 
la, acui si aggiungevala bene- 
dizione dei campioni della 
antimafia. Della trattativa 
per farla ministro è rimasta 
traccia in una delle intercet- 
tazioni depositate agli atti 
dalla Procura di Roma. È da- 
tata 11 febbraio 2021, due 


di FABIO AMENDOLARA 


M Udienza preliminare per gli 
esamini tarocchi alla Link 
Campus piena di sorprese. Ol- 
tre alla richiesta di mandare a 
giudizio l’ex ministro dc Vin- 
cenzo Scotti, ritenendolo a ca- 
po di una combriccola di prof 
che i magistrati definiscono 
«un'associazione a delinque- 
re», sono state chieste dal pub- 
blico ministero Christine Von 
Borriescondanne da 2annie4, 
mesi a 4 anni per i sette poli- 
ziotti accusati di falso chehan- 
no scelto il rito abbreviato. Per 
gli altri 62 indagati, Scotti 
compreso, è stato chiesto il 
rinvio a giudizio. L'ex scudo- 
crociato, 88 anni, ha reso di- 
chiarazioni spontanee al giu- 
dice, sostenendo che tutto si 
svolgeva come per legge. Com- 
presi gli esami degli studenti- 
poliziotti del Siulp. Il sindaca- 
to di polizia più rappresentati- 
vo aveva stipulato una conven- 
zione conl’ateneo perlalaurea 
triennale in Scienze della poli- 
tica e dei rapporti internazio- 
nali e per quella magistrale in 


giorni prima che il governo 
Draghi giurasse davanti al 
presidente Sergio Mattarel- 
la. Insomma eravamo alle 
battute finali per la forma- 
zione del nuovo gabinetto. 
Quelle sono le ore del dentro 
o fuori. E uno degli sponsor 
più forti della Boda sarebbe 
stata Maria Elena Boschi, 
con cui la dirigente aveva la- 
vorato gomito a gomito al di- 
partimento della Pari oppor- 
tunità a Palazzo Chigi. 

L’11 febbraio alle 19,21 An- 
na Rosa Rotondi (stretta col- 
laboratrice della Boda a libro 
paga delle società di Castel- 
bianco, ndr) chiama Valenti- 
naFranco, la segretaria inda- 
gata nell’inchiesta insieme 
con la Boda e Castelbianco. 
La Rotondi «racconta alla 
Franco di essere stata appe- 
na contattata da Maria Elena 
(‘verosimilmente la Boschi” 
scrivono gli investigatori, 
ndr), la quale le ha detto che 
quella proposta è un’idea 
fantastica e che avrebbe fatto 
una serie di telefonate». Non 
è chiaro da chi provenga la 
«proposta» e se, quindi, la se- 
ra dell’11 febbraio la nomina 


Anche Castelbianco 
ha confermato 

al gip la trattativa: 

tutti la pigiavano... 


fosse a buon punto. Ma la Ro- 
tondi continua dicendo che, 
«in seguito a quanto detto da 
Maria Elena, ha chiamato 
Marco (un consigliere del 
gruppo, ndr) per chiedergli 
come si sarebbe dovuta com- 
portare e gli ha detto che ri- 
tiene che adesso debba infor- 
mare Giovanna (“verosimil- 
mente la Boda”, ndr)». La Ro- 
tondi spiega anche di «aver 
bluffato oggi dicendo che 
Giovanna fosse all’oscuro di 
tutto e che si trovava lì davan- 
ti quando Fioroni ha chiama- 
to la Boda». Giuseppe Fioro- 
ni è stato ministro dell’Istru- 
zione nel secondo governo 
Prodi ed è molto legato alla 


Boda. Ma anche a Mattarella. 
Nel gennaio 2015 ha lanciato 
la sua candidatura al Quiri- 
nale e ha tessuto la trattativa 
trail presidente del Consiglio 
Matteo Renzi e le altre com- 
ponenti del Partito democra- 
tico e della maggioranza di 
governo. La Rotondi riferisce 
che «Marco ha acconsentito 
aggiungendo che “se Maria 
Elena hadetto di sì, lei adesso 
gli preparerà il terreno poli- 
tico... la cosa da fare è Matta- 
rella”». 

In quel momento la Boda o 
i suoi sponsor cercavano una 
sponda al Quirinale. Con cui 
la donna aveva un rapporto 
diretto. Sia con il presidente 


GRANDE SALTO Giovanna Boda ha tentato di passare da dirigente a ministro del Miur 


che con alcuni suoi stretti 
consiglieri, in particolare 
con Simone Guerrini, diret- 
tore dell'ufficio di segreteria 
del capo dello Stato, con il 
quale organizzava eventi co- 
me l’inaugurazione dell’an- 
no scolastico a cui partecipa- 
va Mattarella o i viaggi della 
memoria ad Auschwitz con i 
sopravvissuti della comunità 
ebraica. Con il Colle la Boda 
aveva preparato anche la mo- 
stra sulle leggi razziali. 

Ieri, però, dall’ufficio 
stampa del Quirinale ci han- 
no fatto sapere che «il nome 
della Boda come possibile 
ministro non è mai stato di- 
scusso nei colloqui con il pre- 


[Ansa] 


sidente del Consiglio incari- 
cato nella fase della forma- 
zione del governo, né nessu- 
no ne ha mai fatto cenno al 
presidente Mattarella». Ma 
continuiamo a leggere l’in- 
tercettazione. La Rotondi di- 
ce che il giorno successivo, il 
12 febbraio, avrebbe chiama- 
to «la Prof per dirle che deve 
immediatamente contattare 
Mattarella». 

Nella telefonata gli interlo- 
cutori non indicano l’identi- 
tà della «professoressa» in 
grado di interloquire con il 
Quirinale. Nella trascrizione 
la Franco invita la collega, 
prima di prendere iniziative, 
a sentire Giovanna, «la quale 


«Esami truccati, a giudizio Scotti 
Condanne per i furbetti in divisa» 


Lauree facili alla Link Campus, il pm: per alcune materie non esistevano neanche i prof 


Studi strategici e scienze di- 
plomatiche. «L'accordo», pe- 
rò, ha spiegato il pm durantela 
sua requisitoria, «non è firma- 
to e non verrà mai sottoposto 
al Miur e non verrà quindi mai 
approvato e non ha alcun valo- 
re, anche perché contrastava 
conla normativa vigente». 
Lavicenda ruota tutta attor- 
no agli studenti-poliziotto in 
servizio a Firenze, che pagava- 
no 4.100 euro complessivi 
(600 dei quali andavano alla 
Fondazione sicurezza e libertà 
per il corso Human security) e 
passavano gli esami (quelli fi- 
niti nel mirino vanno dal 2016 
al 2018) senza aver frequenta- 
to, sostiene l'accusa, una sola 


lezione. «Hannofatto iscrivere 
studenti Siulp conla promessa 
di non doversi mai recare a Ro- 
ma e di fatto di non studiare», 
ha ricostruito Von Borries, 
«gli hanno fatto saltare tutti gli 
esami del primo anno in cam- 
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bio di unatesina di poche pagi- 
ne non corretta da nessun pro- 
fessore della Link e senza che 
dovessero seguire alcuna le- 
zione». Secondo il pm, «di fat- 
to la Link è stato un diplomifi- 
cio, regalando lauree in cam- 
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dott.ssa Maria Teresa Guerra 


bio di denaro a studenti che 
non hanno frequentato le le- 
zioni, che non hanno studiato 
e che hanno sostenuto spesso 
due o tre esami o anche di più 
nella stessa giornata copian- 
doli da internet o avendo rice- 
vuto già in anticipo le doman- 
de quando non anche le rispo- 
ste». E quando «l’unico docen- 
te (Maurizio Melani delcorsodi 
Governance, ndr) che ha boc- 
ciato tutti gli allievi ritenendo 
che avessero copiato integral- 
mente il testo e redigendo una 
nota in cui spiegava questo fat- 
to», ha aggiunto in aula il pm, 
«gli indagati a quel punto han- 
no fatto sostenere nuovamen- 
te l'esame senza farlo correg- 


però, a dire della Rotondi, ri- 
sulta irreperibile» e confida, 
inoltre, «di essere ansiosa ri- 
spetto a questa situazione e 
che Giovanna le sta facendo 
la lista della gente da contat- 
tare, tra cui anche persone 
legate al Papa». La Rotondi 
conclude la chiamata dicen- 
do che aspetta la chiamata 
della Boda su Whatsapp. 
Forse si era mosso qualco- 
sa già un mese prima, in pie- 
na crisi di governo. Allora i 
finanzieri intercettarono la 
Boda altelefono conla madre 
Concetta Palazzetti, ex sin- 
daco Pd di Casale Monferrato 
(Alessandria), città d'origine 
della famiglia. Nell’occasio- 
ne la Boda confida: «Ho visto 
Maria Elena poi quando ci 
vediamo ti racconto». In so- 
stanza avrebbe discusso con 
l’ex ministra di un argomen- 
to da trattare a quattr’occhi. 
Alla fine, però, la nomina 
nonè stata fatta. È vero quan- 
to affermato da Castelbianco 
e cioè che la Boda era stata 
pressata per fare il ministro, 
oppure era stata lei a candi- 
darsi inutilmente, muoven- 
do tuttele pedine a sua dispo- 


La renziana 
avrebbe preparato 
il terreno politico 
per l’indicazione 


sizione, dalla politica al Vati- 
cano? O ancora: qualcuno ai 
vertici della Procura o della 
Guardia di finanza ha avver- 
tito chi di dovere che qualcu- 
no stava candidando a mini- 
stro un’indagata per corru- 
zione, intercettata e a rischio 
di arresto? Fonti vicini agli 
inquirenti oltre che al Colle 
smentiscono questa seconda 
ipotesi. La vicenda difficil- 
mente sarà chiarita, anche 
perché su di essa è calato il 
silenzio, con l’ausilio del fat- 
to che diverse intercettazio- 
ni sul caso non sono state ri- 
tenute rilevanti e per questo 
non sono state depositate. 
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gere a Melani». I libretti elet- 
tronici, poi, sarebbero stati ta- 
roccati. Ein alcunicasi, stando 
alle accuse, erano completa- 
mente falsi. Si è scoperto an- 
che che durante gli esami non 
veniva esercitata alcuna vigi- 
lanza «consentendo agli stu- 
denti», secondo i pm, «di con- 
sultare liberamente internet e 
di copiare le risposte». A siste- 
mare il libretto, poi, secondo 
l'accusa, ci pensavano gli orga- 
nizzatori dell’associazione a 
delinquere «con il concorso 
degliimpiegati».Inalcuni casi, 
ha tuonato Von Borries, «il 
professore non era neanche 
esistente», come nel caso di 
spagnolo e francese, «o era 
ignaro della sessione d’esa- 
me». E, così, gli studenti fur- 
betti passavano esami difficili 
come Diritto costituzionale e 
Dirittointernazionale.O come 
quelli di materie considerati 
fiore all'occhiello della Link: 
Analisi strategica e geopoliti- 
ca, Totalitarismi e democra- 
zia. Per la bellezza di oltre 40 
capi d’imputazione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 
16 OTTOBRE 2021 


14 


LaVerità 


> 


M Il comandante generale della 
Guardia di finanza, il generale 
Giuseppe Zafarana, e l’ad di 
Terna Stefano Donnarumma 
hanno firmato un protocollo 
che prolunga e rafforzale siner- 
gie fra l’azienda e le Fiamme 
gialle. L'intesa, in virtù della po- 
sitiva esperienza maturata tra 
le parti nelcorso degli anni, am- 
pliale attività di collaborazione 
negli ambiti propri della polizia 
economico finanziaria, a tutela 
della regolarità e trasparenza 
delle procedure amministrati- 
ve e per la vigilanza delle infra- 


INFRASTRUTTURE STRATEGICHE 
Nuovo protocollo di intesa fra Terna e Guardia di finanza 


strutture strategiche e funzio- 
nali all'erogazione di servizi 
pubblici essenziali. In partico- 
lare, attraverso questo nuovo 
accordo, Ternasiimpegnaa for- 
nire alla Gdfdatie notizie quali- 
ficate e analisi di contesto me- 
diante la consultazione diretta 
del proprio sistema informati- 
vo e per gli autonomi sviluppi 
dei reparti del corpo. Inoltre, al 
finedigarantirelasicurezzaela 
continuità di esercizio delle in- 
frastrutture strategiche, Terna 
fornirà ulteriori dispositivi al- 
l'avanguardia tecnologica perle 


necessità delle componenti ae- 
ronavale e del soccorso alpino 
delcorpo. Tra le azioni volte alla 
tutela del sistema elettrico na- 
zionale è, infatti, prevista l’atti- 
vità di monitoraggio dei siti e 
degli impianti strategici di Ter- 
na, con particolare riferimento 
aquelliinambiente montano, ai 
cavi sottomarini e, in generale, 
nelle zone impervie. Il protocol- 
lo prevede anche rilievi fotogra- 
fici con i mezzi aeronavali della 
Finanzae unastretta collabora- 
zione nel corso di interventi di 
manutenzione. 


Farsa In cabina di regia 


Pd e M5s nottetempo 


si impongono sul lavoro , 


( 


x 


I fondi per Rde e blocco dei licenziamenti, esclusi dal tavolo, rispuntano si 


nella bozza del decreto fiscale. Lega, Giorgetti in testa, sulle barricate 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M La cabina di regia di giovedì 
sera è filata liscia. Presenti i 
rappresentanti dei vari partiti 
digoverno. Le due ore scarse di 
discussione sono state dedica- 
te quasi interamente ai temi 
fiscali. Dalle cartelle, alla ride- 
finizione dei termini della rot- 
tamazione ter, fino al rinnovo 
dei congedi parentali e al rifi- 
nanziamento dei bonus per 
l’auto elettrica. Tutti d’accor- 
do anche nelrimpolpare il fon- 
do da 900 milioni che permet- 
te di pagare i lavoratori dipen- 
denti costretti alla quarantena 
fiduciaria in caso di contatto 
con un positivo. Insomma, tut- 
to sembrava filare liscio anche 
perché i due temi potenzial- 
mente bollenti sono stati sfila- 
ti dal tavolo di discussione. La 
Lega si era preventivamente 
detta contraria a mettere altri 
soldi nel reddito di cittadinan- 
za (già rialimentato la scorsa 
estate con un miliardo circa di 
extra budget). Al contrario i 5 
stelle nei giorni precedenti al- 
la cabina di regia si erano mos- 
si per rafforzare il loro cavallo 


di DANIELE CAPEZZONE 


M Forse non ci siamo spiegati 
bene. O forse, chissà, qualcu- 
no al Mef non ha sufficiente- 
mente chiara la situazione 
concreta dei contribuenti ita- 
liani, con particolare (ma non 
esclusivo) riferimento ad au- 
tonomi e partite Iva. Provia- 
moariassumerelo stato delle 
cose in cinque punti, prescin- 
dendo dall’elefante nella 
stanza che è di per sé rappre- 
sentato dal livello insosteni- 
bile della tassazione ordina- 
ria, amaggior ragione in tem- 
pi di faticosa e incertissima 
uscita dall'emergenza econo- 
mica aggravata dai lockdown 
striscianti e dalle restrizioni 
del 2020-2021. 

Primo. Dall’inizio di set- 
tembre sono ripartite le car- 
telle dell'Agenzia delle entra- 
te guidata da Ernesto Maria 
Ruffini. Nella loro grande 


di battaglia. L'assenza del 
provvedimento sultavolo della 
cabina di regia sembrava dun- 
que tirare una linea definitiva. 
Stop ad altri 200 milioni e vit- 
toria leghista. 

Invece, nella bozza di decre- 
to circolata già nella tarda se- 
rata di giovedì sono magica- 
mente spuntati i fondi per l’R- 
dc. Un articolo interamente 
dedicato al rifinanziamento. 
Una scelta tanto smaccata da 
suscitare le reazioni leghiste e 
spingere a una nuova versione: 
quella poi finita sul tavolo del 
cdm. Qui l’articolo specifico è 
sparito, ma il tema è rimasto 
nascosto tralepieghe. Conuna 
beffa bella e buona. Tanto che 
fonti leghiste, appena termi- 
nato il Consiglio dei ministri, 
hanno fatto trapelare il malu- 
more di Giancarlo Giorgetti. 
Neldecretofiscale«hannorifi- 
nanziato il reddito di cittadi- 
nanza levando risorse a quello 
di emergenza (90 milioni), al- 
l’accesso anticipato al pensio- 
namento per lavori faticosi e 
pesanti (30 milioni), accesso al 
pensionamento dei lavoratori 
precoci (40 milioni) e ai conge- 


«bontà», Mef e amministra- 
zione fiscale ci hanno fatto 
sapere che, da quia fine anno, 
sarà recapitata solo una pic- 
cola parte (pare, 4 milioni su 
oltre 25) degli atti potenzial- 
mente in rampa di lancio. In- 
somma, il tasto «enter» sul- 
l’immaginaria tastiera dell’ A- 
genzia sarà premuto con len- 
tezza. Però, intanto, le cartel- 
le cominciano ad arrivare. E 
immaginate lo stato d’animo, 
ad esempio, di un ristoratore 
rimasto chiuso per mesi, che 
adesso sta minimamente in- 
cassando qualcosa, e a cui l’i- 
drovora del fisco intende im- 
mediatamente prosciugare 
questa nuova e scarsa liquidi- 
tà. 

Secondo. Entro il 30 set- 
tembre scorso scadeva il ter- 
mine per saldare le 17-18 ra- 
teizzazioni pre Covid even- 
tualmente esistenti. Anche 
qui, non occorre fantasia par- 


di parentali (30 milioni)», 
avrebbe fatto sapere il titolare 
del Mise secondo le indiscre- 
zioni riportate dall’Ansa, sot- 
tolineando il concetto “meno 
soldi per chi ha lavorato e più 
per chi è sussidiato”. Il moti- 
vo? Il reddito di cittadinanza 


‘I VAM 


serve a mantenere buoni i 5 
stelle, ma soprattutto rispon- 
de agli input europei di peri- 
metrazione delle politiche di 
welfare passivo. Bce, Fmi e al- 
treistituzione hanno benedet- 
to il Rdec ritenendolo fonda- 
mentale per mantenere la pa- 


LE PRINCIPALI MISURE 


(©) Lecartote che partiranno entroinizioanno 
su un totale di 25 milioni di cartelle in arrivo 


(a) I giorni per pagare le cartelle. Il decreto fiscale 
approvato ieri ha innalzato i termini precedenti, 


che erano di 60 giorni 


1: {fre poor RR 


ui 
6 Il rifinanziamento dell'ecobonus per auto 


a basse emissioni 


N 
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ce sociale e per spingere l’eco- 
nomia verso misure ancor più 
stataliste. Poco importa che 
aggiungere fondi ai sussidi si- 
gnifichi toglierli al potenziale 
taglio di tasse. Tanto più che 
ormai si assiste a una coazione 
a ripetere. Perché così come è 
avvenuto per il reddito di citta- 
dinanzalostessoschemaèsta- 
to adottato dalla filiera di An- 
drea Orlando. Nella riunione 
precedente al cdm non sono 
state messe in cantiere le 13 
settimane extra di cassa inte- 
grazione. L'estensione, che in- 
vece è finita direttamente nel 
testo del decreto, causerà nei 
fatti anche la proroga del bloc- 
codeilicenziamenti. La scorsa 
estate il governo era già in- 
ciampato su questo tema 
esplosivo. Il ministero del La- 
voro e Orlando stesso erano 
riusciti a portare avanti la pro- 
pria linea ingarbugliando le 
carte e dopo i litigi in sede di 
cdm avevano anche riscritto le 
procedure dei tavoli tecnici 
rendendo - salvo rarissime ec- 
cezioni - impossibile licenzia- 
re e quindi avviare le ristruttu- 
razioni societarie. Giovedì si è 


— e — 


usato il medesimo schema. 
L'obiettivo è tenere un profilo 
bassoe cercare di non comuni- 
care apertamente scelte così 
invasive per la vita delle azien- 
de italiane. Viene da chiedersi 
però chi decida veramente e 
che senso abbia approntareta- 
li cabine di regia se poi notte- 
tempo si scrivono i provvedi- 
menti senza alcuna mediazio- 
ne trale parti politiche. 

Vale peril Rdc così come per 
la proroga allo stop dei licen- 
ziamenti. 

E stata da poco pubblicata la 
legge delega sul fisco. Dentro 
quel perimetro ci sarà da defi- 
nire la legge finanziaria. Tutte 
lescelterientrerannoin unde- 
ficit da 22,5 miliardi. Se passo 
dopo passo i fondi vengono 
stanziati per iniziative decise 
dalla sinistra o dal premier in 
ottemperanza agli input Ue si 
arriverà ad affrontare i decreti 
attuativi della riforma fiscale 
senza budget degni di tale no- 
me. E allora il taglio del cuneo 
sarà irrilevante o peggio la re- 
visione dell'Irpef diventerà un 
semplice maquillage. Ed è an- 
cora meno democratico assi- 


Per le cartelle un pannicello caldo 
Invece serve un semestre bianco 


Le dilazioni nei pagamenti non bastano: senza uno stop, imprese e autonomi falliranno 


ticolare per immaginare la 
difficoltà di sostenere una si- 
mile raffica. Diranno i tassa- 
tori che l'interessato avrebbe 
dovuto accantonare nel tem- 
po le somme necessarie: faci- 
le a dirsi, ma assai difficile a 
farsi, se uno - nella tempesta - 
deve anche mettere un po’ di 
pane a tavola per sé e per la 
propria famiglia. 

Terzo. I nostri governanti 
avevano anche fissato altre 
quattro tappe di recupero 
(sempre in nome del mitico 


«fisco amico»). In che date? 
Tenetevi forte. Ecco le quat- 
tro scadenze: 15 settembre, 16 
settembre (avete capito bene: 
due scadenze in due giorni!), 
16 ottobre, 16 novembre. 

Quarto. Resta ferma la sca- 
denza dell’acconto fiscale del 
30 novembre prossimo. 

Quinto. E resta ovviamente 
fermissima la scadenza ordi- 
naria dell’Iva trimestrale (16 
novembre) per chi sia sotto- 
posto a quel regime. 

Se non vi siete sentiti male 


solo nel leggere questo calen- 
dario, siamoin grado di trarre 
insieme una conclusione ba- 
nale. Delle due l’una: o il con- 
tribuente è un eroe e rispetta 
tutte le scadenze (ma in quel 
caso non si sa come sfamerà i 
suoi cari) oppure noncelafae 
viene ulteriormente trasci- 
nato verso il burrone. 
Dinanzi a tutto questo, 
qualèlarisposta del governo? 
Al momento duplice. Per un 
verso, si sussurra di una nuo- 
va rottamazione da approva- 


re dentro la manovra di fine 
anno o a margine di essa. Ma 
attenzione, non c'è nessuna 
certezza. Anzi, secondo un 
modus operandi ben noto, si 
terranno ferme tutte le sca- 
denze sperando che i tartas- 
sati si svenino, e solo all’ulti- 
mo momento si metterà in 
campo una qualche misura di 
recupero. Per altro verso, con 
specifico riferimento alle 
cartelle, ieri il Consiglio dei 
ministri ha deciso di estende- 
re da 60 a 150 giorni il tempo 
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TENSIONE Giancarlo Giorgetti, al Mise, 
insieme con Andrea Orlando, al Lavoro [Ansa] 


stere al prolungamento di vin- 
coli così invasivi da storpiare il 
mondo del lavoro, senz aun 
minimodi discussione. In nes- 
sun altro luogo almondoesiste 
unalegge checristallizza l’atti- 
vità delle risorse umane. Os- 
servatori come Bankitalia ci 
hannospiegatochenonc'èsta- 
to alcun boom nei licenzia- 
menti perché forse voluta- 
mente ignorano che il divieto è 
rimasto nei fatti e che con l’at- 
tuale proroga per tornare alla 
normalità pre Covid bisognerà 
attendere fino al prossimo 
aprile. Lungi da noi incentiva- 
re i licenziamenti, ma chi go- 
verna deve trovare un giusto 
punto di caduta. Altrimenti ci 
sarà il boom di fallimenti o di 
aziende messe inliquidazione. 
In futuro scopriremo che in 
tutto questotempo nonsi è fat- 
to nulla per trovare altri soste- 
gni al lavoro che non fossero lo 
strumento anacronistico che 
si chiama cassa integrazione. 
A quel punto anche ilavoratori 
scopriranno che le loro tutele 
sono state costruite sulla sab- 
bia. 
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per pagare. Insomma, una 
volta ricevuto l’atto, il malca- 
pitato - dopo questa correzio- 
ne - avrà non due ma cinque 


TASSE Ernesto Maria Ruffini, direttore dell'Agenzia delle entrate [Ansa] 


Si è gia aperta la stagione di caccia 
Mani in tasca alle piccole aziende 


In arrivo una stretta per cercare di azzerare il saldo primario, ora negativo per 107 miliardi, entro il 2024 
Nel mirino anche le agevolazioni alle Pmi, come l’imposta sostitutiva sulla cessione delle partecipazioni 


di GIUSEPPE LITURRI 


M È cominciata 
lacaccia grossa al 
patrimonio mo- 
biliare e immobi- 
liare degli italia- 
ni. Il colpo d’ini- 
zio è stato sparato con il varo 
deldisegno di legge finalizzato 
a ottenere dal Parlamento la 
delega a legiferare in materia 
fiscale entro i prossimi 18 me- 
si. Tale ddl dovrebbe essere in- 
cardinato alla Camera ma vaga 
ramingo dal 5 ottobre in attesa 
dell’autorizzazione del Quiri- 
nale. Ma quandola caccia si fa 
grossa, si usa il machete anzi- 
ché il bisturi, a discapito della 
precisione, come accaduto lu- 
nedì sull’Economia del Corrie- 
re della Sera in un articolo di 
Federico Fubini («Tasse, lo 
strano caso della “sostitutiva” 
all’11%. Incentivo all’investi- 
mento o regalo ai ricchi?»). 

Si parla della tassazione sul- 
la plusvalenza derivante dalla 
cessione di partecipazioni so- 
cietarie (quote o azioni) dete- 
nute da persone fisiche al di 
fuori dell’attività d'impresa, 
soggetta all’aliquota del 26%. 
Se questa è la regola generale, 
dal 2002 chi possiede parteci- 
pazioni non quotate può far 
eseguire una perizia per atte- 
starneilvalore di mercato, ver- 
sare un'imposta pari oggi al 
11% dell’intero valore (e non 
della mera plusvalenza) e poi, 
in caso di cessione, calcolare il 
capital gain partendo dal valo- 
rerivalutato. Un’operazionein 
grado di ridurre sostanzial- 
mente a zero l’imponibile da 
assoggettare al 26%. 

Partita come una norma va- 
lida solo per un periodolimita- 
to, è stata costantemente pro- 
rogata con ben19diverse leggi. 
Solo nel 2007, 2009 e 2011 non 
è stato possibile usufruirne. 
Da ultimo la legge di bilancio 
2021 ha fissato il termine per 
l'esecuzione della perizia e il 
versamento della prima rata al 
30 giugno, termine poi proro- 
gato al prossimo 15 novembre. 

Fubini presenta questa nor- 
ma come un «codicillo» per 
agevolare «grandi aziende ma- 


y 


mesi per saldare. Il Cdm ha 
inoltre esteso da 10 a 18 rate 
non pagate il limite oltre il 
quale si decade dai piani di 


IERI I PRIMI VOLI 


ITA AIRWAYS DECOLLA. AEREI AZZURRI CON IL TRICOLORE 


N Ita, cheieriha effettuato il primo volo, ha 
anche svelato il suo nuovo nome (Ita airwa- 
ys) e la nuova livrea degli aerei (foto Ansa), 
azzurri con una fascia tricolore sulla coda, 


anchesein un primo momento resterà quel- 
laclassica.Il marchio Alitalia, comprato per 
90 milioni, nonverrà usato ma è stato acqui- 
stato per non lasciarlo alla concorrenza. 


nifatturiere di proprietà fami- 
liare, piccoli esercizi commer- 
ciali oppure magari società 
con un capitale originario di 
1.000 euro alle quali vengono 
spesso intestati immobili resi- 
denziali di pregio». La solita 
Italia dei piccoli furbetti. Mala 
foga di dipingere un quadro di 
agevolazioni da smantellare 
gioca un brutto scherzo al suo 
autore che incorre in diversi 
errori. 

Deve infatti essere chiaro 
che è errato paragonare due 
aliquote calcolate su basi di- 
verse: l’11% sul valore rivaluta- 
to della partecipazione, che 
azzera così la plusvalenza, con 
il 26% di imposta sulla plusva- 
lenza. Fatto 100il costoiniziale 
della partecipazione, il paga- 
mento dell’11% sul nuovo valo- 
re rivalutato conviene solo se 


rateizzazione, oltre a conce- 
dere una miniproroga (solo al 
30 novembre) delle vecchie 
pendenze legate a rottama- 
zione ter e saldo e stralcio. 

Per carità, meglio questo di 
un ennesimo calcio negli 
stinchi. Eppure, chi propone 
cerottini di questo tipo non 
deve aver presente la profon- 
dità della ferita nella carne 
viva dei contribuenti. Davve- 
ro qualcuno pensa che, ri- 
spetto alla gragnuola di colpi 
sintetizzata prima, tutto si ri- 
solva posticipando una sola 
scadenza, quella dell’even- 
tuale cartella dell’Agenzia - 
che so - dal 15 dicembre al 15 
marzo? E tutto il resto? E tut- 
ta la sequenza mozzafiato e 
mozzagambe che abbiamo ri- 
percorso prima? 

Sarebbe il caso di mettere 
in campo soluzioni serie e 
strutturali. Ci permettiamo 
qui di avanzare una proposta 


la plusvalenza è superiore del 
73% al costo iniziale, altrimen- 
ti conviene pagare il 26% sulla 
sola plusvalenza. E quali sono 
le partecipazioni su cui ci po- 
trebbero essere plusvalenze 
così alte? Proprio quelle dete- 
nute da molto tempo a costi 
storici relativamente bassi re- 
lative alle Pmi a gestione fami- 
liare che resistono da diverse 
generazioni. Sono loro il ber- 
saglio grosso. Dietro il prelievo 
fiscale «di favore», ci sono mi- 
lioni di italiani che non usano 
strutture societarie piramida- 
li (davvero opache), e che vor- 
rebbero potere cedere le loro 
partecipazioni senza che il fi- 
sco si porti via tutto. Se le 
aziende circolano, restano in 
vita. Un conto è tassare al 26% 
le plusvalenze da compraven- 
dite in Borsa, ben altro è appli- 


ragionevole, praticabile, tut- 
t’altro che estrema o bollabile 
come un condono. Si tratte- 
rebbe semmai del minimo 
sindacale di un nuovo patto 
tra fisco e contribuenti. Pri- 
mo: garantire che, rispetto al- 
l’arretrato, si possa non paga- 
re per 5-6 mesi ancora, una 
sorta di «semestre bianco fi- 
scale» per aiutare un poco la 
ripresa post Covid. Secondo: 
eliminare sanzioni e interessi 
per evitare che le cifre lieviti- 
no a dismisura. Terzo: con- 
sentire un nuovo piano globa- 
le di rate (ad esempio dal 1° 
marzo 2022) spalmato su die- 
ci anni o comunque su tempi 
lunghissimi, e quindi gestibi- 
le mese per mese senza met- 
tere in ginocchio le imprese e 
i contribuenti. C'è da augu- 
rarsi che si apra presto e se- 
riamente una discussione di 
questo tipo. 
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care tale aliquota a chi detiene 
quelle partecipazioni da de- 
cenni. È strano che Fubini di- 
mentichi il vero «regalo ai ric- 
chi»: a differenza delle perso- 
ne fisiche, le società pagano ’I- 
res solo sul 5% della plusvalen- 
za. Inoltre, se la rivalutazione 
all’11% fosse stata davvero un 
regalo, non avrebbe generato 
dal2002 fino ad agosto 2021un 
gettito di 15,5 miliardi. 

La confusione tra valore 
della partecipazione rivaluta- 
ta e plusvalenza genera un di- 
sastro quando si mette in rap- 
porto il gettito della rivaluta- 
zione con il valore delle parte- 
cipazioni rivalutate (circa 260 
miliardi). Fubini deduce che 
«il prelievo medio» su quelli 
che «di fatto sono capital gain» 
è pari al 5,47%. Un’equivalenza 
non vera (valore della parteci- 


pazione pari alla plusvalenza) 
conduce a una percentuale 
priva di senso. Nessuno cono- 
sce quanto sia la plusvalenza 
(che avrebbe dovuto scontare 
il 26%) su260miliardidi valore 
rivalutato delle partecipazioni 
e fare il salto di rapportare 
un'imposta al ricavo e non alla 
plusvalenzaimplica che ricavo 
e utile si equivalgano. Così ov- 
viamente non è. 

Da questa premessa errata, 
partelafilippica finale: «Nell’i- 
potesi che dal 2002 il prelievo 
medio sui capital gains delle 
partecipazioni non quotate 
fosse stato anche solo del15% e 
non del 5,47% (come invece è 
avvenuto), allora i proprietari 
di quelle quote avrebbero pa- 
gato tasse in più per 25 miliar- 
di. Quanti ospedali, quanti 
chilometri di banda larga nelle 
areeinternesi sarebbero potu- 
ti costruire con 25 miliardi di 
entrate fiscali in più tassando 
quelle plusvalenze poco ma 
non pochissimo? ». 

Fubini confonde nuova- 
mente l’aliquota sulla rivaluta- 
zione con quella sul capital 
gain e quindi quei 25 miliardi 
non esistono, perché non si 
tassano i ricavi ma solo le plu- 
svalenze. Inoltre, se dal 2002 
l’intero gettito dell'imposta 
sostitutiva su tutta la massa di 
interessi, proventi vari e plu- 
svalenze relativi a quasi tutti 
gli strumenti finanziari, è sta- 
to pari a 39,3 miliardi, com'è 
possibile pensare che le ces- 
sioni di partecipazioni non 
quotate avrebbero sottratto 25 
miliardi diimposta? 

Se queste sono le premesse 
e il rigore metodologico e 
scientifico che si intendono 
utilizzare per mettere le mani 
nelle tasche degli italiani, allo- 
ra è meglio dirlo subito, aven- 
do il coraggio di ammettere a 
voce alta che un saldo prima- 
rio di bilancio negativo per 107 
miliardi nel 2021 deve essere 
praticamente azzerato nel 
2024. e da qualche parte biso- 
gnerà prendere i soldi. Alme- 
no eviteremo lo sforzo di spie- 
gare che il sole sorge a Esteche 
la Terra gli gira intorno. 
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LA MOSTRA A FIRENZE FINO AL 31 OTTOBRE 


L'Accademia delle arti del disegno 
ospita i modelli di Stefano Benazzo 


M Fino al 31 ottobre l’Acca- 
demia delle arti del disegno 
di Firenze ospita la mostra 
L'Architettura e il suo dop- 
pio - come progettare tra in- 
telletto e manualità. L’espo- 
sizione presenta 17 modelli 
architettonici in legno, car- 
tone e resina realizzati da 
Stefano Benazzo, fotografo, 
scultore e modellista, ispi- 
rati ai principali edifici sto- 
rici e di culto in Italia e in 
Europa, fra cui l’Arco di Co- 
stantino, Castel del Monte, 
San Pietro, Notre Dame e 
una chiesa costruita 70 an- 
ni fa da prigionieri di guer- 
ra italiani in Scozia. La mo- 
stra è stata promossa con 
Banca Generali private e 


Ego-Sé. Mauro Brosco, di- 
strict manager di Banca Ge- 
nerali private, ha detto: 
«Come banca attenta ai pa- 
trimoni delle famiglie, sia- 
mo consapevoli dell’impor- 
tanzadi valorizzare il patri- 
monio collettivo più impor- 
tante delnostro Paese quale 
è l’arte e la cultura». Simo- 
na Sconfietti, presidente e 
socio fondatore di Ego-Sé, 
ha aggiunto: «Sono sempre 
stata affascinata dai relitti, 
dalle case abbandonate e 
dagli edifici antichi. Stefa- 
noBenazzo mi ha finalmen- 
te svelato la ragione di ciò: 
si tratta di vita, vita vissuta 
da cuila mia curiosità di co- 
noscere il “passato vivo” ». 
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> LA LOTTA PERLA VITA 


L'INTERVISTA RACHEL FLEIT 


«La sclerosi ti cambia, ma va abbracciata» 


La regista ha immortalato la quotidianità dell’attrice Selma Blair durante la battaglia contro la malattia: «La disabilità 
è diventata parte della sua identità. Ha accettato la diagnosi, senza autocompassione e non considerandosi mai una vittima» 


di CLAUDIA CASIRAGHI 


M «Selma, a chi 
le sta intorno, 
cerca di restitui- 
re coraggio e po- 
sitività. “Andrà 

® tutto bene, per 
voi” è quel che dice più spesso. 
Ma, all’inizio del documenta- 
rio, la voce narrante se lo chie- 
de. “Sarà vero anche per me?”. 
Ogni essere umano credo ab- 
bia pensieri simili». E il castigo 
della ragione: dubitare di un 
futuro che si percepisce effi- 
mero, in alcuni casi più che in 
altri. Perché Selma Blair, che 
tre anni fa ha reso pubblica la 
diagnosi di sclerosi multipla, 
sembrerebbe avere qualche 
ragione in più per sentire so- 
pra di sé il peso di una spada di 
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Nel film ci sono pure 
tanti momenti 

di leggerezza, risate, 
baltute, alti e bassi 
come lulti i giorni 
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Damocle incombente. Invece, 
l'attrice, interprete di Hellboy 
e La rivincita delle bionde, la 
malattia ha deciso di acco- 
glierla come parte della vita. 
«In fondo, non è necessario es- 
sere affetti da sclerosi multi- 
pla per percepire la caducità 
dell’esistenza», ha cercato di 
spiegare Rachel Fleit, che al- 
l'attrice e al suo nuovo quoti- 
diano ha dedicato un docu- 
mentario, Introducing Selma 
Blair, disponibile su Discove- 
ry+ dal prossimo giovedì. «Ab- 
biamo girato per un anno, in- 
terrompendoci a causa della 


di FABRIZIO CANNONE 


M Secondo alcuni sapientoni 
dovremmoancora combattere 
il fascismo e dividerci - come 
se le attuali divisioni non ba- 
stassero - tra fascisti e antifa- 
scisti. Ma i morti causati dal 
fascismo, o quelli non meno 
numerosi causati dall’antifa- 
scismo, appartengono al Nove- 
cento. Mentre la battaglia pro 
life, cioè per la vita di tutti - 
speciedei più deboli- continua 
sempre, anzi proprio oggi rag- 
giunge l’acme dello scontro. 
La benefica associazione 
onlus Pro vita e famiglia, gui- 
data dal combattivo duo Toni 
Brandi e Jacopo Coghe, segna- 
la quotidianamente sul pro- 
prio sito web le (felici) vittorie 
e le (tristi) sconfitte della vita 
umana oggi. Che conta, forse, 
nemici più agguerriti e potenti 
che ai tempi del fascismo e del 
comunismo. Nel panorama 
frastagliato e complesso delle 
ultime settimane, si è registra- 
ta una notizia degna di nota. 
L'Organizzazione mondiale 
della sanità, che in materia di 
diritto alla vita non sempre è 
esente da critiche, ha però ap- 


pandemia», ciha raccontato la 
regista, cheil propriolavoroha 
descritto come «relativo all’es- 
sere umano e alla sua anima: a 
quello che siamo capaci di sop- 
portare e a quello che conta 
davvero». 

Nessuna retorica sulla ma- 
lattia, quindi. 

«No. Nonc’èbisognodi esse- 
re malati o disabili per potersi 
identificare con il viaggio (così 
lo chiama, ndr) di Selma Blair. 
Ciascuno a modo proprio, ci 
troviamo tutti ad arrancare 
nel corso della vita». 

Qualche riferimento agli 
svariati lockdown? 

«Decisamente. Credo, però, 
che sulla percezione dello 
spettatore possano avere avu- 
to uneffetto benefico». 

Cioè? 

«Per me capirlo è 
stata quasi una ca- 
tarsi. Mentre cerca- 
vo di gestire le diffi- 
coltà produttive 
che la pandemia ha 
portato con sé, mi 
sono fermata e l’ho 
realizzato. Selma è 
stata in quarantena 
un anno, a causa di 
questa misteriosa 
malattia autoim- 
mune. Per dodici 
mesi, non è stata in 
grado di lasciare la 
propria casa, non 
ha saputo cosa sa- 
rebbe successo do- 
po. È come se avesse avuto un 
suo lockdown personale pri- 
machetutti noi avessimo il no- 
stro. Oggi, credo che ogni indi- 
viduo possa capire un po’ di 
più cosa significhivivere conla 
sclerosi multipla». 

Cosa l’ha spinta a girare il 
documentario? Voleva fare un 
film sulla sclerosi multipla o 
su Selma Blair? 

«Su Selma Blair, volevo rac- 
contarne la trasformazione, 
perché è una trasformazione 
ciò cui va incontro nel film. La 
diagnosi è arrivata prima che 
cominciassimo a girare, ma 


nel documentario la abbrac- 
cia, la accetta. E questo è quello 
che volevo raccontare». 

Cosa che non accade spesso. 
Mediamente, iltema della ma- 
lattiaè trattato in relazione ad 
altri: il fine-vita, il bisogno di 
educare l’occhio altrui e via 
dicendo. 

«Standole accanto, mi sono 
resa conto di avere di fronte 
una donna capace di accettare 
con serenità ogni aspetto della 
sua vita, malattia inclusa. Sel- 
ma, oggi, cammina in modo di- 
verso, parla in modo diverso. 
Essere disabile è diventata 
parte della sua identità, e que- 
sta identità Selma la abbrac- 
cia. L'ha abbracciata quand’e- 
ra calva a causa delle cure, la 
abbraccia nei giorni in cui de- 
ve appoggiarsi ad un bastone 


CORAGGIOSE 

Sopra, la regista Rachel Fleit 
A destra, l'attrice 

Selma Blair [Ansa] 


per camminare. Non voglio di- 
re che abbia normalizzato nul- 
la, odio la parola “normale”, 
perché implicitamente è come 
se suggerisse che quel che è 
non sia “corretto”. Selma ha 
solo fatto vedere un altro 
aspetto di sé, un altro modo di 
essere». 

Com'è riuscita, però, a non 
far passare Selma Blair per 
una vittima? 


«Assecondandola. Selma 
non si è mai lasciata andare ad 
un secondo di autocompassio- 
ne, non ha mai chiesto pietà. 
Semplicemente, non si è mai 
considerata una vittima. Direi 
che è stata capace di accettare 
tutto quello che le è successo, 
giorno per giorno». 

Ivi compresa l’aggressività 
di certi media, che quando ha 
cominciato a tremare sulle 


proprie gambe hanno scomo- 
dato l’abuso di droga e alcol. 

«Credo che questo sia ciò 
che ha spinto Selma a rendere 
pubblica tanto presto la pro- 
pria diagnosi. Si fa molto in 
fretta a giudicare gli altri, so- 
prattutto in un mondo come il 
nostro, dove i social hanno 
preso il sopravvento». 

Sharon Stone, dopo aver 
avuto un infarto, ha lamenta- 
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Mentre l'Oms contrasta I suicidi 


in Italia si fa il tifo per l'eutanasia 


Anziché aiutare chi soffre, le forze progressiste si battono per legalizzare l'omicidio 


pena pubblicato unimportan- 
te dossier (di oltre 120 pagine) 
intitolato «Mental Health 
2020». 

In esso, come spiegano gli 
attivisti pro life, «l’Oms chiede 
di raddoppiare gli sforzi legi- 
slativi ed economici per stare 
accanto a chi soffre». Il che do- 
vrebbe unire destra, centro e 
sinistra, laici e credenti. 
L’Oms vorrebbe attuare una 
«strategia di prevenzione dei 
suicidi, con l’obiettivo di una 
riduzione del 10%». Ma con la 
speranza, ovviamente, di azze- 
rarli nel mondo intero. Ma 
questo avviene mentre in mol- 
ti Paesi le pratiche «suicide» 
dell'aborto (fino al nono mese 
e a cuore battente), dell’euta- 
nasia e dello stesso suicidio as- 


sistito vengono non solo lega- 
lizzate e protette, ma perfino 
sostenute, applaudite e cele- 
brate come progressi e conqui- 
ste. Vienein mente ai militanti 
di Pro vita e famiglia di chia- 
mare in causa il referendum 
sull’eutanasia che i radicali di 
Marco Cappato stanno por- 
tando avanti, con l'appoggio 
esplicito dei poteri forti, dei 
giornaloni nichilisti e di talu- 
ne personalità dello spettaco- 
lo, su cui è meglio stendere un 
velo pietoso. 

Così, l'allarme e i buoni pro- 
positi dell’Oms giungono, co- 
me fa notare Toni Brandi, pro- 
prio «mentre in Italia si sta di- 
scutendo sull’approvazione di 
una legge sul suicidio assistito 
che include non solo pazienti 


con gravi patologie oncologi- 
che avanzate e terminali, ma 
anche neurologiche e psichia- 
triche». Ma proprio Marco 
Cappato - e ai radicali va rico- 
nosciuto di non nascondersi 
dietro un dito come fa in tali 
materie il Pd - «ha candida- 
mente ammesso in televisione 
che l’obiettivo del referendum 
è quello di abrogare la legge 
che punisce l’omicidio del 
consenziente». Ammazzarein 
alcuni casi diverrebbe lecito. E 
se un amico ci chiedesse di 
sparargli o avvelenarlo, sareb- 
be segnodi affetto, nontentare 
didissuaderlo, ma eseguire l’o- 
micidio! La lotta però si è fatta 
globale. Il governo inglese ha 
infattiannunciatolavolontà di 
ampliare l’eutanasia già esi- 


stente, fino a trasformarla in 
diritto adessere soppressi. Ela 
Chiesa cattolica, assieme agli 
anglicani conservatori, sta 
dando battaglia, perché la di- 
fesa della vita è adesso, o mai 
più. Proponendo una novena 
pro life, «I vescovi di Inghilter- 
ra e Galles hanno annunciato 
l'iniziativa attraverso il sito 
dell’Episcopato, affermando 
che con la novena chiederan- 
no l'intercessione di Papa San 
Giovanni Paolo II, affinché 
l’Assisted Dying Bill 2021 non 
venga approvato». Ci si rifletta 
un minuto. Questo «Assisted 
Dying Bill» sembra la classica 
fake messa in giro da un com- 
plottista per screditare un 
partito rivale. Ma è purtroppo 
la pura verità. Si metta la tri- 


to di essere stata ostracizzata 
dal mondo del cinema. Com'è 
cambiato il rapporto di Selma 
Blair con Hollywood, dopo la 
diagnosi ricevuta? 

«Credo non sia cambiato. 
Standole accanto per un anno, 
ho potuto vedere come Hol- 
lywoodle si sia stretto attorno, 
inunabbraccio caldo e confor- 
tevole. Selma ha accettato se 
stessa e Hollywood ha accetta- 
to Selma. Mi viene quasi da di- 
re che, dopo tanti anni spesi a 
recitare in ruoli di supporto, 
abbia finalmente ottenuto la 
luce che merita un protagoni- 
sta». 

Introducing Selma Blair, a 
tratti, è molto ironico. Non ri- 
schia di essere ossimorico: un 
documentario sulla malattia 
così leggero e divertente? 
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Ha accolto la sua 
condizione, anche 
quand’era calva 

o usava un bastone 
per camminare 


7? 


«Ma no, Selma è proprio co- 
sì. Nel progredire delle ripre- 
se, misonoaccorta che c'erano 
tante risate, tante battute. Co- 
sì, io e il mio editor, Sloane Kle- 
vin, ci siamo promessi di dare 
un ritmo al documentario at- 
traverso questi piccoli mo- 
menti di leggerezza. Il dolore, 
da solo, sarebbe stato troppo 
da guardare. C’era bisogno di 
ridere. Per lo spettatore e per 
Selma, che nel film piange e si 
diverte, in un alternarsi di alti 
e bassi che abbiamo deciso di 
restituire». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


stissima locuzione su Google e 
si potrà verificare facilmente. 
Sempre Pro vita e famiglia ci 
rende edotti di una realtà che 
forse sarebbe meglio ignorare. 
L’eutanasia legale ha partorito 
in Belgio il mostro dell’eutana- 
sia infantile. Mostro e aberra- 
zione che forse neppure i più 
accaniti no God dell’Uaar sa- 
rebbero pronti ad ammettere. 
Infatti nel Nord delregno «il 
10% dei neonati che muoiono 
viene in realtà soppresso per- 
ché i medici pensano che le lo- 
ro vite non valgano la pena di 
essere vissute. E quanto ripor- 
tato da uno studio dell’autore- 
vole rivista scientifica British 
MedicalJournal».E questo per 
un labbro leporino, una mal- 
formazione congenita, un di- 
fetto di varia natura o la sin- 
drome di down. Se ci intene- 
riamo peri morti del passato, e 
non abbiamo intenti recondi- 
ti, allora impegniamoci insie- 
meadifenderelavitaoggi. Vita 
che è più minacciata dall’egoi- 
smo del pensiero debole e dal 
perfezionismo salutista, che 
non dalle ideologie politiche 

del passato. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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>» GLI IRREGOLARI 


L'INTERVISTA FERDINANDO MINUCCI 


«Il mio Siena era invincibile in campo 
Gi hanno demolito usando i tribunali» 


L'ex presidente della Mens Sana Basket racconta in un libro la sua verità sul fallimento della società: 
«Tutti i club ricorrono ad artifici fiscali. L’invidia degli avversari e la crisi di Mps hanno ingigantito i fatti» 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO CAVERZAN 


(...) di pallacane- 
stro più vincente 
d’Italia», fallita 
nel 2014, replica: 
«Ai miei allena- 
tori dicevo sem- 
pre che noi veniamo fuori nel 
girone di ritorno. Per me co- 
mincia adesso». Il girone d’an- 
data è, invece, un girone infer- 
nale di accuse e menzogne du- 
rato nove anni. Minucci lo rac- 
contain Memorie sospetti e bu- 
gie- MensSana Basket: una fine 
inaccettabile (Cantagalli e Il 
Leccio edizioni), 440 pagine in 
cui ripercorre successi sporti- 
vi e tormenti giudiziari inau- 
gurati nel dicembre 2012 con 
l'avviso di garanzia per frode 
fiscale. Negli stessi giorni il 
Monte dei Paschi di Siena 
chiude i rubinetti del finanzia- 
mento. E mentre per la Mens 
Sana è l’inizio della fine, per 
Minucci il peggio deve ancora 
venire. L’8 maggio 2014. tre 
agenti della Guardia di finanza 
lo arrestano e ammanettano 
all'hotel Carlton di Bologna 
mentre è già operativo come 
presidente della Lega basket. 
Ora, dopo il patteggiamento 
perla frode fiscale, unico reato 
riconosciuto, il miglior mana- 
ger dell’Eurolega della stagio- 
ne 2007/2008 e anima nera 
della pallacanestro italiana, 
torna a bordo parquet per ten- 
tare un’impegnativa riabilita- 
zione. 

Una sola condanna e quante 
assoluzioni? 

«Avevo 36 capi d’imputazio- 
ne, tutti derivati dalla frode fi- 
scale, perla quale ho patteggia- 
to 4 anni e10 mesi». 

Qual era la situazione della 
Mens Sana? 

«La società è fallita per ban- 
carotta fraudolenta a causa del 
crollo registrato dal Monte dei 
Paschi nel 2012 dopo l’incauto 
acquisto della Banca Antonve- 
neta. Improvvisamente l’am- 
ministratore delegato Fabrizio 
Viola e il presidente Alessan- 
dro Profumo decidono di riti- 
rare l’unico finanziamento di 
cui Mens Sana gode. La conse- 
guente richiesta di fallimento 
della Procura deriva da questa 
inaspettata e inopinata deci- 
sione». 

Come funziona la sovrafat- 
turazione? 

«Si sovrastimano dei servizi 
resi dalla Essedue promotion 
per gestire una parte di denaro 
fuori contabilità. Serve a crea- 
re liquidità in nero e a pagare 
meno tasse». 

Ora qual è lo scopo del suo 
impegno? 

«Ripristinare la verità. Cioè 
il fatto di esser ricorso alla so- 
vrafatturazione, come appu- 
rato dal Pm Antonino Nastasi e 
dal giudice Ottavio Mosti, nel 
solo interesse della Mens Sa- 
na. Mentre il reato di appro- 
priazione di cui sono stato ac- 
cusato mediaticamente è ri- 
sultato inesistente». 

Che tipo di riabilitazione si 
aspetta? 


«Voglio comprendere e far 
comprendere perché si è sca- 
tenato un fenomeno così ab- 
norme rispetto a ciò che ho 
realmente fatto. Probabilmen- 
te, la crisi del Monte dei Paschi 
e il fatto di essere la squadra 
più vincente d’Italia hanno in- 
nescato meccanismi di invidia 
e rivalsa che hanno portato a 
questa situazione». 

Vincevate troppo? 

«Così mi disse il vicediretto- 
re della Gazzetta dello sport 
Franco Arturi. Sette scudetti 
consecutivi, otto in dieci anni, 
eil terzo posto nel ranking eu- 
ropeo irritavano i club storici 
delle grandi città e non solo». 

Si ritiene una sorta di capro 
espiatorio? 

<A Siena la vita della città e 
lo sviluppo delle eccellenze 
ruotavano attorno al Monte 
dei Paschi. Crollando il Mps, 
colpire la Mens Sana era la co- 
sa più immediata. Nello sport 
trovare la frode fiscale è facile 
come gettare un sasso nello 
stagno. Anche il Siena calcio 
ha subito la medesima sorte. 
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Ilcrac della squadra 
è avvenuto a causa 
del ritiro 

del finanziamento 
di Monte dei Paschi 
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Pochi giorni fa il presidente 
Massimo Mezzaroma è stato 
condannato a tre anni. Altre 
vicende giudiziarie hanno 
avuto evoluzioni molto meno 
traumatiche». 

Ripartiamo dalle troppe 
vittorie. 

«Il nostro dominio ha irrita- 
to società importanti che inve- 
stivano molto più di noi. Pur 
con grande sostegno mediati- 
co, Milano e Roma non riusci- 
vano a scardinare il sistema di 
una città di 60.000 abitanti 
che aveva una squadra imbat- 
tibile. Non riuscendo a supe- 
rarcisulcampo, hannotentato 
di colpirci in tutti i modi». 

Secondo la Guardia di fi- 
nanza le veniva accreditato su 
contisvizzeriil5% sulle opera- 
zioni della Mens Sana. 

«Si trattava di un 5% utiliz- 
zato per un solo contratto spe- 
cifico, 25.000 euro usati dalla 
società per contrastare l’azio- 
ne mediatica di Sergio Scario- 
lo, allora coach dell’Olimpia 
Milano (oggi della Virtus Bolo- 
gnae della nazionale spagnola, 
ndr), che sosteneva che nei pa- 
lazzetti dove giocavamo noi si 
respirava “aria rancida”». 

Cosa intendeva dire? 

«Scariolo era tornato in Ita- 
lia per rompere la nostra ege- 
monia. Siccome non ci riusci- 
va,inun’intervista disse chein 
Italia c'era un’aria rancida e 
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FORTE Ferdinando Minucci, ex presidente e general manager della Mens Sana Basket di Siena 


che le nostre vittorie dipende- 
vanodalla connivenza degli ar- 
bitri. Per queste dichiarazioni 
è stato deferito alla procura fe- 
derale». 

Come si è spiegato il tratta- 
mento riservatole il giorno 
dell’arresto? 

«Sono stato arrestato e am- 
manettato come un pericoloso 
criminale dopo tre giorni di 
pedinamento a Bologna, sede 
della Lega, in base alle false di- 
chiarazioni del liquidatore 
della Mens Sana Egidio Bian- 
chi che suffragavano il perico- 
lo d'inquinamento delle prove. 
Al mio arrivo a Siena sono sta- 
to esibito davanti a decine di 
fotografi, operatori e giornali- 
sti prima della conferenza 
stampa della Guardia di finan- 
za nella quale, altra falsità, si è 
detto che, attraverso lo storno 
del 5%, mi ero appropriato di 2 
milioni di euro». 

Una sentenza già scritta? 

«Dopo 21 giorni il Tribunale 
del riesame stabilì che non do- 
vevo essere arrestato perché le 
dichiarazioni di Bianchi erano 
false. Poi si scoprì anche che 
non avevo preso i soldi. Prima 
leverifichenon eranostate fat- 
te. Pensi quello che ho dovuto 
subire». 

In quel momento però non 
era ancora presidente di Le- 
ga. 

«Ero stato nominato il 28 


febbraio, l'insediamento sa- 
rebbe avvenuto il primo luglio. 
Stavo già lavorando, con rim- 
borso spese della Lega, alle 
idee più innovative, come il 
progetto della televisione». 

Suscitando la reazione del 
presidente della Federazione, 
Giovanni Petrucci. 

«Appena lo seppe, convocò 
una conferenza stampa per'in- 
testarsiillancio di un canale tv 
della Fip. Progetto presto eva- 
porato». 

Come mai, dopo il suo arre- 
sto, proprio Bianchi diventò 
presidente di Lega? 

«Qualcuno diceva: a pensar 
male si fa peccato, ma... Da di- 
rettore generale della Virtus 
Siena, una società di serie B, 
non professionistica, Bianchi 
ha fatto una carriera fulmi- 
nante. Viene nominato liqui- 
datore della Mens Sana, con- 
sulente strategico della Lega, 
incarico inedito, poi presiden- 
te di Lega e infine, appoggiato 
da Petrucci, viene candidato 
alla presidenza delle leghe eu- 
ropee». 

Il ritiro della sponsorizza- 
zione di Mps fu una scelta fi- 
nanziaria o politica? 

«Ho conosciuto l’ammini- 
stratore delegato di Mps Viola 
nel febbraio 2012. Nelle cene a 
casa sua a cui ho partecipato, 
anche con altri ospiti interes- 
sati, aveva offerto sostegno alla 


Mens Sana. Poi, a metà cam- 
pionato, e prima che emerges- 
se l’indagine della Procura, ci 
fu la retromarcia. Con l’inter- 
ruzione dei finanziamenti 
concordati e la richiesta del 
rientro dei fidi». 

Cos’era successo? 

«Difficile dirlo. In totale si 
tratta di un'operazione da 5 
milioni di euro: una goccia nel 
mare di Mps che aveva 50 mi- 
liardi di crediti in sofferenza». 

Quale poteva essere il moti- 
vo di questo cambio di rotta? 

«A precisa domanda, Viola 
hagiustificatola decisione con 
unclimadidifficoltàin cui ver- 
sava la banca. Ma era una si- 
tuazione già nota da tempo». 

C’è una zona grigia nel Pd e 
nel sistema di potere della cit- 
tà e di Mps che ha favorito la 
crisi di Mens Sana? 

«Credo che le battaglie inte- 
stine al Pd abbiano condizio- 
nato la città con le sue eccel- 
lenze e l’attività del Mps. Il sin- 
daco uscente Pierluigi Piccini 
avrebbe dovuto essere nomi- 
nato presidente della Fonda- 
zione. Ma con un decreto ad 
hoc il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco gli sbarrò la 
strada. Grazie a un accordotra 
il Pd locale e Roma, in quella 
posizione s’insediò Giuseppe 
Mussari, futuro presidente 
della banca». 

Il questo libro si leggono te- 


stimonianze di stima di perso- 
nalitàcome Valerio Bianchini, 
Cesare Pancotto, Ergin Ata- 
man, Carlo Recalcati, ma lei è 
stato radiato dalla Fip. Cosa 
nontorna? 

«Godo della stima delle per- 
sone attive del basket. La Fip è 
gestita da Giovanni Petrucci, 
un presidente di lungo corso 
che non ha esperienza opera- 
tiva, ma è solo un dominus po- 
litico che controlla questo 
mondo per essere rieletto. Gli 
basta colpire i nemici e pre- 
miare gli amici». 

Eleiè trainemici. 

«Fino a un certo punto Pe- 
trucci mi aveva sostenuto. Poi, 
tre mesi prima del mioarresto, 
disse a un giornalista che 
avrebbe dovuto portarmi le 
arance in galera. Sapeva cose 
che io non sapevo». 

Tutto questo perché vince- 
vate troppo? 

«E perché, da presidente di 
Lega avrei cambiato le regole 
del gioco, trasformando le so- 
cietà in franchigie, aziende in 
grado di autoalimentarsi, co- 
me avviene negli Stati uniti. 
Ora i presidenti dei club conti- 
nuano a mettere soldi a fondo 
perduto. In un movimento 
asfittico, senza idee e con rego- 
le anacronistiche imposte dal- 
la Fip di Petrucci». 

Scrive che «tutti i parteci- 
panti in un modo o nell’altro 
aggiravano le regole per com- 
petere sia in campionato che 
inEuropa». 

«Lo confermo. Dopo l’avvi- 
sodi garanzia per frodefiscale, 
mi venne proposta la candida- 
tura alla presidenza della Lega 
da 14 società. “Ragazzi, guar- 
date che ho sul capo quest’ac- 


66 


Sono stato arrestato 
cammaneltato come 
un criminale: non mi 
ero appropriato 

di alcuna somma 


7? 


cusa”, dissi. “Quelle son cose 
che facciamo tutti”, mi rispo- 
sero. La Comtec, l’organo di 
controllo dei bilanci della Fe- 
derazione, conosceva bene gli 
artifici con cui operavano le 
società». 

Ne ha mai avuto percezione 
diretta? 

«Mi risulta che in un anno 
Cantù abbia ricevuto fatture di 
circa 2 milioni dalla Essedue 
promotion, la stessa società 
che collaborava con noi, senza 
che prestassero i servizi corri- 
spondenti. Ma quando il mio 
avvocato ha segnalato il fatto 
alla Procura sportiva, essendo 
Anna Cremascoli vicepresi- 
dente della Federazione, la de- 
nuncia è caduta nel vuoto». 

Altri casi? 

«Nella stagione 2007 mi è 
capitato sotto gli occhi il bilan- 
cio della Virtus Roma. Con un 
numero ben maggiore di gio- 
catori, molti di grande presti- 
gio, mi chiedevo come potesse 
essere la metà di quello della 
Mens Sana». 

Perché secondo lei i media 
sportivi non hanno seguito la 
presentazione del suo libro? 

«Perché credo che metta in 
difficoltà persone che hanno 
molto potere e lo esercitano 
perlimitarnela diffusione. Ma 
per me il girone di ritorno è 
appena iniziato». 
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LaVerità 


> GUIDA TV 


Agente 007 - Sivivesoio due volte 
Rote 4, ore 71.25 
L'organizzazione Spectre cattura in orbita navicelle 
spaziali di Stati Uniti e Urss | due paesi si accusano 
reciprocamente del brutto scherzo. Scopo det 
l'azione è provocare una Terza Guerra Mondiale. 


Doraelacittà perduta- Italia 1,ore 2120 
Avventuriera nata, cresciuta tra le IMpervie della 
giungia, la giovane Dora (Isabela Moner) si trova 
ad affrontare una delle imprese più pericolose di 
sempre. Insiame all'amica fidata, la scimmia Boots, 
Diego, e un misterioso abitante delle foreste, la ra 
QAZza partirà per un'avventura senza precedenti 
alla ricerca dei suoi genitori scomparsi 


I FILM di oggi 


Amici perla morte - 20, ore 21.05 

Ling, pericoloso criminale, rapisce Vanessa, la figlia 
di Tony Fai, noto ladro. in cambio della sua libera 
zione viene chiesta una pertita di diamanti di colore 
nero che la gang di Fait ha appena rubato. L'uomo 
si vede quindi costretto ad allearsi con il potziotto 
Su per salvare la figlioletta. 


Firewal- Accesso negato - lris, ore 71.00 

Jack Stanfieici, uno specialista di sistarmni informatici, 
responsabile della sicurezza informatica di una 
grande banca, viene ricatta da un delinquente che, 
dopo saverio pedinato per un anno, tiene in ostaggio 
la sua famiglia. Per liberare suoi cari dovrà riuscire 
a penetrare | sistema che iu stesso ha creato. 


Sweet Virginia- Rai 4, ore 21.20 

In una piccola cittadina dell'Alaska, un ex star del 
mondo del radeo stringe inconsapevolmente un 
rapporto con un giovane che è responsabile del fur 
to con omicidio che ha scosso tutti quanti 


Nella morsa del ragno - Tv8, ore 21.40 

Non è un buon periodo per ll dottor Alex Cross la 
sua giovane collega è morta nel corso di un inse- 
guimento e la pensione è ormai alle porta. Ma | de- 
stino ha in serbo per lu un nuovo casco: in un pen 
sionato di Washington, la piccola Megan Rose - fi- 
gia di una star cinematografica e di un senatore 
è stata rapita. Tutti gli indizi sembrano portare a 
Gary Songji, uno dei suoi professori 


RAI1 [2]: RAI? [Rj2 RAI3 [8]: RETE4 © CANALES°5 ITALIA1 < LA7 


7.05 Ilcaffédi Raf 
Rubrica 

8.00 TgiNows 

8.20 TgiDialogo Rubrica 
8.30 UnoMattina n 
famiglia Contenitore 
9.00 TgiNows 

9.30 TgiLis Nows 
10.25 Buongiorno 
benessere Modicina 
1120 Passaggio a Nord 


13.00 Linea Verde Life- Il 
meglio di. Rubrica 
13.30 TgINows 

14.00 Linea Blu Rubrica 


15.55 A Sua immagine 
Roligioso 

16.30 TgiNows 
1640 Chiara Lubich 


20.00 Tg1Nows 


ZI0. Papàatempo pieno 
Sitoom (Usa 2016) 

1.30 Streghe Tolafilm 
(1998) 

9.30 Ilmistero dele 
lettere perdute - Affrontare 
la paura Film Commedia 
(Usa 2018) 

10.55 Metso 2 Matoo 
TL0O Rai Tg Sport Giorno 
Nows 

TLI5 Checkup Medicina 
12.00 Dolce quiz Gioco 
13.00 Tg2 Giorno Nows 
13.30 Tg2 Weekend 
Rubrica 

14.00 Il provinciale Rubrica 
14.50 Gli amigos Corto 
(Italia 2021) 

15.15 N commissario Voss 
Tolofilm (Germania 2002) 
1615 Tlsento -Ilsuono 
celle emozioni Talk show 
1715 Stop andgo Rubrica 
18.00 GI imperdbii 
Rubrica 

18.05 Tg2Lla Nows 
18.10 Rai Tg Sport Sera 
Nows 

18.25 Dribbling Sportivo 
19.40 F.bJ.Sorio (Usa 2018) 
20.30 Tg2 Nows 


20.35 Ballando 
conle stelle 

Show 
Conduce Milly Carlucci, 


con la partecipazione 
di Paolo Belli 


23.50 Tg1SeraNows 
0.30 Rratto damore 


TV8 


8.30 Milerdisogni 
Fllmy Thriller (Usa 2019) 
10.10 Amore a Harmony 
Ranch Film/Sentimentale 
(Usa 2018) 

11.55 SkyTg24Nows 
12.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.20 X Factor 2021 
Talent show (2027) 

1540 MasterChefItalia 
Talent show 

18.30 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

19.45 Pre Sbk Rubrica 


Lucca De Ofvalra 

23.30 Tg2 Dossier Rubrica 
0.15 Tg2Storte-I racconti 
clella settimana Rubrica 
0.58 Tg2 Mizar Rubrica 


NOVE NOVE 


6.00 Tortidi delkti 


Show. Arriva Maurizio 
Crozza con le sue Imitazioni 
irresistibili o la satira 


contemporanea 
21.35 Suicidio apparente 
I) caso Mario Bioncio 
Inchieste. Mario, 
cameraman, e Raquel, 
conduttrice tv, vivono un 
amore da sogna. 
Improvvisamente Mario 
viene ritrovato morto, 
sembra un suicidio. Una 
serie di dettagli suggerisce 
però un'altra ipotesi... 
22.05 Il delitto di Perugia 
Chi ha ucciso Merecîth? 
Inchieste 


6.00 RaMNows24 Nows 
8.00 Agorà Weekend 


11.00 Tyr BedItalia Rubrica 
11.30 TyprOficina Italia 
Rubrica 


15.50 DoctorWho8 


6.35 TA Lultima ora 
Mattina Nows 

6.55 Tutankhamon e la 
tomba cel tesoro segreto 
Documentario 

745 Uncicioneinfamiglia 
Fiction (2005) 


13.00 Lasignora in giallo 
Totofiim (Usa 1984) 
14.00 Lo sportello di Forum 


Fiim/Gialio (Usa 2007) 


n 


21.25 Agente 007 
Sivive solo due volte 
Fllm/Spionaggio (Uk 1967) 
Regia di Lewis Gilbert. 

Con Sean Connery, Akiko 


Wakabayashi. 


23.55 I) presidio- Scena 
di un crimine Fim Thriller 
(Usa 1988) Ragla di Pater 
Hyama Con Sean Connery, 
Mag Ryan, Mark Harmon, 
Jack Warden 

145 TpiLultima ora 
Notte Nows 


IRIS %15) 


7.50 Clalnaws Rubrica 
71.55 Distretto dipoliria6 
Telefilm (2006) 

845 Harzard5S [clofim 
(1982) 

10.16 Jersey boys 
Fiim/Biografico (Usa 2014) 
13.05 We Were Soldiers 
Fino al l'ultimo uomo 
Fiim/Guerra (Usa 2002) 
15.45 Un mondo perfetto 
Fiim/Drammatico 

(Usa 1993) 

18.40 Dayfight- Trappola 
nel tunnel FiimyA zione 
(Usa 1996) 

71.00 Arawal- Accesso 
negato Flim/ Thriller 

(Usa 2006) 

2315 Iricatto 
FiimThreiller (Spagna 2003) 
115 Valentino: l'ultimo 


Imperatore 
Fiim/Documentario 

(Usa 2008) 

245 Clakonews Rubrica 
250 Forever 
Fiim/Drammatico 
(Italia/ Brasile 1991) 


6.00 Prima pagina Tg5 
Nows 


7.55 Traffico Nows 
1.58 Metsolit Meteo 
8.00 Tyg5- Mattina Nows 
8.44 Metaoit Mateo 
845 X-Style Rubrica 
9.25 WilidPortogalio 
Documentario 

10.50 Magnifica Itala 
Documentario 

TL00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 Nows 

13.39 Metao.it Motoo 
13.40 Baar Soap 
(Usa 1967) 

M.10 Socenecdaun 
matrimonio Show. Anne 
Tatangelo narrerà hi storia 
damore di due futuri sposi, 
dal loro primo incontro al 
gran giorno, quello delle 
nare 

15.40 Love bsinthe al 
Soap (Turciita 2020) 

Con Hande Ergal 

16.30 Vertssimo Talk show 


L00 TygS- Notte Nows 
134 Metsolit Mateo 
135 Striscialanotizia- La 
voce cel Anscienza Satirico 
(Itala 2021) 

2.00 Gotham lolofilm 
(Usa 2016) Con Benjamin 
McKenzie, Donal Logue 


CIELO cielo 


Docureality 
16.15 Buying & Selling 


Docureality 

1720 LoveltorListk 
Prendere 0 lasciare 
Vancouer Docureality 
19.20 Affari al bulo 


Docurecality 

20.20 Affari di famiglia 
Docureality 

2120 Laducazione 
sentimentale di Eugente 
Him Erotico (Italia 2006) 


100 Mike & Moll Sitcom 
(Usa 2010) 

7155 Tom&Jerry Cartoni 
8.15 Stalfresco, 


Scootry-Dool 
FiinvAnimazione (Usa 2007) 
9.40 Hartof Dixie 
Tebafilm (Usa OT) 

12.25 Studio Aperto Nows 
12.58 Meteor Motoo 
13.05 Sport Mediaset 
Nows 

1945 Batman e Robin 
Fliny Fantasy (Usa 1997) 
Ragia di Jod Schumacher 
Con George Coonay, Chris 
O Donne, Uma Thurman, 
Amnotd Scwarzanegger, 
Abcia Saverstone 

16.15 Frrststribo 
Fiim/Azione (Usa 1997) 
Ragia di Stanioy Tong. Con 
Jackie Chan, Jackson Lou 
18.00 Mika & Moll Sitcom 
(Usa 2010) 

18.20 Studio Aperto Live 
Nows 

18.30 Studio Aperto Nows 
19.30 Cali - Scena del 
ortmine Serio (Usa 2000) 
20.25 Nola Sorio 

(Usa 2003) 


125 Zombie lolefilm 
(Usa 2016) 


20 20) 


625 Covertaffars2 
Tekafilm (Usa 2071) 

7105 BigBangTheory3 
Sitecom (20089) 

TAS TheVampire Diaries 
2 Telefilm (2010) 

10.30 The Night Shift 4 
Tekafilm (2014) 


Benstton-Osprey s 
Sporv Rugby (2021) 
18.00 Dueuomini e V/2 
Sitnom (2013) 

18.20 The Night Shift 4 
Tebafilm (2014) 

20.10 Big Bang Theory 3 
Sitcom (2009) 

2105 Amici per la morte 
HinvAzione (Usa 2003) 
2320 Godzilla 

Finy Fantascienza 

(Usa 2014) 

145 Covertaffars2 
Tebafilm (Usa 2OTI) 


ILCONSIGLIO 


8.00 Ty La7 Morning 
News - Metso - Oroscopo 


18.00 Ghost Whisperer 
Tolafilm (2006) Con 
Jennifer Love Hawttt, David 
Conrad, Aisha tyler 

20.00 Tg La7 Nows 

20.35 In oncia Attualità 


0.25 InondaArttualità 
110 Ulm Tutto ciò che 
piace Rubrica 

1.50 LUariachetira-Il 
diario Attualità 

2.55 Drop DeadDiWva 
Telefilm (2009) 


RAI SPORT (ljsce= 


10.30 Automobilismo 
Campionato Italiano Gt 
Sprint 2021 - Mugello 
Sport Motori (2021) 

12.00 Memory Doe: Calcio 


Specialità Volo Sport (2071) 
18.00 Pallavolo Maschile, 


Ballando conle stelle 
Rai 1 ore 20.35 

Torna il dance show più 
amato e seguito di sem- 


PAYTV digitale 


Premium Cinema 1 


024 I viaggio delle ragarze TI. 24 
Cattivinzinno ne 3 IL 53 No Escape 
Colpo di stato 14.36 Big Game 
Caccia al presidente 16.06Antacco 
ni potere 2 17.45 La regola del 
sospetto 10.38 Diuago delle ombre 
TL Jonah Hex 22.38 Grindhouse 

Piana lerror 0.21 Srdey 


Premium Action 


8.00 Fringe 4 6.25 Chuck 2 LOT 
Chuck 27.58 Chuck 2? 8.46 Chuck 2 
0.34 Undercover 4 10.22 
Undercover 4 TLIO Arrow 4 TLEB 
Arromed 12.06 Fringe 4 1R36 Fringe 
414.22 The Originale 4 16.12 The 
Originale 4 16.02 The 100 4 17.06 
The 100 È 18.06 Gotham 4 18.54 
Gottuarn 4 10.42 Supergiri 620.30 
Supergrri € 2115 Undercorer 4 
22.03 Undercorer 4 22.82 Fringe 
4 72.4) Gattuarm 4 0.30 Gotharn 4 
LI7 Arrow 4 2.06 Undercorer 4 
2.06 Crack 2 2.65 Chuck ? 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


8.00 Tutta colpa d Freud 830 Era 
mio figlio 10.10 Traraforrmers 12.36 
The iniand 14.65 10M000Crema 
1635 Larnky I7.20 Cornté bello far 
Pamore 19.06 Reci ?L00 Questo o 
quello Speciale 7115 lutta colpa di 
Freud 73.25 Quelli hw mi vogliono 
morto 110 Shall We Danc@ 


SKY Cinema Family 


TSO La avventure di Sarrery 0.00 
Latyrintue 10.40 Vicky i vichingo 

La spada magica 12.06 Rock Dag 
1240 Smaliicot D mio amico delle 
meri 16.20 Harry Potter è | doni 
della morta Parte | 17.50 Racstime 

Tutti in pista! 19.25 ape Maia. D 
firm 2L0O larran 22.40 Famiglia 


Dad 6 116 | Griffin 2 7.40 | Griffin 2 
8.06 | Griffin 2 8.30 | Simpson 17 
8.55 | Simpson 17 G.20 | Simpson 
17 046 Modern Family N 1030 
Modern Farm@y 11 10.36 Modem 
Farrilly ll TLOO American Dad 6 
M.26 American Dad 6 TLE0 
Arnerican Dad 6 12.16 | Griffin 2 
240 | Griffin 2 12.06 | Griffin 2 
12.30 | Strnpson 17 13.55 | Simpson 
171420 | Sfmpeon N 14.45 How | 
mety our matter 2IEIO Howe | rat 
yaur mattmar 2 16.35 How | met 
yaur mother 2 16.00 Modern 
Farrilly 1 16.25 Modern Family N 
16.50 Modern Famdy M 1736 | 
Griffin 2 17.40 | Griffin 2? 18.06 | 
Griffin 2 1.30 | Sermpeon 11 168 | 
Strmpson N 18.20 | Sirnpson M 10.46 
How | met your mother 2 2030 
How | met your mother 2 20.36 
How | met your mother 2 21.00 | 
Griffin Di 26 | Griffin 7LSO | Griffin 
72,36 | Griffin 22.40 American Dad 
6 2206 Armerican Dad 6 22.30 
Armerican Dad 6 0.00 | Simpson 11 
0.2$ | Simpson 110.80 | Simpson 1 
106 Modern Farndty N L4O Modern 
Fasrdy ll 2.05 Modern Farnily 12.36 
How | mst your mother 2 2.00 How 
I met your motwr 2 


Discovery Channel 


10.16 Come fanno gii animal 
1040 Come fanno gli animali 
M.06 Come fanno gii animali 
M.30 Come fanno gii animali 
M.55 Come fanno gii animali 
2.20 Come fanno gli animali 
1245 La mia vita é una fattoria 
12.35 La mia vita è una fattoria 
M.25 La mia vita é una fattoria 
16.20 La febbre delfora il tesoro 
del fiume 16.15 La febbre dell'ora 
ittesoro delfiume 1730 La febbre 
dell'ora il tesoro del fiume 18.10 
Chi cerca trova: super restauri 
19.06 Chi cerca trova: super 
restauri 20.00 Chi cerca trova: 
Super restauri 2L00 Predatori di 
gemme 2155 Predatori di 
gemme 22 50 La febbre dell'ora 
miniere perdute 
23.50 la febbre 
dell'oro 
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>» STORIA INTAVOLA 


Spaghetti, un antico miracolo tutto italiano 


I1 25 ottobre si celebra la giornata mondiale dedicata all’alimento simbolo del Bel Paese. Secondo la ricostruzione attualmente 
più accreditata, il «cibo di farina in forma di fili» sarebbe nato in Sicilia, a Trabia, nel 1154. Altro che Marco Polo o gli americani 


di MORELLO PECCHIOLI 


N Meno10. Man- 
cano dieci giorni 
al 23° World pa- 
sta day, la giorna- 
ta mondiale della 

î pastaistituita nel 
1998 dall’International pasta 
organization (Ipo). La festa si 
celebra in tutto il mondo ogni 
25 ottobre. Dire «pasta» in Ita- 
lia equivale a pronunciare un 
nome venerabile, degno del 
massimo rispetto. Pasta è in 
stretta relazione con mamma, 
famiglia, casa, patria. Ogni 
tanto ci provano i giornalisti 
birichini di Der Spiegel a sput- 
tanare l’Italia oltraggiando il 
nostro cibo più sacro, gli spa- 
ghetti. Nel 1977 il settimanale 
tedesco uscì in copertina con 
un piatto di vermicelli «condi- 
to» con una pistola. Comedire: 
Italia paese di mafiosi e delin- 
quenti. E nel giugno ditre anni 
fa, dopo averci definiti «scroc- 
coni», un’altra copertina mo- 
strò una forchetta con uno 
spaghetto arrotolato che scen- 
deva dai rebbi in forma di cap- 
pio, metafora dell’Italia che 
impicca l'Europa. 

Adesso basta signori di Der 
Spiegel, giù lemanidalla pasta. 
Offendiamo forse, noi italiani, 
la vostra kartoffelsalat, l’insa- 


Le armate di mezze 
maniche, bucatini, 
fettuccine, che 
fin dal Rinascimento 
hanno conquistato 

le cortì europee, 
hanno mano a mano 
sedotto tutto il mondo 


lata di patate, accostandola al 
Dieselgate Volkswagen? O 
mettendo una mascherina an- 
ti Covid (vedi lo scandalo nel 
marzo di quest'anno) sopra 
una coppia di wurstel griglia- 
ti? Oltretutto le vostre offese 
cadono nel vuoto perché ai vo- 
stri compatrioti la pasta italia- 
na piace, eccome. La Germa- 
niaètraimaggioriimportatori 
di spaghetti, penne, lasagne e 
rigatoni tricolori. I tedeschi 
mangiano volentieri la pasta a 
Jesolo, sul lago di Garda, a Na- 
poli, ma anche a Bonn, Berlino, 
Monaco e Amburgo. E non 
l’apprezzano solo loro. Un rap- 


per” 


porto dell’Ipo informa che nel 
2019 sono stati prodotti in tut- 
to il mondo quasi 16 milioni di 
tonnellate di pasta lunga e cor- 
ta: fettuccine, fusilli, farfalle, 
sedanini e via pastasciuttan- 
do. Un quarto della produzio- 
neitaliana è made in Italy. 

Se poi ci dicono «italiani 
mangia spaghetti», non offen- 
diamoci. Anzi, andiamone or- 
gogliosi. L’Ipo - dati sempre del 
2019 - ci mette sul podio più 
alto di mangiatori di pasta con 
23,1 chilogrammi annui divo- 
rati a testa. Seguono la Tunisia 
con 17, il Venezuela con 12, la 
Grecia (11), il Cile (9,4), gli Stati 
Uniti (8,8), Argentina e Tur- 
chia (8,7), Francia (8), Germa- 
nia (7,7), Giappone. Altro che 
Napoleone, altro che dal Man- 
zanarre al Reno... Le armate di 
bucatini, fettuccine, mezze 
maniche, che si sono mosse 
dal Bel Paese fin dal Rinasci- 
mento conquistando le corti 
europee, ma che hanno inten- 
sificato le operazioni nell’Ot- 
tocento e nel Novecento grazie 
agli emigranti, alle trattorie 
Bella Italia sparse peril mondo 
e al turismo d’assaggio, hanno 
conquistato il mondo. 

Mala pasta è davvero natain 
Italia? Una stupida leggenda 
commerciale inventata nel 
1929 dal Macaroni Journal, ri- 
vista dell’Associazione ameri- 
cana di produttori di pasta at- 
tribuisce ai cinesi l’invenzione 
di lunghi fili di pasta essicati al 
sole. Sarebbe stato un mari- 
naio di Marco Polo che aveva 
l’improbabile cognome di Spa- 
ghetti a rubare la ricetta. Il 


ITALIAN PRIDE Un piatto di 
spaghetti al pomodoro e (a 
fianco) le lasagne [iStock] 


grande viaggiatore veneziano 
li avrebbe poi diffusi in Italia. 
Un’americata. Rimaneggiata e 
sceneggiata, fu riproposta nel 
1938 nel film Le avventure di 
Marco Polo con protagonista 
Gary Cooper. 

Probabilmente a inventare 
per caso la prima pasta fu un 
contadino qualche migliaio di 
anni fa. Fatto un impasto con 
acqua e farina di cereali, lo sti- 
rò e lo mise a cuocere su una 
pietra rovente ottenendo un 
cibo che solo con molta buona 
volontà può essere definito 
l’antenato della pasta. Ben di- 
versa è la storia raccontata dai 
rilievi che ornano la tomba 
della famiglia etrusca dei Ra- 
senna a Cerveteri. Il tumulo, 
che lo scrittore inglese David 
H. Lawrence chiamò Grotta 
Bella, è un libro aperto sugli 
usi degli Etruschi a tavola. In 
casa Rasenna, raccontano i ri- 
lievi, si tirava la sfoglia come fa 
unarezdora emiliana d’oggidì: 
pescandola farina da un sacco, 
usando mestoli per l’acqua, il 
matterello e la tavola spiana- 
toia, il coltello e perfino la ro- 
tella tagliapasta. Ma già i Greci 
e, successivamente, i Romani 
conoscevano il laganum che 
molti storici definiscono l’an- 
tenato della lasagna. Cicerone 
ne andava ghiotto e Orazio lo 
esalta nelle Satire: «...inde do- 
mum me ad porris et ciceri re- 
fero laganique catinum», 


quindi me ne torno a casa, al 
mio piatto di porri, di ceci e di 
lagano. Apicio, il cuoco dei Lu- 
culli e dei Trimalcioni impe- 
riali detta nel Re Coquinaria la 
ricetta di un pasticcio che 
chiama lagana in cui le strisce 
di pasta sono alternate a strati 
di carne e di pesce. Il tutto è, 
poi, cotto in forno. 

Per trovare traccia di spa- 
ghetti e maccheroni bisogna 
aspettare un millennio e l’in- 
sediamento degli Arabi in Sici- 
lia. Da uno scritto del viaggia- 
tore e geografo Muhammad al- 
Idrisi che risale al 1154. (e quin- 
di ben prima di Marco Polo) 


apprendiamo che a Trabia, l’a- 
raba Al Tarbiah, allora piccolo 
borgo poco distante da Paler- 
mo si produceva un «cibo di 
farinain formadi fili» chiama- 
to itriyah, spaghi. Adiacente a 
Trabia c'è Termini Imerese e 
qui, secondo La storia della cu- 
cina italiana a fumetti pubbli- 
cata dall'Accademia italiana 
della cucina, sono nati, sem- 
pre grazie agli Arabi, i vermi- 
celli conle sarde, pinoli e uvet- 
ta, piattoche dopo mille annisi 
mangia ancora di gusto a Pa- 
lermo. A Salento si mangia con 
altrettanto piacere il tradizio- 
nale ciceri e tria, che ancora 
porta il nome degli antenati 
itriyah. 

Furono i mercanti di Genova 
chenello stesso XII secolo fece- 
ro conoscere gli spaghi arabi 
nel nord Italia dove, per secoli, 
furono conosciuti come «trii 
genovesi». Per centinaia di an- 


ni furono mangiati nelle corti e 
nei palazzi principeschi in 
bianco, conditi con formaggio, 
conburro zucchero e cannella, 
con formaggio e spezie. A com- 
piere il miracolo che li tinse di 
rosso furono un re, Ferdinan- 
do IV di Borbone, e un santo, 
San Marzano, nome della loca- 
lità in cuiil re ordinò di pianta- 
re i semi di pomodoro ricevuti 
in regalo dal vicerè del Perù. 
Mal’accoppiamentotra pasta e 
pummarola, che Antonio Lati- 
ni ne Lo scalco alla moderna 
(Napoli, 1694) chiama «salsa 
spagnola», non avvenne auto- 
maticamente. Nella città di San 


Gennaro il popolino continuò 
a mangiare fino a ’800 avanza- 
toimaccheroni, cibo nutriente 
e a basso costo, in bianco. Sol- 
tanto verso la metà di quel se- 
colo le dita che i napoletani- 
vedi Totò nel film Miseria e no- 
biltà- usavano come forchetta, 
s'imbrattarono di rosso. 

Il resto è storia contempo- 
ranea. «La vita è una combina- 
zione di pasta e magia», di- 
chiarò Federico Fellini che nel 
1985 girò il celebre spot per la 
Barilla: un’aristocratica signo- 
ra in un lussuoso ristorante, 
dopolarecita da parte del maî- 
tre di un menu tutto in france- 
se, ordina: «Rigatoni». Cos'è la 
pasta lo dice Aldo Fabrizi in 
una dichiarazione d’amore in 
versi: «E un’opera d’ingegno e 
fantasia,/ una grazia de Dio 
che s’assapora:/ l’unico tran- 
quillante che rincora/ sia er 
popolino che la borghesia». In 
unaltro sonetto Fabrizi elenca 
in romanesco 36 formati di pa- 
sta. Tra i più curiosi e strani: 
schiaffoni, occhi de lupo, lu- 
maconi, pippe, cazzetti d’an- 
gelo, fischiotti.... 

Perfino i frati cappuccini 
sono entrati nello spirito della 
Giornata mondiale della pasta 
riproponendo la ricetta della 
Pasta francescana. «Forse San 
Francesco non l’ha mai man- 


Magià i Greci e poi 

i romani conoscevano 
illaganum, che molti 
storici definiscono 
l’antenato della 
lasagna. Cicerone ne 
eraghiotto e Orazio 

lo esalta nelle «Satire» 


giata», scrivono sull’ultimo 
numero del mensile Frate In- 
dovino, «ma è buona sempre 
perché la forza della ricetta è 
quella di non essere un piatto 
povero. Si può preparare con i 
fusilli, con le ruote o coni can- 
nelloni. Si prepara un soffritto 
di cipolla e salsiccia (o guan- 
ciale)in olio extravergine d’oli- 
va, si aggiungono funghi fre- 
schi e passata di pomodoro. 
Nel sugo si salta la pasta al den- 
te e si impiatta con una man- 
ciata di parmigiano e un trito 
di prezzemolo». Pace e bene e 
buon appetito. 
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MERAVIGLIA Fagioli in salsa con acciughe, soppressa, fegato 


Ai piedi del Monte Grappa indimenticabili fagioli in salsa 


di GIANCARLO SARAN 


M Nella pedemontana bassa- 
nese, parte della Riserva della 
Biosfera del Monte Grappa per 
l'Unesco, molte sono le inse- 
gne acchiappapalati da cui poi 
alzarsi conle papille appagate, 
una di queste è la storica trat- 
toria Da Cioro, a Mussolente. 
Un piccolo borgo dalla lunga 
storia, ma che non ha nulla a 
che fare conle tradotte dei ciu- 
chi (ovvero i mussi in slang lo- 
cale) verso le trincee d’alta 
quota. Qui è la famiglia Baggio 
attenta custode delle tradizio- 


ni con paron Paolo a seguirvi 
nel proporre il meglio del ter- 
ritorio. Siamo nella terra del- 
l’asparago bianco che si alter- 
na a funghi o radicchio, a se- 
conda del calendario, con dei 
grandi classici sempre presen- 
ti alla comanda golosa, come 
ad esempio le tagliatelle, in 
brodo, coni fegatini. Sentite la 
nonna vicino che vi chiede 
complice «ne vuoi ancora?». 
Madeleine senza tempo. Qua 
la pasta e fagioli (ovviamente 
di Lamon) viaggia sui fonda- 
mentali. Dal circondario c’è 
chi viene apposta anche solo 


DA CIORO 


Dove Mussolente (Vicenza) 
Via Tenente Eger, 3 
Telefono 0424.577041 
Perché andarci Un locale 
storico con il meglio del 
territorio 

Chiusura Lunedì e martedì 
Prezzo medio 30 euro 
Voto @ 


perilbollito, anche setradizio- 
ne consolidata offre i migliori 
tagli alla griglia come allo spie- 
do. La costata vi fa sentire per 
un momento sulle colline del 
Chianti. Cenerentola regina al 
piattoifagioliin salsa, una me- 
raviglia con degna corte di ac- 
ciughe, sopressa, fegato. Un 
piatto del buon ritorno, senza 
se e senza ma. La torta con fi- 
chi e cioccolato vi attende pri- 
ma di brindare con la sgnapa 
d’ordinanza, dalla storica Nar- 
dini ai cru fuoriserie del mago 
Gianni Capovilla. 
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Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


La Lamorgese 
al Viminale 
colleziona flop 


M Luciana Lamorgese è la prima re- 
sponsabile dell’ordine pubblico in 
questo sventurato Paese. Dopo il fa- 
migerato rave party di questa estate, 
svoltosi oltretutto su una proprietà 
privata, ha sostenuto che il mancato 
intervento era stato motivato dalla 
cautela cpn l’obiettivo di non provo- 
care forti tensioni coni partecipan- 
ti. Droga, morti... ma l'importante 
eranon turbarli! La decisione di non 
impedire il comizio sedizioso di un 
leader di Forza Nuova e il susseguen- 
te assalto alla sede del sindacato Cgil 
erainvece dovuta alla preoccupazio- 
ne di non far innervosire i sodali del 
«mite» oratore. Presidente Mario 
Draghi, vanno bene gli equilibri di 
governo, ma non ritiene che ci sia 
bisogno di un ministro degli Interni 
degno di tal nome? 
Graziano Bassetti 
Levico Terme (Trento) 


Portuali e camionisti 
combattono 
per la democrazia 


M Un comunicato stampa del Coor- 
dinamento lavoratori portuali di 
Trieste ha confermato che è stata 
mandata una circolare del governo 
Draghi che parla di «illegittimità a 
poter scioperare». Un fatto di una 
gravità assoluta che dimostra la de- 
riva autoritaria: si continuano a pic- 
conare con il super green pass le 
libertà sancite dalla Costituzione. I 
lavoratori portuali, gli autotraspor- 
tatori, iristoratori e tante altre cate- 
gorie stanno combattendo non solo 
per loro, ma anche, e forse soprat- 
tutto, peri cittadini che credono nel- 
la democrazia vera e non in quella 
solo formale. Meritano tutta la no- 
stra solidarietà e ammirazione per 
la battaglia che stanno conducendo 
contro un potere prevaricatore, che 
non ha equivalenti in nessun altro 
Paese europeo. 
Giovanni Antonucci 
email 


La sinistra finirà 
sconfitta 
ai ballottaggi 


M La solita sinistra, che grida all’al- 
larme fascismo a ogni starnuto, 
sempre pronta a puntare il dito con- 
tro chi ha più consenso di lei, a stra- 
parlare e a coprire di nefandezze gli 
avversari, forse otterrà alle urnel’ef- 
fetto contrario a quello sperato. Vuo- 
le avvelenare la campagna elettorale 
e apparire la salvezza per l’Italia 
contro le presunte violenze destre. 
Lareazione delPdai disordiniroma- 
ni indica solo la debolezza di un par- 
tito che teme i risultati delle urne, 
che non ha argomenti, non ha cari- 
sma, che tutto sommato non ha fidu- 
cia nelle proprie capacità, che cerca 
sempre di vincere le sfide sulle ma- 
cerie dell’avversario, senza un con- 
fronto leale. Chissà che molti dei cit- 
tadini di destra che al primo turno 
hanno rinunciato al voto non siano 
spronati ad andare ai seggi per vota- 
re ai ballottaggio? 
Giulia Grosso 
Milano 


RISPONDE 
MARIO GIORDANO 


I tamponi gratis 
sono l’arma 
contro il Covid 


I sindacati 
hanno dimenticato 
i lavoratori 


MI portuali di Trieste hanno indetto 
cinque giorni di sciopero per prote- 
stare contro l’obbligo di esibire il 
green pass anche per lavorare. Non 
ha sortito l'effetto desiderato dal go- 
verno latrattativain prefettura coni 
lavoratori, a cui era stato proposto il 
privilegio di accedere ai tamponi 
gratuitamente. Le maestranze que- 
sta volta hanno abbandonato i gran- 
di sindacati - Cgil, Cisle Uil -iqualisi 
sono detti soddisfatti dalla conces- 
sione dell’esecutivo, dimostrandosi 
allineati agli interessi di chi detiene 
il potere e scollegati dalla realtà. Il 
problema sta nella violazione dei di- 
ritti umani, della democrazia e della 
libertà. Per questo si deve lottare. Lo 
hanno capito i portuali, non quanti 
traisindacalisti ormai sonoridottia 
intellettuali di infima categoria, che 
con il lavoro pratico hanno poco a 
che fare. Inoltre, rimanendo in Friu- 
li Venezia Giulia, è caos totale per la 
prenotazione dei tamponi nelle far- 
macie. Fino a fine novembre non c'è 
un posto libero. Ciò palesa in modo 
evidentissimo l'incapacità di Mario 
Draghi e del governatore Massimi- 
liano Fedriga di valutare le conse- 
guenze delle loro imposizioni. 
Claudio Iona 
email 


i LA SCOMMESSA SS 


M Caro Giordano, sono esterrefat- 
to nel constatare l’ostracismo ver- 
so i tamponi gratis. Andrea Orlan- 
do asserisce addirittura che iltam- 
pone gratis sarebbe come dire ai 
vaccinati che hanno sbagliato. Non 
entra in testa che ogni individuo è 
libero di avere un proprio pensie- 
ro. Se l’obiettivo è salvaguardare la 
salute pubblica perché non fare i 
tamponi gratis, come è gratis il 
vaccino? La libertà di vaccinarsi è 
pari alla libertà di non vaccinarsi 
tanto più che l'alternativa c’è. 


Cesare Tarquini 
email 
Questa Europa 
non offre 
nessun futuro 


MIl destino è beffardo. Giovedì notte 
alle 23 si è chiusa un’epoca e un’ora 
più tardi se n'è aperta un’altra. Men- 
tre calava il sipario su Alitalia, co- 
minciava l'epoca del green pass ob- 
bligatorio, che calza a pennello conil 
nuovo tempo. Caos ovunque, divi- 
sioni fra i cittadini, decentramento 
industriale e totale assenza del do- 
mani. Il futuro in un'Europa unita 
da stelle dorate nella sua bandiera, 
sotto la quale però scorrazzano van- 
dali che imperversano ovunque. 
Davide Merlin 
email 


La destra travestita 
da sinistra 
fa sempre fiasco 


MI partiti di destra non devono né 
dare spiegazioni, né fare cambia- 
menti per far piacere a chi non li 
vota. La destra viene votata perché 
dice e fa cose di destra rappresenta i 
suoi elettori. Quando tenta di essere 
unabrutta copia della sinistra perde 
i voti. Non a caso sono esperienze 
fallimentari partiti come Futuro e 
libertà, Nuovo centrodestra, Noi con 


M È davvero assurdo, caro Cesare: 
per mesi i tamponi sono stati pre- 
sentati come uno strumento for- 
midabile contro il virus. Ricorda 
Andrea Crisanti? E gli altri virolo- 
gi? Ela strategia delle tre T (testa- 
re, tracciare, trattare)? E gliesem- 
pi dei Paesi orientali che hanno 
lottato contro il virus soltanto 
usando i tamponi anziché i loc- 
kdown? 

Ecco: tutto cancellato. Oggi i 
tamponi sono il demonio. Il male 
assoluto. Guai farli gratis. Guai 
chiederli. Sono una forma di egoi- 
smo, lo strumento dei parassiti, 


l’Italia, Coraggio Italia e Forza Italia 
stessa. Le ultime amministrative so- 
no state la riprova di come la Lega 
conla sua ambiguità abbia perso vo- 
ti e nuovi movimenti ne abbiano 
guadagnati. A Trieste, Ravenna e Ri- 
mini questi movimenti hanno otte- 
nuto risultati non trascurabili, co- 
me a Torino, Milano, Savona e Lati- 
na. Fratelli d’Italia è l’unico partito 
di centrodestra che ha visto miglio- 
rare i consensi perché è rimasto in 
linea con il proprio pensiero. La de- 
stra che gioca a fare la sinistra non 
conquista nuovi voti ed è destinata a 
scomparire. 
Alex de Witt 
email 


Respinto in ufficio 
perché il certificato 
non è aggiornato 


M Ieri sono arrivato in ufficio e ho 
esibito il green pass. Io ho ricevutola 
prima dose di vaccino sabato scorso 
e qualche giorno dopo avevo fatto 
stampare il green pass ma non ci 
siamo accorti che non era ancora 
aggiornato, sicché stamattina non 
risultava valido. Sono andato in far- 
macia ma ancora non c’era un green 
pass aggiornato e iltampone (a paga- 
mento) avrei potuto farlo solo un’ora 
più tardi, sicché sono tornato a casa 
chiedendo un giorno di ferie. Mi 


un atto contrario all’etica civile. 
Chi fa iltampone, anziché il vacci- 
no, viene trattato da paria. Da 
reietto. Ma perché? Com'è possi- 
bile che ciò che era considerato 
un’arma micidiale contro il virus 
diventi una cosa di cui vergognar- 
si? Solo perché chi lo fa non si 
vaccina? Ma l’obbiettivo è sconfig- 
gere il virus o avere tanti vaccina- 
ti? 


Tante parole 
sui media 

Di notizie però 
manco l’ombra 


di CESARE LANZA 


M Scommettiamo che nei talk show 
sarebbe preferibile privilegiare le 
notizie, anziché tormentare i tele- 
spettatori con le abituali contrappo- 
sizioni tra opinioni estenuanti e ri- 
petitive? Giovedì ho assistito a molti 
show politici. Secondo la mia som- 
messa opinione, c'era una domanda 
importante da rivolgere agli ospiti, 
illustri o no: che cosa prevedete, con 
la vostra esperienza, che succederà, 
o possa succedere venerdì e sabato? 
Macche! Ho assistito alla solita allu- 
vione di idee (?) dette e ripetute, 
noiose e prevedibili. Una canea irri- 
nunciabile. Ma chi lo decide? Le no- 
tizie vere fanno paura? Grande delu- 
sione, dunque, giovedì. 

E ieri, venerdì, primo giorno del- 
l’inquietante week end, quasi un bis. 
Inutilereplica (consuperbia, e perfi- 
no qualche insulto) di affermazioni 
presuntuose e risapute. Con il ritor- 
nello della sacralità delvaccino e del- 


l’importanza del green pass. La do- 
manda prioritaria doveva essere, in 
diretta: che cosa esattamente sta 
succedendo? Macche. E io, giornali- 
sta ottuagenario d’altri tempi (le no- 
tizie primadi tutto), faccio fatica, an- 
zinonriesco, a capire perché. Di più: 
la televisione ha il vantaggio prezio- 
so di anticipare di 24 ore i giornaloni 
(forse non interessati). E allora per- 
ché non puntare sulle notizie e su 
un’informazione immediata? Non 
capisco, e mi scuso. Imperversano i 
social network: spesso mi incuriosi- 
scono e sono utili per capire l’umore 
popolare. Ma c’è un problema: il mi- 
scuglio tra le notizie (di frequente 
fake news) e i commenti. Ieri, ascol- 
tavo la brava Myrta Merlino: la con- 
duttrice ripeteva per la millesima 
volta le sue opinioni e tentava di con- 
vincere chi non era d’accordo con 
lei. Notizie? Con il contagocce. 
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chiedo: potrò entrare anche con la 
sola attestazione di aver ricevuto 
una dose di vaccino o dovrò aspetta- 
re che il green pass sia aggiornato e 
magari nel frattempo pagarmi qual- 
che tampone di tasca mia? 
Luca Pignataro 
email 


Alitalia non vola più 
e nessuno 
la rimpiangerà 


M Ieri è morta Alitalia. Credo che 
nessun viaggiatore ne sentirà la 
mancanza. Sarà ricordata per gli 
scioperi aripetizione,iritardi astro- 
nomici dei suoi voli e soprattutto per 
i 13 miliardi di tasse pagate dagli ita- 
liani finiti nel corso degli anni nelle 
sue casse bucate. 
Pietro Volpi 
Lovere (Bergamo) 


Sull’utilità dei vaccini 
trionfa 
solo la propaganda 


M Sentiamoripetere fino alla nausea 
che vaccini e persino il lasciapassa- 
re verde ci starebbero salvando dalla 
pandemia. Ebbene, a tutti i sosteni- 
tori di questa tesi giova ricordare 
che incorrono in una chiara fallacia 
(post hoc, ergo propter hoc): il fatto 
che i numeri della pandemia stiano 
migliorando dopo i vaccini e il green 
pass non significa che stiano miglio- 
rando a causa degli uni e dell’altro 
(chi poi avesse confrontato attenta- 
mente i dati relativi all'andamento 
dell'epidemia nell’ultimo anno lo 
escluderebbe senza esitazione). 
Daniele Velo Dalbrenta 
email 


Il ministro Bianchi 
e le segnalazioni 
per le assunzioni 


M In relazione all’articolo dal titolo 
«Boda: Boschi e Bianchi chiedono 
assunzioni», pubblicato il 15 ottobre 
2021 dalla vostra testata, il ministro 
dell'Istruzione, professor Patrizio 
Bianchi, precisa di essere totalmen- 
te all'oscuro delle «segnalazioni» a 
lui attribuite. 
Ufficio stampa del ministero 
dell'Istruzione 
email 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Va dai carabinieri 


senza patente 


e casco: sequestro 
della moto e multa 


«Il genere è determinato dalla nascita». Medico inglese 
licenziato per questa frase dopo 26 anni di servizio 


di SILVIA DI PAOLA 


M Un quarantenne di Mara- 
no (Napoli) è stato sanziona- 
to con una multa incredibile. 
Era sottoposto all’obbligo di 
firma e, come ogni giorno, si 
è recato alla stazione dei ca- 
rabinieri per adempiere alla 
misura. Ma i militari lo han- 
no visto arrivare senza casco 
a bordo di uno scooter che 
non poteva guidare perché la 
patente gli era stata sospesa. 
Dopola firma, gli uomini del- 
l'Arma gli hanno chiesto 
spiegazioni e lui ha provato a 
giustificarsi in maniera fan- 
tasiosa. È così scattata una 
sanzione da 6.000 euro, con 
revoca della patente già so- 
spesa. Dai controlli è emerso 
che lo scooter era pure senza 
assicurazione ed è stato se- 
questrato. Il quarantenne è 
stato costretto a tornare a 
casa a piedi. [Il Mattino di 
Napoli] 


FATICA Dal 1920 una ditta di 
Artena, alle porte di Roma, 
raccoglie i rifiuti del centro 
storico con i muli. La località 
ha il centro storico non car- 
rozzabile più grande d’Euro- 
pa e assicura il trasporto di 
generi alimentari, legname, 
materiale edilizio, suppellet- 
tili e recupera, appunto, an- 
che 25 quintali di rifiuti al 
giorno prodotti dalle 3.000 
persone residenti nelle stra- 
dine non raggiungibili da 
mezzi a quattro ruote. Fran- 
cesco Bucci, 28 anni, che ora 
ha rilevato l’azienda di fami- 
glia, ha già dieci muli e ne 
cerca un undicesimo, già 
ammaestrato, per svecchia- 
re il branco. (Karen Leonar- 
di) [Il Messaggero] 


SINCRONIZZATE Due gemelle 
transgender hanno cambia- 
to sesso nello stesso giorno. 
Alla nascita Giulio e Guido, 
nel giorno del diciottesimo 


compleanno hanno deciso di 
chiamarsi Giulia e Gaia. Po- 
chi giorni fa, a 23 anni, sono 
stati operati all'ospedale di 
Careggi, a Firenze. È il pri- 
missimo caso in Italia, dopo 
il primo caso al mondo reso 
noto il 24, febbraio scorso in 
Brasile quando le dicianno- 
venni transgender Mayla 
Phoebe Rezende e Sofia Al- 
buquerck Fereira completa- 
rono il percorso con l’inter- 
vento, eseguito una a distan- 
za di pochi giorni dall’altra al 
Transgender center Brazil. 
[La Repubblica] 


BAVAGLIO Un medico inglese è 
stato licenziato dopo aver 
detto che il genere è determi- 
nato alla nascita. Il dottor 
David Mackereth aveva lavo- 
rato per 26 anni al servizio 
sanitario inglese. «Non sto 
attaccando il movimento 
transgender», ha detto Mac- 
kereth. «Ma sto difendendo 
il mio diritto alla libertà di 
parola e alla libertà di credo. 


Una gru inutilizzata 
da 20 anni preoccupa 
un quartiere torinese 
Ma nessuno la sposta 


Non dovrei essere obbligato 
a usare un pronome specifi- 
co. Non ho intenzione di tur- 
bare nessuno. Ma se questo 
può portare al licenziamen- 
to dei medici, allora come 
società dobbiamo esaminare 
dove stiamo andando». (Giu- 
lio Meotti) [Il Foglio] 


BACCANO L’anziana proprie- 
taria di un cane che abbaiava 
ai vicini è stata condannata 
dai giudici di Trento a due 
mesi di reclusione e 3.000 
euro di risarcimento. Il cane, 
un grosso pastore marem- 


SIMBOLO 
L'Angelo 
dell'Indipendenza, 
a Città del Messico, 
durante 

la cerimonia 

per festeggiare 

il completamento 
del restauro 

del monumento 
[Ansa] 


mano chiamato Miro, era di- 
ventato una star nel marzo di 
tre anni fa quando, dopo la 
denuncia di un vicino, era 
stato sequestrato e chiuso in 
un canile di Rovereto: per 
liberarlo furono raccolte 
online oltre 240.000 firme in 
pochi giorni e in breve l’ani- 
male tornò dalla proprieta- 
ria, 79 anni. Che ora annun- 
cia il ricorso in Cassazione. 
[Il Dolomiti] 


CINCIN A Seregno (Monza 
Brianza) si sta producendo il 
primo whisky made in Italy. 
Il distillato sta riposando in 
botti di ciliegio, acacia e altre 
essenze nel magazzino di un 
vecchio impianto tessile vi- 
cino a un birrificio avviato 
nel 2013 dallo stesso produt- 
tore, Benedetto Cannatelli, 
ora reduce da un periodo di 
apprendimento in una di- 
stilleria di Bigfork, in Monta- 
na (Usa). L’affinamento in 
botte terminerà nel 2024, 
quando saranno messe in 
vendita le prime bottiglie 
che possono essere già pre- 
notate. Il whisky è ottenuto 
da orzo coltivato in Italia. 
(Federico Berni) [Corriere 
della Sera] 


PEDALATE Un quarantatreen- 
ne di Roma in un viaggio di 
56 giorni, la maggior parte 
deltempo sottola pioggia, ha 
raggiunto Capo Nord in 
mountain bike. «Volevo met- 
termi alla prova solo con me 
stesso, senza essere finan- 


ziato né aiutato da nessuno», 
ha spiegato Emanuele Maz- 
zucco, istruttore e allenatore 
di squadre di calcio giovanili 
nella Capitale, che ha com- 
piuto una straordinaria im- 
presa in solitaria. Unica con- 
cessione alla comodità: il 
rientro in aereo. (Francesca 
Schito) [Il Tempo] 


SANTONE Condannato a 14 an- 
ni e otto mesi un ex prete 
toscano che si accreditava 
come «santo» e «maestro di 
vita» per infliggere violenze 
sessuali alle sue adepte con il 
pretesto di liberarle dal dia- 
volo e costringere i fedeli a 
farsi consegnare tutti i loro 
averi. Mauro Cioni per 20 an- 
ni avrebbe condizionato e 
sfruttato la vita dei parroc- 
chiani chelo avevano seguito 
dopo la sospensione a divinis 
nella comunità religiosa di 
Montecchio di Cortona 
(Arezzo), fondata nel 1985. I 
reati sono violenza sessuale 
e riduzione in schiavitù. Le 
prime denunce erano arriva- 
te nel 1989. (Valentina Ma- 
rotta) [Corriere Fiorentino] 


TUORLO Dopo il tonno vegano 
lanciato nell’agosto 2020, 
ora Nestlè aggiunge gambe- 
retti e uova realizzati con ali- 
menti vegetali. I gamberetti 
vegani sono realizzati con al- 
ghe, piselli e radici di konjac, 
un tubero asiatico. Le uova 
sono a base di proteine della 
soia e di acidi grassi omega-3, 
avranno un aspetto uguale a 


quelle di gallina e potranno 
essere cucinate in tutti i mo- 
di. Secondo gli esperti, per il 
settore della carne e pesce 
vegani si prevedono ricavi 
per 162 miliardi di dollari nel 
2030 contro i 30 miliardi del 
2020. (Marta Oliveri) [Italia 
Oggi] 


POLVERE Il Goddard space fli- 
ght center della Nasa, a 
Greenbelt (Usa), è la «camera 
bianca» più grande del mon- 
do: sono chiamate così le 
aree isolate da particelle e 
microbi presenti nell’aria. 
Sono concepite per lavora- 


Il primo whiskv 

made in Italv al 100% 
sta per vedere la luce 
a Seregno, in Brianza 


zioni o esperimenti sensibili 
anche al più piccolo granello 
di polvere. Con una superfi- 
cie di circa 450 metri qua- 
drati, questa clean room è la 
più grande della sua catego- 
ria di «pulizia»: le particelle 
in un metro cubo d’aria sono 
100 volte meno di quelle in 
una normale stanza; si può 
arrivare a molto meno, in ca- 
mere più piccole. L’aria im- 
messa dall’esterno passa dai 
filtri posti su un’intera pare- 
te. Chi vi accede deve fare 
una «doccia d’aria» per sof- 
fiare via la polvere e poi co- 


prirsi del tutto con una tuta. 
[Focus] 


ATTESA Nel quartiere San Do- 
nato di Torino da oltre 20 
anni c'è una gru che non è 
mai stata impiegata né 
smontata. Alta una ventina 
di metri e con un braccio 
lungo 25, vi era stata posizio- 
nata nel 2000 per un cantie- 
re edile mai aperto nel corti- 
le interno di via Miglietti an- 
golo via Industria. I residenti 
protestano, alcuni perché 
«rovina il nostro panorama», 
la maggior parte perché si 
teme che «il mostro» possa 
cadere a pezzi. Un primo 
esposto era stato presentato 
in Comune nel 2018 e un se- 
condo è arrivato nei giorni 
scorsi. Il municipio ha però 
risposto che non esistono 
norme alle quali appigliarsi 
per la rimozione. Il proprie- 
tario, un imprenditore edile, 
ha detto che la gru resterà lì 
fino al 2022, poi si vedrà. 
(Pier Francesco Caracciolo) 
[La Stampa] 


PASSATO «Non mi dico antifa- 
scista, è una categoria del 
passato. Ho giurato sulla Co- 
stituzione e ripudio la vio- 
lenza: il resto lo lascio agli 
storici». (Giuseppe «Pippi» 
Mellone, ex militante di de- 
stra, riconfermato sindaco 
di Nardò con il 74% dei voti, 
intervistato da Francesco 
Strippoli) [Corriere del Mez- 
zogiorno] 
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di ETTORE MARTINELLI 


M Basta con fa- 
scismo e antifa- 
scismo.Iviolenti 
ci sono sempre 
stati. Purtroppo 
esistono da pri- 
ma e a prescindere dal fasci- 
smo. Tocca allo Stato, signor 
Mario Draghi, tutelare l’ordi- 
ne pubblico, considerato che i 
facinorosi raramente finisco- 
no all’Inferno senza passare 
dal via. Chi compromette la 
civile convivenza va messo in 
galera,ma questo in Italia non 
accade. Si mette il braccialet- 
to elettronico e chi si è visto... 
si fa finta di di non vederlo. 


Mentre discutiamo di fascismo il Paese si blocca 


Perché? Perché certi soggetti 
servono ad accalappiare con- 
sensi e a buttarla in vacca. At- 
tenzione però, a furia di grida- 
re «Al lupo al lupo fascista», 
anziché mettere certe perso- 
ne definitivamente al gabbio, 
si rischia l’effetto opposto: ov- 
vero che la gente non reagisca 
più qualora poi il lupo nero 
arrivi veramente. 

La stupidità maldestra, l’i- 
gnoranza strutturata, l’arro- 
ganza, laviolenza e ogni forma 
di prevaricazione non sono 
un’invenzione del fascismo. Il 


vile attacco di Forza nuova alla 
sede nazionale della Cgil non 
riconduce alventennio e nem- 
meno agli Anni di piombo. So- 
lamente analisi semplicisti- 
che possono portare a simili 
conclusioni. Il fatto è che il 
green pass è l'occasione per 
alcuni gruppi inqualificabili 
di cavalcare illegalmente il 
malcontento. Ossia il disap- 
punto di una parte consisten- 
te della popolazione, che an- 
drebbe invece ascoltata. Eti- 
chettare e connotare politica- 
mente i malviventi è inoppor- 


tuno e fuorviante, tanto quan- 
to minimizzare l'accaduto. 
Giorgia Meloni, tirata di- 
rettamente in causa da Enrico 
Letta, ha scomodato la «stra- 
tegia della tensione». Si può 
essere d’accordo o meno, l’im- 
portante è non chiudere la di- 
scussione, come se le autorità 
preposte a garantire la sicu- 
rezza debbano essere assolte 
di diritto. Il clima di tensione - 
strategia della tensione o me- 
no -è stato indubbiamente ali- 
mentato dalla presenza di 
Giuliano Castellino e compari 


sul palco. Soggetti del genere 
non sarebbero dovuti arrivare 
neanche in piazza, cara La- 
morgese. Le argomentazioni 
del ministro dell’Interno sul- 
l'argomento sono state alluci- 
nanti. Pericolosi pregiudicati 
hanno preannunciato l’attac- 
co alla Cgil con un’ora e un 
quarto d’anticipo. Perché non 
sono andati1.000 militaria di- 
fenderla? 

Ora la pacificazione neces- 
saria è quella con il Paese, con 
i trasportatori, i portuali, le 
aziende, i settori in crisienon 


quella tra fascisti e anti. I pa- 
radossi da risolvere restano e 
prescindono dall’antifasci- 
smo. Ad esempio, le dichiara- 
zioni di Zeno D'Agostino, pre- 
sidente dell’autorità portuale 
di Trieste, ci indicano il livello 
del problema. Lui si ritrova 
con i sì vax ma no green pass. 
Piccolo segno del fatto che 
Draghi deve prendere in ma- 
nounasituazione palesemen- 
te fuori controllo. L'effetto 
green pass sul lavoro e sul si- 
stema Italia è il vero tema. Se 
invece continuiamo adiscute- 
redi fascismo, il Paese andrà a 
sbattere addosso alle paturnie 
degli antifascisti di giornata. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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"Gigio rilascialio dal'Istituto tedesco ITOF sulla base di un sondaggio online, rappresentativo della popolazione Rallana, condotto a Febbraio 2021 che ha raccolto 868.062 giudizi di cilenti su 974 aziende/brand, dietro pagamento di una 


licenza temporanea. Per maggior informazione consultare https://fissitutoqualita.com/qualita-prezza/ 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddl QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 


eurekaddl quotidiani esteri 
eurekaddl libri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/ 24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


https://eurekaddl.one/newspapers 
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La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 
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Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che non 
sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il lavoro 
dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al 
giorno dove sono stati creati, cioè su: 


ww.eurekaddl.one 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


ttps://filecrypt.cc/Container/73886A714A.html 
ttps://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, 
nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova 
inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, 
giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie 
che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perchè alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: Keeplinks 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra chat: khatdieurekadd 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: Justpaste.it/eurekaddil 
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